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Filo rosso 

Cavalier 
faccia tosta 

Lo confessiamo: proviamo invidia nei con¬ 
fronti del premier. Ma non tanto per la sua 
ricchezza e per il suo potere. Ciò che vera¬ 
mente gli invidiamo sono la faccia tosta e la 
smisurata autostima. Se la sinistra ne avesse 
solo la metà, il percorso del Partito democra¬ 
tico sarebbe molto più agevole. Per esem¬ 
pio, ieri Ignazio Marino - che sicuramente 
era animato dalle migliori intenzioni - non 
avrebbe messo in relazione il serissimo 
dibattito sul tesseramento e le imprese di un 
dirigente periferico dalla doppia personalità. 
Ma tant'è. Forse verrà il giorno in cui impare¬ 
remo a non farci del male. 

Ricapitoliamo. Due mesi fa il presidente del 
Consiglio viene accusato dalla moglie (non 
dal servizio segreto russo: dalla moglie) di 
frequentare delle minorenni e di essere 
bisognoso di cure. Lo scandalo cresce di 
giorno in giorno anche perché le spiegazioni 
che dà vengono sistematicamente smentite 
da nuovi fatti e da nuove testimonianze. Si 
scopre che non solo frequentava minorenni, 
ma anche prostitute. Si scopre che una parte 
non piccola delle sue notti non era dedicata 
(come diceva ogni volta che ne aveva occa¬ 
sione) a risolvere i problemi del paese, ma a 
intrattenere moltitudini di fanciulle benefi¬ 
candole con ninnoli a forma di farfalla e, le 
più fortunate, con denaro sonante. Anche 
diecimila euro. Sette stipendi di un operaio. 


Com’era ovvio, del succulento scandalo 
italiano si impadronisce la stampa internazio¬ 
nale. Decine di giornalisti di ogni parte del 
mondo vengono a farci visita. Assistono 
sgomenti allo spettacolo di un paese che 
tollera comportamenti che, da loro, sarebbe¬ 
ro sufficienti a far dimettere un intero gover¬ 
no. E ormai mancano poche settimane al G8. 
Si diffonde il timore che il ridicolo che ha 
investito il premier - ormai definito dalla 
stampa internazionale ora clown, ora pagliac¬ 
cio, e caricaturizzato come un mix tra Trimal- 
cione e Benito Mussolini - travolga l'immagi¬ 
ne del paese. Interviene il capo dello Stato 
che chiede una tregua. La tregua, responsa¬ 
bilmente, viene accordata. Anche l'opposizio¬ 
ne sospende le critiche. 

E si arriva al G8.1 risultati sono, come era 
previsto, modesti. Ma questo non dipende 
da noi, dipende dalla natura stessa del sum¬ 
mit Gli ospiti sono persone perbene. Visita¬ 
no le macerie dell'Aquila, restano colpiti. 
Hanno parole di rispetto per l'Italia. Se ne 
vanno contenti. Anche il Paese respira: l'ab¬ 
biamo sfangata. 

È finita? No. Il premier, scampato il perico¬ 
lo, attacca l'opposizione, nega che l’interven¬ 
to del Quirinale sia stato importante. Trasfor¬ 
ma in una vittoria personale un risultato 
ottenuto grazie al senso di responsabilità di 
tutti. Richiama all’ordine i suoi. Accelera le 
manovre per recuperare attraverso un 
mercimonio etico il rapporto con la Chiesa 
cattolica. I mezzi d’informazione si accoda¬ 
no. La parola d’ordine è «scurdammoce o 
passato». 

Noi, signor presidente, non ce lo scordia¬ 
mo. Perché quel passato continua a produr¬ 
re effetti nel presente. Perché ricordiamo 
una per una tutte le sue menzogne. E soprat¬ 
tutto perché abbiamo a cuore il futuro di 
questo Paese. 


Oggi nel giornale 

PAG. 20-21 H ITALIA 


Stupratore «pd», Marino accusa 
Franceschini: parole offensive 



PAG. 24-25 MONDO 

Filippine, liberato Vagni 
sei mesi ostaggio di Abu Sayyaf 



PAG. 28-29 ECONOMIA 


Microsoft contro Google, sfida 
per riprendersi il futuro 



PAG. 18 H ITALIA 

Badanti: 500 euro per metterle in regola 

PAG. 26-27 NERO SU BIANCO 

Dialogo Monicelli-Veronesi 

PAG. 31-36 H L’UNITÀ ESTATE 

Immagini, parole e graphic novel 


PAG. 38-39 L’INTERVISTA 

Heaney e la sua visione di poesia 

PAG. 46-47 H TOUR DE FRANCE 

Pirenei «soft». Nocentini resta in giallo 
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PARLANDO 

DI... 

Alemanno 
le badanti 
e la «norma 
fatta bene» 


Per il sindaco di Roma «il governo adotterà presto la norma» per 
sanare quegli immigrati che lavorano stabilmente in Italia e auspi¬ 
ca che sia «una norma fatta bene, che non generi nuova illegalità». 
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In ufficio con le pinne 

Voi rossi ne dite tante di Brunetta. E an¬ 
che delle dimensioni di Brunetta. Ma che 
c’entra l’altezza? La statura che conta è 
quella morale che lui manifesta nelle sue 
battaglie. Come la lotta intelligentissima 
per moralizzare i fannulloni. Ha scoperto 
che il venerdì vengono in ufficio in mutan¬ 
de, già pronti per scappare al mare. In ef¬ 
fetti è imbarazzante vedere un cassiere di 
banca con pinne, maschera e occhiali. Ma 
lei, ministro Brunetta, è ricco e famoso, ap¬ 
pagato dalla sua brillante carriera, men¬ 
tre quelli sono dei disperati. Ed è pure im¬ 
barazzante vedere dei poliziotti con la 
pancia, anche se non calzano le pinne. Ma 
lei, gigante veneziano, ha fatto un errore 
marchiano a chiamarli «panzoni». Crede 
davvero che quei po¬ 
veracci vicini alla pen¬ 
sione possano scende¬ 
re in strada armati fino 
ai denti per sconfigge¬ 
re la malavita del Sud? 

Rag. Fantozzi 



Lorsignori II congiurato 

Le caste ferie d’agosto di un premier «scomunicato» 


I l no del Vaticano all’udienza di Berlusconi dal 
Papa ha molto allarmato la maggioranza. E la 
spiegazione che ne è stata data a Gianni Letta 
(«Una conseguenza inevitabile del documento 
della Conferenza episcopale contro il libertinag¬ 
gio») ha accentuato le preoccupazioni. Anche 
perché, hanno chiarito gli interlocutori del Pdl 
nella Santa Sede, si è trattato di una presa di posi¬ 
zione ufficiale e «non episodica». 

L’espressione del viso di Giuseppe Pisanu men¬ 
tre mercoledì sera ne parlava con Rocco Buttiglie¬ 
ne, era una perfetta sintesi dei timori. Timori, 
d’altra parte, condivisi anche dell’area che si ri¬ 
chiama a Gianfranco Fini, un leader laico che pe¬ 
rò ha tra i suoi fedelissimi - il ministro Ronchi, per 
fare un solo nome - personalità molto apprezzate 


dalle gerarchie ecclesiastiche. «Dobbiamo ren¬ 
derci conto - commentava un deputato molto vici¬ 
no al presidente della Camera - che in alcune par¬ 
rocchie le foto di Berlusconi hanno scatenato una 
rivolta». Già, perché la presa di posizione della 
Cei è stata il punto di arrivo di un moto di indigna¬ 
zione della base. Le gerarchie vaticane della re¬ 
alpolitik non hanno potuto ignorarlo. Mercoledì 
il Papa in persona è tornato sul tema sottolinean¬ 
do che in politica «occorrono uomini retti». 

A Palazzo Chigi non disperano di poter essere 
riammessi in Vaticano a settembre, dopo il casto 
agosto programmato dal Cavaliere: un po’ a 
L’Aquila, un po’ in famiglia e un po’ ad Arcore, da 
dove però sembra raggiunga spesso la Francia e 
Montecarlo. Letta ce la sta mettendo tutta. Lo di¬ 


mostra l’improvvisa accelerazione data all’iter 
di una normativa cara alla Santa Sede come 
quella sul testamento biologico. Fini aveva pro¬ 
messo che non se ne sarebbe parlato prima del¬ 
l’autunno, ma il «papigate» ha imposto un cam¬ 
bio di programma. Lo zelo ha fatto il resto. E 
così mercoledì sera, contravvenendo ad ogni 
prassi, il presidente della commissione Affari so¬ 
ciali Palumbo(Pdl) ha imposto a Domenico Di 
Virgilio di tenere la relazione introduttiva ben¬ 
ché già fossero passate le 21. Qualcuno ha prote¬ 
stato, ma Palumbo è stato irremo vile. Anche il 
laico capogruppo del Pdl, Fabrizio Cicchitto, è 
stato convinto dalla circostanze dell’opportuni¬ 
tà di «dare» subito qualcosa alla Chiesa. C’era il 
timore di una bordata nel bel mezzo del G8.* 
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Il disastro dei monumenti 


Foto Ansa 



La Prefettura: il restauro costa 27 milioni 

ancora niente fondi È stato per questi 3 mesi uno dei simboli de 
L’Aquila ferita: qui davanti Berlusconi si è fatto immortalare con Obama, qui 
davanti si è commossa Michelle. Servono 5 anni per ricostruire il Palazzo. 


Foto di Alessandro Garofalo/Reuters 



Il Duomo resta orfano: zero euro finanziati 

35 milioni da trovare Una delle opere d’arte più importanti d’Italia. La 
sua cupola crollata è un’altra delle tragiche cartoline del sisma, per la ricostruzio¬ 
ne serviranno 11 anni di lavoro. Finora nemmeno un euro stanziato direttamente. 


-> I Grandi (e le mogli) hanno annunciato finanziamenti, ma per i restauri occorrono 300 milioni 
I lavori per il summit sono costati (dice Bertolaso) 50 milioni, pari a quanto è stato promesso 


G8, la «lista di nozze» fa flop 
Con i doni si pagano le spese 


La «lista di nozze» fa flop. Tutti 
i potenti (e le loro mogli) han¬ 
no promesso soldi. Il G8 è co¬ 
stati 50 milioni, con le donazio¬ 
ni si pareggia, ma per il recupe¬ 
ro delle opere servono 300 mi¬ 
lioni. 


CLAUDIA FUSANI 

INVIATA A L’AQUILA 

La visita guidata nei luoghi del G8 
comincia verso le dieci della matti¬ 
na. C’è la fila per le mostre dedica¬ 
te al made in Italy e all’Abruzzo. 
Fila per entrare al Roma hotel e al 
Milano hotel dove hanno dormito 
Berlusconi, Medvedev, Sarkozy 
con Carla Bruni, Obama ma senza 
Michelle. Chi può si fa una foto nel¬ 
la stanza 518, quella del presiden¬ 


te Usa, e assaggia la qualità del letto 
e delle poltrone. Vengono da fuori, 
apposta, e sono i più curiosi. Arriva¬ 
no, i più scettici, dalle tendopoli. A 
gruppi passeggiano nel Media villa- 
ge dove per quattro giorni hanno la¬ 
vorato quasi quattromila giornali¬ 
sti, siedono nelle poltroncine di vi¬ 
mini degli open bar, scrutano i 45 
pannelli alti tre metri che illustrano 
i monumenti distrutti dal terremo¬ 
to e ora messi in mostra per l’adozio¬ 
ne, quanti danni e quali costi. 

QUANTO COSTA? 

Quanto è costato questo G8? Guido 
Bertolaso, regista del successo del 
summit, aveva accennato a una ci¬ 
fra pari a circa 50 milioni di euro, 
compreso l’aeroporto di Preturo 
(12 milioni) di cui però non è anco¬ 


ra chiaro quanto resterà effettiva¬ 
mente all’Aquila (molte delle stru¬ 
mentazioni, luci e radar, sono pre¬ 
state dall’Enav). Il punto è che se il 
G8 doveva servire, anche, a racco¬ 
gliere donazioni per la ricostruzio¬ 
ne della città, alla fine di tutto, fatti 


L’aeroporto 

È costato 12 milioni 
Non è chiaro che cosa 
resterà agli aquilani 

due conti, è grassa se si arriverà a 
fare pari tra quello che è costato e 
quello che ha «incassato». Spenti i 
riflettori, par di capire che la «lista 
di nozze» inventata da Berlusconi 
non abbia avuto un grande succes¬ 


so. O almeno, non per ora. E più che 
di adozioni occorre parlare di opere 
orfane di fondi e di futuro. 

Dal Castello alla Chiesa delle Ani¬ 
me Sante, dalla Basilica di Colle- 
maggio al monastero della Beata 
Antonia, dalla chiesa di Sant’Agosti- 
no a quella di Santa Maria a Pagani- 
ca, la lista è lunga e comprende alcu¬ 
ni dei gioielli del patrimonio artisti¬ 
co nazionale. Quarantacinque ope¬ 
re, costo totale del recupero alme¬ 
no 300 milioni. 

Sull’albo delle donazioni c’è rima¬ 
sto poco o nulla. Almeno per ora. Ci 
sono gli impegni certi. La Spagna, 
ad esempio, metterà a disposizione 
tra i 20 e i 30 milioni per la Fortezza 
spagnola che gli aquilani costruiro¬ 
no nel 1539 per farsi perdonare la 
rivolta di 12 anni prima. Ne servi- 





















B | PARLANDO 

DI... 

Stefania 

Pezzopane 


«Non siamo degli ingrati come qualcuno vorrebbe far passare. Non chiediamo dia¬ 
manti, ma case. Non il superfluo, ma l'essenziale». Lo ha detto la presidente della Provincia 
dell'Aquila, Stefania Pezzopane, all'indomani della chiusura del G8 rilanciando con forza 
l'appello al Governo di una rapida ricostruzione della città. 
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Foto di Alessandro Bianchi/Reuters 


Foto Ansa 




Collemaggio, solo 200mila euro. Dai privati 

il danno: 16 milioni Per la duecentesca abbazia dove riposa Celestino 
V, amatissima dagli aquilani, servirà un intervento di restauro di 16 milioni. 
Finora solo Mps si è mossa: con circa 200mila euro. 


Anime Sante, lavori «coperti» a metà 

L'offerta dei francesi È l’impegno della «premiere dame» Carla Bru¬ 

ni Sarkozy: 3,2 milioni per la chiesa di S. Maria del Suffragio, conosciuta anche 
come delle Anime Sante. Ma per il restauro serve almeno il doppio. 


rebbero 50 per il restauro comple¬ 
to. Il resto si vedrà. Carla Bruni ha 
promesso, a nome della Francia, 
l’impegno di 3,2 milioni di euro, la 
metà esatta del costo del recupero 
delle Anime Sante, quella sulla sini¬ 
stra, senza tetto e senza cupola, che 
si è vista tanto in tivù in questi gior¬ 
ni. Michelle Obama e gli Stati Uniti 
si sono impegnati per almeno la me¬ 
tà del restauro della chiesa Santa 
Maria Paganica (4,5 milioni) ma è 
rimasta in forse. «Vi aiuteremo» è 
stata la promessa. Più probabile che 
Washington decida di investire su 
200 borse di studio, gli studenti, 



Una scossa sismica è stata av¬ 
vertita ieri sera a L’Aquila. Non 
vi sono stati danni alle persone 
o alle cose. L’evento sismico è 
stato registrato alle ore 20.33 
con una magnitudo di 2.7. 


l’università, il futuro. Gordon 
Brown dovrebbe dedicare 1,6 milio¬ 
ni di euro per San Clemente a Ca- 
sauria. 

IMPEGNI PROBABILI 

Ci sono gli impegni probabili. Quel¬ 
lo della Russia per il barocco palaz¬ 
zo Ardinghelli, quello della Cina 


per palazzo Margherita (sede del 
comune) e palazzo dei Nobili e quel¬ 
lo dell’Australia per l’oratorio di 
San Filippo Neri. E poi ci sono quelli 
che, come in tutti i matrimoni, deci¬ 
dono di andare fuori lista. E di fare 
di testa propria. È il caso del Giappo¬ 
ne che farà costruire un palazzetto 
dello sport dual-use, utile anche 
per le evacuazioni in caso di terre¬ 
moto (da loro, esperti di terremoti, 
funziona così) e una Casa della mu¬ 
sica di cartone rafforzato, rigorosa¬ 
mente antisismica, progetto esclusi¬ 
vo di un loro architetto. Ma daran¬ 
no solo 500 mila euro, la metà, al 
resto deve pensare il governo italia¬ 
no. Tokyo, comunque, invierà 
esperti e contribuirà alla ricostruzio¬ 
ne dal punto di vista delle tecnolo¬ 
gie. Sono andati fuori lista anche il 
Canada (5 milioni per l’università) 
e la Germania (tre milioni per On- 
na). 

Le donazioni straniere finiscono 
qui. Almeno per ora. Ci sono gli sfor¬ 
zi di enti privati, soprattutto ban¬ 
che, per l’abbazia di Collemaggio 
(Fondazione Cassa di Risparmio, 
200 mila euro), San Bernardino 
(Monte dei Paschi) e chiesa di San 
Marco (Regione Veneto). Ci sono 
ancora una trentina di monumenti 
orfani di adozioni. Tra loro il Duo¬ 
mo, 35 milioni di danni e almeno 
undici anni di lavoro. E dire che è 
stato il monumento più visto in que¬ 
sti giorni. 


Bertolaso: in Sardegna 
sarebbe stato il caos 

«Alla Maddalena soffiava il maestrale». Il bilancio del summit: 
«Risultati superiori alle aspettative, siamo orgogliosi per l’Italia» 


Protezione civile 


G. V. 

ROMA 

politica@unita.it 

L e condizione meteorolo¬ 
giche di mercoledì giove¬ 
dì e venerdì scorsi all'Iso¬ 
la della Maddalena: ci so¬ 
no stati fino a 50 nodi di 
maestrale e questo avrebbe impedi¬ 
to il volo degli elicotteri e reso molto 
difficoltosa la navigazione». Lo ha 
detto Guido Bertolaso, il capo della 
Protezione Civile ieri a l'Aquila. 

«È ovvio - ha aggiunto - che non 
abbiamo spostato il vertice perchè 
avevamo previsto questo, ma sape¬ 
vamo che a luglio il rischio maestra¬ 
le a 40-50 nodi poteva essere un 
grosso problema. E mentre qui all' 
Aquila abbiamo avuto gli unici tre 
giorni in cui non è caduta nemmeno 
una goccia d'acqua, alla Maddalena 
c'è stata questa situazione meteoro¬ 


logica che ha creato notevoli diffi¬ 
coltà. È chiaro - ha concluso - che è 
stato un colpo di fortuna, ma i tito¬ 
li dei giornali sarebbero stati, se 
fossimo andati in Sardegna, «Caos 
alla Maddalena» e non credo che 
sarebbe stato un servizio a quel ter¬ 
ritorio splendito». 

Per il resto ha rivendicato il suc¬ 
cesso del vertice e soprattutto del¬ 
l’organizzazione dell’iniziativa. «I 
risultati sono andati ben al di là 
delle nostre previsioni. Questo ci 
riempie di orgoglio perchè abbia¬ 
mo fatto tutto quello che abbiamo 
fatto e nome e per conto del popo¬ 
lo aquilano e per il nostro Paese, 
non abbiamo certo lavorato per 
una persona o e un mandato politi¬ 
co» - ha sostenuto il capo della Pro¬ 
tezione Civile. «Lo abbiamo fatto - 
ha concluso - perchè eravamo de¬ 
terminati nel far vedere al mondo 
che questo Paese è capace di af¬ 
frontare e di gestire situazioni com¬ 
plesse in contemporanea». ❖ 
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Dopo il summit 


Il rischio 
abbandono 

I problemi «aperti» 
della città 


3mila case sfitte, il Comune 
pronto a requisirle 

Tante sarebbero quelle inven¬ 
dute. L’amministrazione sta 
controllandone lo stato per valutarne 
la requisizione. Il problema alloggi è 
ancora il più drammatico per la popo¬ 
lazione aquilana dopo il terremoto 
del 6 aprile. 


Acqua e rifiuti: aziende 
municipalizzate al collasso 

Un altro problema «pratico» 
che rischia di diventare dram¬ 
matico: la SM - che raccoglie i rifiuti e 
anche i detriti post sisma - e la GSA - 
che si occupa dell’acqua - sono ormai 
al verde. Senza soldi per stipendi e 
mezzi d’intervento. 


La proposta: qui il centro 
operativo della Protezione 

Come salvare le strutture del 
G8 - aeroporto di Preturo in 
primis - e sfruttarle nel dopo terre¬ 
moto? Per il sindaco Cialente la solu¬ 
zione possibile sarebbe fare a 
L’Aquila il centro operativo naziona¬ 
le della Protezione Civile. 






Il sindaco de L’Aquila Cialente parla con i manifestanti che vogliono entrare nella zona rossa 


Intervista a Massimo Cialente 


«Aziende ferme e la beffa 


delle tasse: un altro terremoto» 


Il sindaco de L’Aquila II G8? Non abbiamo bisogno di flash, ma di attenzione costante 
Invece hanno «tagliato la corda». I cantieri sono bloccati, le istituzioni locali lasciate ai margini 


CLAUDIA FUSANI 

INVIATA A L’AQUILA 
cfusani@unita.it 

C olonne di mezzi verso 
l’autostrada, cessato il 
rumore delle pale degli 
elicotteri sulla testa, 
strade libere,tendopoli 
piene, città vuota, negozi chiusi. Il 
magnifico set del G8 spenge le luci 
che per una settimana hanno illumi¬ 
nato a giorno la caserma della Fi¬ 
nanza a Coppito, quasi l’astronave 
di incontri ravvicinati del terzo tipo 
nel buio totale dell’altopiano. Il sin¬ 
daco Massimo Cialente (Pd), ha ap¬ 
pena rivolto un appello alla sua cit¬ 
tà: «Lavorare con ancora maggior 


convinzione e concretezza alla no¬ 
stra ricostruzione altrimenti altri, e 
non noi, decideranno del nostro futu¬ 
ro». Sediamo in uno dei rarissimi bar 
aperti dalla parti di via Strinella. 
Sindaco, perché questo appello? 
«Perché si sta accumulando un ritar¬ 
do insostenibile. E tra i cittadini ser¬ 
peggia la sensazione di essere stati ab¬ 
bandonati, l’incertezza che uccide». 
Già nostalgìa del palcoscenico G8? 
«Non ho mai considerato il summit 
un punto di svolta. È stato qualcosa 
d’importante, Obama in maniche di 
camicia, Carla Bruni, la simpatia di 
Clooney e Murray. Molti bei ricordi e 
il piacere, certo non l’orgoglio, che tut¬ 
to il mondo abbia visto la nostra con¬ 
dizione. L’ha capita però nella sua 


complessità? Per gli aquilani il G8 è 
sempre stato un flash abbagliante. A 
noi serve una luce di attenzione co¬ 
stante nel tempo». 

Lei parla di abbandono. Perché? Berlu¬ 
sconi cerca casa qui per fare il diretto¬ 
re dei lavori in agosto. 

«Uso l’immagine della corda tagliata: 
quando si sale in montagna ci si lega 
insieme per sorreggersi l’un l’altro. 
Se però qualcuno taglia quella corda 
da un certo punto in poi, chi sta sotto 
perde l’equilibrio, cade e quasi sem¬ 
pre muore». 

Chi sta tagliando la corda? 

«Quando il governo chiede a una cit¬ 
tà chiusa per terremoto da tre mesi di 
ripagare le tasse a partire da gennaio, 
514 milioni in 24 rate, vuol dire non 


aver capito quasi nulla. Le attività 
commerciali, piccole e medie, il tes¬ 
suto della città, sono tutte ferme, 
stiamo cercando spazi dove farle 
riaprire ma non è semplice. E so¬ 
prattutto non sarà mai come essere 
nel centro storico. Di fronte a que¬ 
sta prospettiva, un commerciante 
va via. Questo per noi è un altro ter¬ 
remoto». 

La gente dice: «In tre mesi non è 
cambiato nulla». 

«Hanno ragione. Parliamo di case: il 
55% degli edifici è classificato “A”, 
lievi danni, 10 mila euro più la quota 
condominio. Bene: scosse a parte, 
non è ancora cominciato un cantiere 
perché la Regione ha pubblicato il 
prezziario il 7 luglio e i primi soldi - 
20 milioni - sono arrivati il 3 luglio». 
Entro dicembre arriveranno i 15 mi¬ 
la alloggi del progetto C.A.S.E. 

«Su quel progetto c’è un ritardo di 
oltre un mese. E tutti gli altri sfolla¬ 
ti? Sono medico, quando una tera¬ 
pia non funziona si cambia. Al¬ 
l’Aquila serve un piano B, non c’è 
nulla di male». 

La Protezione civile si è assunta il po¬ 
tere di scegliere le aree da espropria¬ 
re, quasi un piano regolatore deciso 
sopra le vostre teste, ma vi ha lascia¬ 
to la patata bollente delle macerie. 
(Cialente fa un sorriso storto) «È il 
vero nodo della ricostruzione. Ci 
prendiamo questa responsabilità. 
Ma vogliamo anche le altre». 

In questi giorni lei si è visto poco in 
giro. Non ha ritirato il pass-auto per 
la caserma sede del G8. Altri fili di 
quella corda si stanno sfilacciando? 
«Sono molto fiero deH’immagine 
della mia città uscita dal vertice: la 
bellezza del Gran Sasso, l’orgoglio 
della gente, la magnifica fiaccolata 
in ricordo delle 307 vittime, lo slo¬ 
gan “Yes we camp” e la stessa mani¬ 
festazione. È mancato però un mo¬ 
mento di incontro vero, istituziona¬ 
le con la città. Comune e Provincia 
non sono stati mai coinvolti, non 
ero presente quando Zapatero ha vi¬ 
sitato il Castello spagnolo che ha bi¬ 
sogno di molti restauri; non ero pre¬ 
sente quando è stata inaugurata 
piazza 6 Aprile nel compound della 
caserma. Ho potuto spiegare qual¬ 
cosa della mia città solo al premier 
giapponese e a quello canadese che 
mi hanno voluto incontrare perso¬ 
nalmente». 
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SINDACATO 

PENSIONATI 

ITALIANI 


Pergine Valdamo 


Programma dal 3 Luglio al 4 Agosto 

Pergine Valdamo Piazza del Comune ore 21.30 
Venerdì 3 Luglio 

Film Mar Nero (2008) di Federico Bondi 

Sabato 4 Luglio 

"Storia dimore": performance di teatro e musica realizzata nel 
laboratorio del Centro socio educativo "Il Veliero" di San Giovanni 
V.no dell'Associazione Valdarnese Genitori Ragazzi Handicappati 
in collaborazione con la compagnia Diesis Teatrango. 

Domenica 5 Luglio 

Film Questione di cuore (2008) di Francesca Archibugi. 

Lunedì 6 Luglio 

Film Si può fare (2008) di Giulio Manfredonia. 

Martedì 7 Luglio 

Film La siciliana ribelle (2008) di Marco Amenta. 

Mercoledì 8 Luglio 

Film II divo (2008) di Paolo Sorrentino. 

Giovedì 9 Luglio 

Progetto Giovani Estro.si 2009. 

Proiezione del filmato "Occhio al clima" a cura dell'lnformagiovani di 
Montalto, Associazione Est Ovest, Noidellescarpediverse, con il contributo 
della Regione Toscana. 

Venerdì 10 Luglio 

Film Pranzo di ferragosto (2008) di Gianni Di Gregorio. 

Sabato 11 Luglio 

Il Gruppo DanzAria presenta lo spettacolo Notre Dame de Paris. 
Domenica 12 Luglio 

ore 11,00 Sala Consiglio Comunale: Staffetta delle donne "Contro la 
violenza" alle donne organizzata dall'UDI in collaborazione 
con F.I.D.A.PA. sez. Valdarno - Arezzo - Valdichiana, Rondine 
Cittadella della pace, Commissione Pari Opportunità Provincia di 
Arezzo, Pronto Donna Arezzo. 

ore 15,00 Sala Centro Culturale via san Pergentino: Togli il burka! 

Attività espressiva nella globalità dei linguaggi a cura di NO.MAD. 


MONTE 
DEI PASCHI 
' DI SIENA 

BANCA DAL 1472 



Domenica 12 Luglio 

ore 17,00 Concerto del gruppo Pimus Blues Band: la storia del Blues , 
parole e musica. 


ore 18,00 Piazza del Comune Premi del Sindacato SPI CGIL 
Nazionale, del Comune di Pergine Valdarno e del Circolo 
del Cinema "Tonino Moré" di Pergine Valdarno: 
all'attrice Maria Occhini alla carriera, 
al regista Federico Bondi per il film opera prima Mar Nero, 
al regista Alberto Negrin per il film Pane e libertà, 
all'attore Pierfrancesco Favino per l'interpretazione del 
film "Pane e libertà", 

all'attore Andrea Bosca per l'interpretazione del film "Si può fare", 

all'attore Gigi Diberti alla carriera, 

all'attore Pino Caruso alla carriera, 

all'attore Paolo Briguglia per l'interpretazione del film 

"La siciliana ribelle". 

Interverranno: 

Paola Prizzon Sindaco del Comune di Pergine Valdarno, 
Alba Orti Responsabile del progetto memoria SPI CGIL, 
Alfio Savini Segretario SPI CGIL della Toscana, 

Adriana Sensi Segretaria SPI CGIL Provinciale di Arezzo, 
Otello Angeli Coordinatore della Rassegna. 

ore 21,30 Film Pane e libertà (2008) di Alberto Negrin. 


Venerdì 31 Luglio 

Orientoccidente 2009 - Culture e musiche migranti MARAM Orientai 
Ensemblein collaborazione con l'Associazione Culturale Kaleidos. 

Pieve a Presciano, resede locale comunale, ore 21.30 
Sabato 1 Agosto 

Film II soffio dell'anima (2009) di Victor Romboidi. 

Domenica 2 Agosto 

Film Generazione 1000 euro (2009) di Massimo Venier. 

Lunedì 3 Agosto 

Film Pa-ra-da (2008) di Marco Pontecorvo. 

martedì 4 agosto 

Fattoria Ghezzi. Cancao d'amour" Concerto del duo Giovanni Tanzini 
(clarinetto) e Fabio Montomoli (chitarra). 


Circolo del Cinema 

TONINO MORE' 

di Pergine Valdarno 









Comune di Pergine Valdarno 

tei. 0575/896571 e-mail: segreteria.pergine@val.it 

SPI Regionale Toscana 

tei. 055/5036226 e-mail: eguernieri@tosc.cgil.it 
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l'Unità 

DOMENICA 
12 LUGLIO 
2009 


Primo Piano 

Dopo il summit 



Il rischio 
abbandono 

I problemi «aperti» 
della città 


Il reportage 


ENRICO FIERRO 

INVIATO A L’AQUILA 

A nche i cavalli se ne van¬ 
no. I destrieri di carabi¬ 
nieri e polizia (che nei 
tre giorni del G8 hanno 
ricevuto ammirati 
«wonderful» dai delegati stranieri) 
tornano a casa. La festa è finita. Lu¬ 
ci e telecamere sono spente. Gran¬ 
di e first ladies sono volati via. 
L’Aquila è di nuovo sola. 

Nel day after della Grande Festa 
sulla città del terremoto picchia il 
sole bollente della montagna. Una 
luce forte illumina la scritta sulla 
collina più alta: «Yes we camp». 
Stiamo ancora nelle tende. E ci re¬ 
steremo a lungo. Piazza D’Armi. 
Per entrare nella tendopoli la solita 
estenuante, irritante trafila. Sono 
un giornalista. Mostrare tesserino, 
farsi accreditare, aspetti che la fac¬ 
ciamo accompagnare. Un pezzo 
d’Italia vive così, in una sorta di de¬ 
mocrazia sospesa. I controlli sono 
rigidi. «Disposizioni dall’alto», spie¬ 
ga il volontario dall’accento emilia¬ 
no che mi fa da guida. È un sincero 
democratico, la sua regione, l’Emi¬ 
lia, si è presa in carico la gestione 
dal campo. Loro, i volontari che sot¬ 
traggono tempo a famiglie e lavo¬ 
ro, ci mettono braccia e cuore, da 
Roma i vertici del Dipartimento fis¬ 
sano le regole. Duecentocinquanta- 
nove tende (211 hanno il condizio¬ 
natore), 1064 abitanti, di cui 659 
italiani, il resto appartengono a 19 
nazionalità diverse. Ventisette so¬ 
no i disabili, qualcuno è dializzato. 
Ci sono un paio di persone agli arre¬ 
sti domiciliari (per legge devono 
passare l’intera giornata nella ten¬ 
da), qualche caso di tossicodipen¬ 
denza e di alcolismo. Un inferno. 
«Vivere sotto una tenda è da impaz¬ 
zire, ci sono i condizionatori, ma 
qui anche a luglio alle cinque del 
mattino fa freddo e devi accendere 
il termosifone», racconta svogliata- 
mente una donna mentre spazza 
l’ingresso della sua tenda. La gente 
è incazzata nera con i giornalisti. 
Durante i giorni del G8 qui sono ar¬ 
rivate 72 troupe televisive, 15 delle 


Foto di Paolo Poce/Emblema 



Le Tendopoli de L’Aquila 

Paura e rabbia: «Lo show 
è finito, qui nelle tende 
a settembre sarà Tinfemo» 

Il campo di Piazza D’Armi. «È vero che presto ci daranno le case?». Ma la Protezione 
civile sta cercando stanze d’albergo e il sindaco sta requisendo appartamenti sfitti 
per l’inverno. I comitati: un disastro, caldo e afa stanno uccidendo anziani e malati 


radio di mezzo mondo, una ventina 
di giornalisti della carta stampata, 
una quindicina delle agenzie intema¬ 
zionali. «Una rottura di coglioni... 
Tutti a chiedere la stessa cosa. Come 
si campa nelle tende. Male si campa. 
Da schifo». 

Pietro, muratore disoccupato, 
non ne può più. Sua moglie, che inve¬ 
ce lavorava in un supermercato tira¬ 
to giù dalla scossa, è delusa. «Mo’ ar¬ 
riva Carla Bruni, domani viene Oba- 
ma. Pulite il campo, tenete in ordine. 
Ma qui non abbiamo visto nessuno». 
Il cronista ripone il taccuino, Pietro 
lo prende sottobraccio. «È vero che a 


settembre daranno le prime case?». 
Non ho il coraggio di dirgli la notizia 
appresa in mattinata. Funzionari del¬ 
la Protezione civile stanno facendo il 


Si campa da schifo 

«Vivere qui dentro è da 
impazzire. E dei big non 
s’è visto nessuno... » 


giro degli alberghi della città e del cir¬ 
condario per chiedere la disponibili¬ 
tà di stanze. E il sindaco annuncia 
che requisirà gli appartamenti sfitti. 
Perché chi può affitta una casa sulla 


costa e L’Aquila rischia di spopolarsi. 
Resterà solo chi ha perso tutto, casa 
e lavoro, e oggi ha solo una tenda e il 
pane della Protezione civile. 

«Yes we camp». La festa è finita. 
Resta chi lotta. Parco Unicef di via 
Strinella, quartier generale dei comi¬ 
tati. Antonio Cacio, leader di «3,32». 
«A settembre sarà l’inferno, il freddo 
creerà problemi enormi. Ma lo sai 
quanta gente anziana sta morendo? 
Comune e Asl dicono che si tratta di 
morti naturali, ma il caldo, l’afa delle 
tendopoli sta uccidendo anziani e 
malati». Ora di pranzo, Paganica, in 
quello che era il campo sportivo del- 
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PARLANDO 

DI... 

Post G8 


Sono 450 i volontari delle otto diocesi dell’LImbria che, dal 6 aprile ad oggi, alternandosi, 
stanno dando sostegno alla popolazione abruzzese duramente colpita dal terremoto. I volon¬ 
tari prestano la loro opera, con turni settimanali, nel campo Caritas delle Delegazioni deH’Um- 
bria e del Piemonte-Valle d’Aosta allestito nella parrocchia di San’Antonio, in località Pile. 


l’Unita 


DOMENICA 
12 LUGLIO 
2009 



L’Idv: dopo la festa vogliamo 
soldi veri per l’Abruzzo 

«Ormai le elezioni europee so¬ 
no passate - attacca l’Idv Carlo 
Costantini - ed è terminato anche il 
G8. Berlusconi porti a L’Aquila e agli 
aquilani i soldi, quelli veri che se ha 
piacere venga anche in Abruzzo, ma 
solo per le vacanze». 


Insulti a Carlà, il premier 
bacchetta il suo Giornale 

Fuori controllo? Berlusconi bac¬ 
chetta il suo «Giornale»: «Sono ri¬ 
masto molto contrariato quando mi so¬ 
no stati riferiti i contenuti di articoli ap¬ 
parsi su quotidiani italiani tra cui “il 
Giornale” con espressioni offensive nei 
confronti della signora Carla Bruni». 


La «Taz»: «Un G8 di rovine» 
Ma FT loda Berlusconi 

Il «Die Tageszeitung» titola in 
prima pagina «G8 in rovina», 
con una grande immagine di mace¬ 
rie. Ma il «Financial Time» scrive: «Ber¬ 
lusconi sul cammino da playboy a sta¬ 
tista», rilevando che «la scommessa 
di Silvio Berlusconi è stata vinta». 






Il premier spiato 
Al Copasir anche 
la «pista straniera» 

Dopo la tregua del G8 riprende l’inchiesta. Preoccupazione 
per le trasferte di Berlusconi all’estero. E intanto i servizi russi 
incastrano un diplomatico inglese in uno scandalo sessuale 


Foto Ansa 



I terremotati temono il ritorno del freddo e della pioggia 


la squadra di rugby, sport popolaris¬ 
simo in queste zone. La «Club Hou¬ 
se» del Paganica rugby è piena di gen¬ 
te. Fuori una tavolata dove si man¬ 
gia. Porzioni enormi di tagliatelle al 
sugo. La dieta del rugbista. Sergio 
Rotellini è il direttore sportivo della 
squadra. «Vedi come è ridotto il cam¬ 
po? Quest’anno non so se riusciremo 
a partecipare al campionato. Ma ad 
affliggermi è il pensiero dei 200 ra¬ 
gazzi che ogni anno alleniamo e edu¬ 
chiamo allo sport. Che faranno, sta¬ 
ranno per strada, davanti alla tv?». 
Sergio, con i suoi amici giocatori, 
non si dà per vinto. Nel campo è nata 
la prima costruzione del dopoterre- 
moto. Una biblioteca. Sessantacin- 
que metri quadri in bioedilizia co¬ 
struiti grazie ad una sottoscrizione 
promossa da Angelo Venti e dai suoi 
amici. La tecnologia l’hanno messa i 
trentini, le braccia i «camalli» geno¬ 
vesi e i rugbisti. Ci saranno libri e la 
redazione di «Sollevati Abruzzo», il 
giornale che Angelo scrive, stampa e 
distribuisce con l’aiuto di pochi ami¬ 
ci. «The attention is growing on thè 
companies... ». «Cresce l’attenzione 
sulle ditte e sulle modalità di asse¬ 
gnazione dei primi appalti per la rico¬ 
struzione». È scritto nell’editoriale 
dell’ultimo numero. In inglese per¬ 
ché lo hanno distribuito anche ai 
giornalisti di tutto il mondo venuti 
per il G8. Per dire che qui, nell’Abruz¬ 
zo del terremoto, la festa non è mai 
iniziata. ❖ 


Il bluff del premier 

16 aprile: «Entro l’estate 
tutti dentro le case» 

■ Era il 16 aprile quando il premier 
ha consegnato agli sfollati de 
L’Aquila la solita promessa: «Tranquil¬ 
li, sarete nelle case entro l’estate». Ma 
i cantieri sono ancora al palo, le tendo¬ 
poli stanno diventando un enorme 
forno per il caldo. E l’inverno è già un 
incubo. 


9 luglio: «Tempi lunghi 
se ne parla a novembre» 

■ E alla fine è venuta fuori un’altra 
- chissà quanto duratura - verità 
confessata al G8 l’altro giorno sulla re¬ 
alizzazione delle famigerate «caset¬ 
te», che invece non saranno in grado 
di ospitare i 55.000 sfollati «prima di 
novembre». 



Basta propaganda 

«Nonostante la indecente propa¬ 
ganda a reti unificate i problemi 
che l’Italia e gli italiani avevano 
prima del G8 restano gli stessi». 


Lo scenario 


NATALIA LOMBARDO 

nlombardo@unita.it 

S otto le macerie delle case 
aquilane, finita la tregua al¬ 
le polemiche chiesta dal 
Capo dello Stato, covano 
mine che potrebbero far 
saltare la rigenerata immagine inter¬ 
nazionale di Silvio Berlusconi. 

Il Copasir, il comitato parlamenta¬ 
re per la sicurezza, sta ancora inda¬ 
gando su presunte attività di servizi 
«deviati» italiani o stranieri, che pro¬ 
prio Berlusconi aveva paventato co¬ 
me possibili mandanti dei casi Noe- 
mi-D’Addario. Il 18 giugno Emanue¬ 
le Fiano, membro Pd del Copasir, si 
ripromette di porre domande ai verti¬ 
ci dei servizi riguardo alla consisten¬ 
za dei collegamenti «in merito alle 
frasi attribuite dalla stampa al Presi¬ 
dente del Consiglio circa il coinvolgi¬ 
menti di “poteri oscuri” che si awale- 
rebbero anche di “spezzoni deviati 
delle nostre intelligence” e “servizi se¬ 
greti stranieri” in un ipotetico com¬ 
plotto contro la sua persona». Finora 
sono stati auditi i direttori Brancifor- 
te (Aise) e Piccirillo (Aisi) e Gianni 
Letta, che per Palazzo Chigi ha la de¬ 
lega ai servizi. Il 2 luglio Rutelli affer¬ 
ma: «Attendiamo di ricevere il presi¬ 
dente del Consiglio, ma finora non 
abbiamo ricevuto risposta positiva e 
questo ci preoccupa», ha detto rife¬ 
rendosi alla riforma dei servizi segre¬ 
ti. L’ex presidente Cossiga ha inviato 
una lettera al Copasir, riguardo alla 
cena con i magistrati della Consulta, 
ospite il premier. Quindi l’inchiesta 


parlamentare prosegue anche sul 
possibile coinvolgimento di servizi 
segreti stranieri, ipotesi ventilata 
dallo stesso Cossiga. Passato il G8, 
si attende l’audizione di Berlusconi. 

Nella trappola dell’intelligence 
russa è caduto il vice console britan¬ 
nico James Hudson, colto in video 
con due prostitute in una spoglia ca¬ 
mera negli Urali e costretto alle di¬ 
missioni. Nei Palazzi romani (Chigi 
e Grazioli), lo spettro di un occhio 
indiscreto sui divertissement di Ber¬ 
lusconi ed entourage in terra russa 
potrebbe prendere corpo. Nell’ulti¬ 
ma visita, il 15 maggio, l’amico Pu¬ 
tin guidando una Mercedes lo portò 
sul Mar Nero, nel ristorante «Mare 
Azzurro», per festeggiare l’accordo 
GazProm. 

Certo Berlusconi ha scampato i 
pericoli più insidiosi che lo hanno 
fatto sudare freddo nella tre giorni 
del G8 a L’Aquila: la scossa sismica; 
la scioccante pubblicazione di altre 
foto del reporter Zappadu, annun¬ 
ciata dal Sunday Times di Murdoch 
pochi giorni prima del vertice. Foto 
custodite all’estero ma, sembra, an¬ 
che nei cassetti di qualche redazio¬ 
ne italiana. Potrebbero uscire ovun¬ 
que. dai tabloid inglesi alla stampa 
bulgara (per via della «dama» Dari- 
na Pavlova, in volo di Stato per Villa 
Certosa). Sembrava un conferma, 
infatti, la minaccia preventiva arri¬ 
vata di Palazzo Chigi alla vigilia del 
vertice, di ispirazione ghediniana: 
pubblicare le foto all’estero è reato 
comunque. Scampato il rischio del¬ 
le domande dei giornalisti stranieri 
sulle feste con escort, su queste va 
avanti l’inchiesta di Bari.* 
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Primo Piano 

Il discorso ai neri 



Il viaggio 
in Ghana 
dopo il G8 


LA VISITA DEL PRESIDENTE ACCENDE 
LE SPERANZE DEL CONTINENTE 


Incontro con i deputati II capo 
della Casa Bianca Barack Obama 
tra i membri del Parlamento del 
Ghana ad Accra. 

Attesa dell’ospite illustre Nelle 
strade della capitale ghanese un 
cittadino entusiasta attende il 
passaggio del primo presidente 
americano con sangue africano 
nelle vene. 

Stretta di mano fra i leader Obama 
ricevuto dal capo di Stato del 
Ghana, John Atta Mills, in una sala 
del palazzo presidenziale ad 
Accra. 



Obama: sangue 
dell’Africa 
nelle mie vene 
Potete farcela 


Obama accolto con calore ad 
Accra. Tutti davanti ai televiso¬ 
ri in Ghana per seguire il discor¬ 
so del presidente Usa in Parla¬ 
mento. Obama parafrasa il suo 
slogan famoso: «Yes, you can», 
voi africani potete farcela. 


GABRIEL BERTINETTO_ 

gbertinetto@unita.it 

Attraversando le strade di Accra, 
Barack Obama vede il suo volto 
stampato su centinaia di magliet¬ 
te. Così abbigliati, allineati lungo 
il percorso del corteo presidenzia¬ 
le, tanti cittadini mostrano anche 
in questo modo l’entusiasmo che 
provano per barrivo del primo ca¬ 
po di Stato Usa con sangue africa¬ 
no nelle vene. 

Atmosfera di festa nella capita¬ 
le del Ghana per la visita di Òba- 


Il ricordo 

Ad Accra cita Luther King: 
venne qui per l’indipendenza 

«Cinquantadue fa, un giovane 
predicatore di nome Martin Lu¬ 
ther King venne qui ad Accra, per ve¬ 
dere la bandiera inglese che veniva 
rimpiazzata da quella ghanese. 'Rin¬ 
nova la mia convinzione nel trionfo 
della giustizia’, commentò King. Oggi 
quel trionfo deve essere riconquista¬ 
to da voi», ha detto ieri i Obama. 

Martin Luther King, accompagna¬ 
to dalla moglie Coretta, si recò in Gha¬ 
na nel marzo del 1957. «La nascita di 
questa nuova nazione darà impeto 
agli oppressi in tutto il mondo. Avrà 
ripercussioni non solo in Asia e Africa, 
ma anche in America», disse King. 


ma. In Parlamento i deputati raccol¬ 
gono con calore. Prima che Barack 
inizi a parlare, nell’aula echeggia lo 
slogan che l’anno scorso ne accom¬ 
pagnò la corsa alla Casa Bianca: 
«Yes we can» (possiamo farcela). 
Stavolta i parlamentari ghanesi si ri¬ 
feriscono a se stessi, ai popoli del 
continente nero, alla voglia di riscat¬ 
to e di progresso economico e socia¬ 
le che li anima. Obama, modifican¬ 
do appena quella frase ormai famo¬ 
sa, condisce la sua orazione di nu¬ 
merosi «yes you can» (sì, voi potete 
farcela). 

Avanti con il doveroso aiuto dei 
Paesi più ricchi, ma anche con il vo¬ 
stro sforzo. Questo il messaggio del 
presidente Usa. Perché «lo sviluppo 
dipende dal buon governo, un ingre¬ 
diente che è mancato in troppi posti 
e per troppo tempo» nel continente 
nero. Il buon governo è «il cambia¬ 
mento che può sprigionare il poten¬ 
ziale dell’Africa, ed è una responsa¬ 
bilità che solo gli africani possono 
accollarsi». Buon governo significa 
«mettere fine alle pratiche antide¬ 
mocratiche ed alla corruzione». 

VISITA AL PORTO DEGLI SCHIAVI 

Non a caso Obama, fra tanti Stati 
africani, sceglie di fare tappa in Gha¬ 
na, Paese stabile e democratico, do¬ 
ve un discreto progresso materiale 
si unisce ad una situazione politica 
che si distingue in positivo fra troppi 
esempi di caos, violenza e sottosvi¬ 
luppo. Il Ghana è anche la terra da 
cui partivano navi cariche di schiavi 
dirette in America. Da uno di loro 
discende la moglie stessa di Obama, 
Michelle. Con lei e le figlie, Barack, 
il cui padre invece è originario del 


Kenya, si reca alla fortezza di Cape 
Coast, dove venivano imprigionate 
le vittime destinate al viaggio oltre 
Oceano. Paragonando quel luogo al 
lager di Buchenwald, visitato il me¬ 
se scorso in Germania, afferma che 
certe visite sono utili perché ci ricor¬ 
dano «la capacità del genere umano 
di fare del male». 

RESPONSABILITÀ OCCIDENTALI 

L’Occidente ha enormi responsabili¬ 
tà per lo stato in cui versa il continen¬ 
te più povero della terra, perché ha 
disegnato «confini geografici colo¬ 
niali che non hanno senso», e per¬ 
ché ha trattato l’Africa con «atteggia¬ 
mento paternalista anziché come 
partner». Ma non è l’Occidente «re¬ 
sponsabile della distruzione del¬ 
l’economia dello Zimbabwe nell’ulti¬ 
mo decennio o delle guerre in cui i 
bambini sono costretti a fare i solda¬ 
ti». Obama ricorda i 3,5 miliardi di 
dollari promessi da Washington in 
aiuti allo sviluppo e i 20 miliardi per 
la lotta contro la fame e la malnutri¬ 
zione di cui si è parlato al G8 del¬ 
l’Aquila. Ma insiste molto sull’obiet¬ 
tivo di rendere l’Africa autosufficien¬ 
te: «L’iniziativa è focalizzata su nuo¬ 
vi metodi e tecnologie agricole, e 
non solo sull’invio di prodotti ameri¬ 
cani». 

Obama aveva invitato gli africani 
a inviargli domande. Suggerimento 
accolto con slancio: 5000 messaggi 
arrivati via sms, Facebook, Twit- 
ter). Tre giornalisti, di Senegai, Ken¬ 
ya e Sudafrica, selezioneranno i più 
interessanti. Obama risponderà in 
un video sul sito della Casa Bianca. 
Il sonoro sarà trasmesso per radio 
domani in tutta l'Africa.* 












B | PARLANDO 

DI... 

Ipronostici 

diBarack 


Per lo Spiegel Obama non ha dubbi. A Vincere le elezioni tedesche del prossimo 27 
settembre, sarà Angela Merkel. Secondo il settimanale tedesco, il capo della Casa Bianca ha 
fatto il suo pronostico alla Cancelliera durante la visita a Washington il 26 giugno scorso. 
«Lei ha già vinto», avrebbe detto il presidente Usa rivolgendosi alla leader tedesca. 
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Islam, Iran e disarmo 
nei suoi discorsi 
il nuovo mondo 

Il messaggio di ieri agli africani segue quelli pronunciati 

ad Ankara, Il Cairo e Mosca: la priorità del dialogo 

per far cadere i Muri di Bush e archiviare lo scontro di civiltà 


Le svolte 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

udegiovannanangeli@unita.it 

O ltre il Vecchio Conti¬ 
nente. Vecchio nelle 
idee, nelle leadership, 
nelle chiusure anacro¬ 
nistiche. Ankara. Il Ca¬ 
iro. Mosca. Accra. L’America del 
«Nuovo Inizio», l’America dei diritti 
e delle aperture, l’America di Ba- 
rack Obama allarga l’orizzonte del¬ 
le sue frontiere. Pensa e agisce co¬ 
me un leader globale, Barack Hus¬ 
sein Obama, e laddove il suo prede¬ 
cessore, George W.Bush, aveva co¬ 
struito Muri di diffidenza, da Scon¬ 
tro di civiltà, di guerre preventive, 
l’attuale capo della Casa Bianca ha 
realizzato Ponti di civiltà. Verso il 
mondo musulmano. Verso l’ex ne¬ 
mico Russo. Verso la sua Africa. 

Gli Stati Uniti «non sono in guer¬ 


ra con l’Islam». Sei aprile 2009. Oba¬ 
ma parla al Parlamento turco nella 
sua prima visita a un Paese musul¬ 
mano. «Il nostro obiettivo sarà - ag¬ 
giunge - un’alleanza con la gente di 
tutto il mondo musulmano». «Ascol¬ 
teremo attentamente, risolveremo i 
malintesi e cercheremo di trovare 
un terreno comune». «Saremo ri¬ 
spettosi - sottolinea il presidente 
Usa - anche laddove non saremo 
d’accordo e trasmetteremo il nostro 
profondo apprezzamento per la fe¬ 
de musulmana che tanto ha fatto 
nel corso dei secoli per migliorare il 
mondo, incluso il mio Paese». Un 
dialogo tra pari, nel rispetto delle 
identità. All’Europa delle chiusure 
e delle diffidenze, Obama risponde 
con un Sì alla Turchia nell’Ue. «Vo¬ 
glio essere molto chiaro - scandisce 
Obama - gli Stati Uniti sostengono 
fortemente la volontà della Turchia 
di diventare membro dell’Unione 
europea». La Turchia, ha aggiunto 
il presidente Usa, «è legata all’Euro¬ 
pa da più di un ponte che attraversa 


il Bosforo. L’Europa guadagna dalla 
sua diversità di etnie, di tradizioni e 
fedi religiose e non ne viene sminui¬ 
ta. L’ingresso della Turchia non farà 
altro che ampliarne e rafforzarne 
ancora di più le fondamenta»/ 

«Sono qui per cercare un nuovo 
inizio fra gli Stati Uniti ed i musul¬ 
mani nel mondo, basato sul mutuo 
interesse e sul mutuo rispetto. E sul¬ 
la verità: America e Islam non devo¬ 
no essere in competizione. Invece, 
si sovrappongono e condividono 
principi comuni, di giustizia e pro¬ 
gresso, di tolleranza e dignità di tut¬ 
ti gli esseri umani». Università del 
Cairo, 4 giugno 2009. Nell’attesissi¬ 
mo discorso,davanti ad una folta 
platea, che più volte lo ha applaudi¬ 
to, Obama rilancia anche la sua vi¬ 
sione di una pace giusta e stabile in 
Medio Oriente: «I forti legami degli 


Leader globale 

Mano tesa 
all’ex nemico russo 
e ai musulmani 


Stati Uniti con Israele sono noti. 
Questo legame è indistruttibile e 
l’aspirazione ad una patria per gli 
ebrei è radicata in una storia tragica 
che nessuno può negare. Al tempo 
stesso, è allo stesso modo innegabi¬ 
le che il popolo palestinese abbia 
sofferto nella ricerca di una patria. 
La situazione della gente palestine¬ 
se è intollerabile. E l’America non 
girerà le spalle alla legittima aspira¬ 
zione palestinese alla dignità, a ciò 
che è opportuno e ad uno Stato pro¬ 


prio. L’unica soluzione è che l’aspi¬ 
razione di entrambe le parti sia re¬ 
alizzata attraverso due Stati, dove 
israeliani e palestinesi possano vi¬ 
vere in pace e sicurezza. È nell’in¬ 
teresse di Israele, della Palestina, 
deH’America e del mondo. I pale¬ 
stinesi devono abbandonare la vio¬ 
lenza. Hamas deve riconoscere gli 
accordi passati ed il diritto di Israe¬ 
le ad esistere. Israele deve rispetta¬ 
re l’obbligo di permettere ai pale¬ 
stinesi di vivere, lavorare e svilup¬ 
pare la propria società». 

Le nuove frontiere di obama 
intrecciano questi due elementi. 
«L’America vuole una Russia for¬ 
te, pacifica e prospera.. La partner¬ 
ship globale sarà più forte se la 
Russia occupa la sua giusta posi¬ 
zione di grande potenza», afferma 
Obama alla New Economie Scho- 
ol di Mosca (7 luglio 2009). Il gior¬ 
no prima, il presidente Usa aveva 
firmato un importante accordo 
sulla riduzione degli arsenali nu¬ 
cleari con il presidente Medve- 
dev: il documento prevede la ridu¬ 
zione a 1.500-1.675 testate e 
500-1.100 vettori balistici per cia¬ 
scun Paese entro 7 anni. Infine, Ac¬ 
cra, un viaggio che unisce vissuto 
personale e visione globale. «Il fu¬ 
turo dell’Africa appartiene agli 
africani: è il messaggio di Obama. 
“Dico questo ben conoscendo il 
tragico passato che a volte ha os¬ 
sessionato questa parte del mon¬ 
do». 

Ankara. Il Cairo. Mosca. Accra. 
È il mondo libero di Barack Oba¬ 
ma. Oltre la Vecchia Europa. Oltre 
un G8 piccolo piccolo.* 
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Primo Piano 

Il Partito Democratico 



Verso 

il congresso 

Battaglie 
in corso 


Loiero: ma noi ci impegniamo 
davvero per il Mezzogiorno? 


■ «Il sud è abbandonato comple¬ 
tamente al suo destino. Il PdL 
se n’è lavato le mani - spiega il presi¬ 
dente della Calabria Loiero -. E io mi 
chiedo se il partito in cui milito sia in 
grado di difendere alcuni interessi del 
Mezzogiorno». 



Merlo: no a un congresso 
con 5 ricette diverse 

«Il Pd non esiste perchè è anti- 
berlusconiano. Ma - spiega Gior¬ 
gio Merlo, vice presidente della Com¬ 
missione Vigilanza Rai - il futuro con¬ 
gresso nazionale non può prevedere 
4 o 5 ricette programmatiche e politi¬ 
che diverse o alternative». 



ANDREA CARUGATI 

ROMA 

acarugati@unita.it 

B ersani, lei viene descrit¬ 
to come un “restaura¬ 
tore” che non vuole più 
le primarie... 

«Non sono affatto con¬ 
tro le primarie: voglio riformarle. 
Non voglio che abbandoniamo gli 
elettori che chiamiamo: perché ciò 
non avvenga serve un partito di ade¬ 
renti ben radicato. E le primarie non 
devono essere una chiamata occa¬ 
sionale, ma una formidabile oppor¬ 
tunità per allargare gli iscritti. La di¬ 
stinzione antropologica tra aderen¬ 
ti ed elettori è una stupidaggine. 
Quanto ai candidati sindaci o presi¬ 
denti di Regioni e Province, le pri¬ 
marie devono essere di coalizione». 
E il Pd come lo sceglie II suo candidato? 
«Con una decisione degli iscritti e 
degli organismi, che non esclude 
una consultazione degli elettori, 
ma la affida a una decisione del 
partito. Altrimenti il Pd diventa so¬ 
lo un notaio, qualunque passante 
chiede di candidarsi, come se il Pd 
non ci fosse». 

Un “eccesso” di primarie può creare 
cortocircuiti? 

«Fenomeni di feudalizzazione e 
anarchismo, dove si perde il senso 
di un’associazione». 

Se lei vincerà il leader si continuerà 
a scegliere con le primarie? 
«Immagino un meccanismo che 
non le esclude, ma che affida la deci¬ 
sione se farle o meno agli iscritti, an¬ 
che per i leader regionali e locali». 
Le diranno che vuole il ritorno al par¬ 
tito delle tessere... 

«Se hai poche tessere non risolvi il 
problema dei signori delle tessere, 
anzi ti ritrovi solo quelli. La questio¬ 
ne si risolve con un tesseramento 
largo e rigoroso, e con un meccani¬ 
smo dei congressi che fa pesare una 
zona anche per i voti che il Pd pren¬ 
de lì, non solo per il numero degli 
iscritti. Almeno metà e metà». 

Di lei si dice che è favorito tra gli 
iscritti, e che teme le primarie... 
«Stupidaggini. È la teoria secondo 
cui i nostri aderenti non sono “la 
gente”, ma vengono da Marte. 
Istintivamente mi sento più favori¬ 
to alle primarie». 

Perché? 


Intervista a Pier Luigi Bersani 


«Non temo le primarie 

ma facciamone l’occasione 


per radicare dawero il Pd» 


Il mio progetto: «Un partito laico, che organizzi il campo delle opposizioni 
Le tessere? Se ne hai poche non risolvi il problema dei capibastone, anzi... » 



La sfida di ottobre: la corsa di Bersani 
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B PARLANDO 
DI.. 

Sinistra 

Alternativa 


Prc e Pdci avvieranno un confronto per dar vita ad una federazione di sinistra di 
alternativa, insieme a Socialismo 2000 di Cesare Salvi e a tutte le associazioni e movimenti 
della società civile che vorranno aderirvi. Sabato 18 luglio incontro sul tema «Per un nuovo 
inizio: costruiamo insieme la federazione della sinistra di alternativa». 
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Ultimatum a Franceschini 
dal segretario del Lazio 

Morassut minaccia di lasciare la 
mozione Franceschini per schie¬ 
rarsi con Marino: «Basta con i tavoli 
che decìdono le geografie locali». E in¬ 
voca «la questione morale»: «In Italia 
c'è gente che si arricchisce con la politi¬ 
ca in Italia, anche nel Pd». 


«Sono gli elettori “esterni” che ci 
chiedono di darci un profilo più soli¬ 
do, di prendere posizioni nette, di 
farci vedere nei mercati anche quan¬ 
do non si vota. Mica ci chiedono un 
partito liquido... ». 

Come immagina il rapporto del “suo” Pd 
con il governo e con le altre opposizioni? 
«In Italia è in corso una torsione del¬ 
la democrazia in senso populista. 
Per fare fronte bisogna organizzare 
il campo delle opposizioni, dialogare 
con chi vuole ragionare di una rifor¬ 
ma istituzionale ed elettorale che iso¬ 
li il berlusconismo. Ma per costruire 
un’alternativa il tema democratico si 
deve collegare a quello economico e 
sociale, altrimenti saremo minorita¬ 
ri». 

A quali riforme istituzionali pensa? 

«Un sistema politico bipolare, non bi¬ 
partitico, in cui le alleanze si dichia¬ 
rano prima e ci sono meccanismi an- 
ti-ribaltone. E il leader del Pd non è 
per forza il candidato premier». 

La legge elettorale? Un sistema tede¬ 
sco? 

«Un sistema misto, che può essere il 
tedesco o anche un Mattarellum rie¬ 
quilibrato, basta che ci siano i collegi 

Gli iscritti 

«lo favorito tra di loro ma 
non nelle primarie? È la 
teoria secondo i nostri 
aderenti non sono “la gente” 
ma vengono da Marte» 


Bioetica 

«I parlamentari aderiscono 
al gruppo e non glielo 
ordina il medico. Neanche 
nella De c’erano tanti casi di 
coscienza... » 


e gli elettori scelgano il candidato». 
Il Pd ha inseguito un modello istituzio¬ 
nale berlusconiano? 

«Molti di noi in buona fede avevano 
in testa gli Usa, mentre lui pensava 
all’Argentina di un tempo. Questo è 
stato l’equivoco... ». 

Che peso avrà la laicità al congresso? 
«Sono per una laicità forte. Si deve 
discutere ma poi si vota e la posizio¬ 


ne del Pd è quella». 

Lo dice anche Franceschini... 

«Sì, però fin qui non è andata così, 
qualche regola va cambiata. Lo sta¬ 
tuto deve stabilire quali sono i casi, 
circoscritti, in cui ci può appellare 
alla coscienza. I parlamentari aderi¬ 
scono a un gruppo, e non glielo ordi¬ 
na il dottore. Neanche nella De c’era¬ 
no tanti casi di coscienza... ». 
Dunque non su tutti i temi “etici” ci sa¬ 
rà libertà di coscienza? 

«No, assolutamente. Vale anche per 
altri temi, spesso ci sono sette posi¬ 
zioni anche sul fare un termovaloriz- 
zatore... ». 

Vede rischi di scissione dopo il con¬ 
gresso? Magari di una frangia cattoli¬ 
ca se vince lei? 

«I cattolici che conosco, che stanno 
con me, non hanno nessun proble¬ 
ma ad approvare regole del genere. 
Bisogna uscire dall’anarchia, rischi 
di scissione non ne vedo». 

Come valuta il candidato Marino? 
«Vedo dei punti in comune, basta 
che ci sia affetto per la ditta. Quello è 
il solo discrimine. E non intendo la¬ 
sciare incustodito il tema della laici¬ 
tà: ma non è il solo, e i nostri elettori 

10 sanno». 

Giovani e rinnovamento? 

«Cerco le nuove leve che sono già in 
campo, quelli che pensano che non 
basta una trovata comunicativa, ma 
serve un lavoro serio sul territorio». 
Vuole fare un ticket con un giovane? 
«Non ridurrò mai un giovane a un 
simbolo, anche se mi dovesse costa¬ 
re qualcosa». 

11 G8 è stato un successo? 

«È una scatola quasi vuota, soprat¬ 
tutto per le risposte sul clima e sulla 
crisi. Berlusconi non ha affatto risol¬ 
to suoi problemi con l’opinione pub¬ 
blica internazionale». 

Ma il Pd deve prendere il premier di 
petto o con le molle? 

«Di sbieco e sempre sui problemi re¬ 
ali degli italiani. Sono queste le cose 
che la gente capisce. E lui è abba¬ 
stanza giovane per essere sconfitto 
un’altra volta... ». 

La Lega sarà sempre un vostro avver¬ 
sario? 

«Non ho mai avuto spocchia verso di 
loro, non li considero quelli degli el¬ 
mi celtici come fa qualcuno dei no¬ 
stri, ma abbiamo visioni alternative. 
Però non dimentico che si tratta di un 
partito capace di movimento... ».❖ 


I giovani democratici: basta 
duelli personalistici 

«Ognuno sceglie liberamente il 
segretario che ritiene più adat¬ 
to. Chi vince il congresso, lo fa parlan¬ 
do di politica, e non definendo chi è e 
chi non è del Pd». Così Fausto Raciti, 
presidente nazionale dei giovani Pd 
alla festa nazionale di Sarzana. 


La giornata 


MARIAGRAZIA GERINA 

mgerina@unita.it 

C ’è il giovane medico, Giu¬ 
seppe Pontremoli, 32 an¬ 
ni, che fa coming out: ha 
appena preso la tessera 
del Pd. Lo dice quasi con 
imbarazzo: «Perché sono cresciuto in 
un paese dove la tessera del partito 
serviva a vincere i concorsi». E c’è il 
cervello in fuga, Daniele Tavani, 34 
anni, dottorato alla New York Univer¬ 
sity. È un ex no global, Rete Lilliput, 
approdato al Pd pensando: «chi se 
non il Pd» può avanti una «battaglia 
sul merito e sull’accesso all’istruzio¬ 
ne». C’è l’impiegato, Duccio, 39 anni, 
venuto a iscriversi, dopo mesi di 
«stand by»: «Bisogna spingere il Pd a 
prendere posizione anche sui temi del 
lavoro». E c’è il fisico dell’Enea, Sergio 
Gaudio, 38 anni: si è preso le ferie per 
mettere su un comitato elettorale per 
Ignazio Marino nella sua zona. 

Nel Circolo Pd Balduina di Roma - 
coordinatore il 35enne Stefano Min- 
guzzi, «super partes», ma voterà Mari¬ 
no - si materializza il popolo dei delu¬ 



si che da giorni prende d’assalto la 
posta di Ignazio Marino. Giovani e 
anziani, militanti e politici locali. C’è 
anche l’ex rutelliano Hermanin. E 
Guzzetta, promotore del referen¬ 
dum elettorale. Abita in zona: «Ma 
non ho ancora deciso se iscrivermi». 
L’occasione è la giornata del tessera¬ 
mento pro-Marino, «Contiamoci», 
lanciata dai «piombini». Ospiti, Civa- 
ti e Scalfarotto. In sala posti in piedi 
nonostante sia un sabato mattina di 
luglio. «Dobbiamo parlare a quel 
40% che vota stabilmente centrosi¬ 
nistra», dice Civati. Riecheggiano le 
parole di Chiamparino: «La sfida do¬ 
veva essere rifondare il Pd, ridare fi¬ 
ducia alla sinistra e tornare ad esse¬ 
re forza di governo, ma allo stato at¬ 
tuale il congresso non mi sembra ta¬ 
le da portare a questo risultato». 

Non solo i militanti sono delusi. 
Dal palco della festa democratica di 
Roma anche il segretario regionale 
del Lazio, Roberto Morassut, fedelis¬ 
simo di Veltroni, lancia l’ultimatum 
a Franceschini: «Basta con i tavoli re¬ 
gionali che definiscono la geografia 
della mozione». E invoca «un cam¬ 
bio radicale del gruppo dirigente ro¬ 
mano» che in questo anno «non ha 
saputo fare opposizione». Un accusa 
che chiama in causa anche il suo pos¬ 
sibile contendente alla segreteria re¬ 
gionale, Riccardo Milana, coordina¬ 
tore romano. Alle prese con la vicen¬ 
da dello stupratore dei garage. «Non 
strumentalizziamo questo episo¬ 
dio», dice Morassut. «Però c’è un pro¬ 
blema più grande: come selezionia¬ 
mo la nostra classe dirigente, anche 
nel Pd c’è gente che si arricchisce 
I con la politica» ❖ 



Tessere e polemiche 

«A proposito di iscritti e congres¬ 
so, il Pd ha regole rigorose che 
garantiscono la trasparenza e 
che saranno applicate». 



I «Piombini» si contano 
Chiamparino: così 
il congresso è inutile 

Giornata del tesseramento per il terzo candidato alla segreteria 
«Dobbiamo parlare a quel 40% che vota centrosinistra» 

E a Roma «scosse» per la nuova geografia democratica 
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L’ANALISI 


C i sono circostanze in cui è 
fuori luogo fare gli spirito¬ 
si. Immaginate un Paese. 
Il nostro. Gravato da un go¬ 
verno immensamente ingombrante 
(si autoattribuisce di tutto, dall’inte¬ 
sa fra Russia e Stati Uniti, all’avere 
previsto ed evitato la crisi mondiale) 
vistosamente volgare (parole, imma¬ 
gini, musica, viaggi privati a spese 
dello Stato completi di scorta arma¬ 
ta) arbitrariamente minaccioso (l’or¬ 
dine impartito pubblicamente agli 
imprenditori di interrompere la pub¬ 
blicità sui giornali “nemici”), danno¬ 
so alla immagine internazionale del 
Paese (al punto da provocare conflit¬ 
ti quotidiani fra governo italiano e 
importanti fonti della stampa del 
mondo). 

Se questa descrizione dell’Italia 
di oggi e del suo governo è corretta, 
è evidente che non c’è niente da ride¬ 
re. È evidente che - se e quando si 
parla di politica- è difficile assumere 
atteggiamenti di leggerezza spensie¬ 
rata. Qui si tratta di giudizio politico 
e di presa d’atto delle denunce di cat¬ 
tivo governo che hanno fatto il giro 
del mondo. Qui si tratta di accettare 
un fatto non proprio esaltante: il G8 
viene proclamato un successo solo 
perché il premier italiano è riuscito a 
non fare le gaffe che hanno tenuto 
per tre giorni gli astanti dell’Aquila 
col cuore in gola. Dunque perché 
scherzare e far mostra di uno spirito 
sgombro di preoccupazioni e pensie¬ 
ri pesanti? 

Ecco perché trovo sbagliato e futi¬ 
le lo slogan con cui il Partito demo¬ 
cratico invita alla sua Festa, almeno 
a Roma. Sui manifesti, prima dell’an¬ 
nuncio di un dibattito e dei nomi dei 
partecipanti, si legge, fin dal primo 
giorno: «Mescolati ma non agitati». 
Se le parole non fossero comunque 
di suono sgradevole (è una brutta 
traduzione del linguaggio inglese de¬ 
gli esperti di cocktails: «Mix, not 
shake») quelle parole sarebbero co¬ 
munque sbagliate. Introducono un 
tono frivolo in un momento tragico 
della vita italiana. 

Come si vede, è un dissenso netto 
e profondo. Dirà qualcuno: «è una 
piccola cosa». Non è piccola. I mani¬ 
festi per le strade di Roma mostrano 
un volto futile del Partito democrati¬ 
co proprio nel momento in cui quel 
partito sta preparando il suo primo 
congresso e le primarie per il nuovo 
segretario, una operazione che av¬ 
viene sul fondale di un Paese abban¬ 
donato alle peggiori avventure. «Me¬ 
scolati» con chi? Non certo con le 
ronde, che ormai in Italia nascono 
dovunque - dopo essere state pre¬ 
scritte da una legge della Repubbli¬ 
ca. Non certo con l’onorevole Salvini 



Il manifesto della Festa democratica di Roma 



Furio Colombo 

furiocolombo@unita.it 

«MESCOLATI 
NON AGITATI»: 
UN ERRORE 


Lo slogan della Festa Pd di Roma è futile 
Mescolarsi con chi? Non certo con le ronde 
E agitarsi, oggi, è un dovere civile 


- stella nascente della Lega Nord - la 
cui notorietà si apre con la proposta 
stile Ku Klux Klan di riservare tram, 
bus, vagoni della metropolitana «ai 
bianchi», e si chiude con il finto an¬ 
nuncio di dimissioni dopo avere can¬ 
tato in pubblico, lui, deputato della 
Repubblica, le sue canzoni da oste¬ 
ria contro i napoletani. «Mescolati» 
con chi? Non con le tante persone 
per bene (non c’è sarcasmo in que¬ 
sta frase) che hanno orrore del mon¬ 
do parafascista e xenofobico della 
Lega, ma votano sempre, votano tut¬ 
to, in omaggio al loro presidente-pa¬ 
drone (vedi sopra) anche se ciò che 
votano porterà «tanto dolore a tanta 
povera gente», come hanno detto 
mons. Marchetto e mons. Crociata a 
nome della Conferenza episcopale 
italiana. 

«Il dolore» di cui parlano i due pre¬ 
lati è nella legge appena approvata 
dal Parlamento italiano denominato 
«pacchetto sicurezza». La «povera 
gente» sono gli immigrati che lavora¬ 
no in Italia e per gli italiani e produ¬ 
cono benessere e ricchezza (non cer¬ 
to per se stessi) e che d’ora in poi sa¬ 
ranno cercati, arrestati, incarcerati e 
cacciati perché «clandestini». 

«Clandestino» è un reato che non 
esiste, inventato con animo persecu¬ 
torio da un partito secessionista che 
ha trovato un espediente geniale per 
far male al suo nemico, l’Italia. 
L’espediente consiste nell’infiltrarsi 
nel governo nemico e far esplodere 
daH’interno il sabotaggio di leggi ver¬ 
gognose, per eccesso, crudeltà e cu¬ 
ra dei dettagli (la persecuzione va 
dai bambini senza scuola alle badan¬ 
ti cacciate mentre stanno curandosi 
del disabile italiano, alle famiglie a 
cui viene tolta la casa nell’istante in 
cui il capofamiglia perde il lavoro). 
In tal modo si fa apparire l’Italia, con 
la Lega al governo e un leghista mini¬ 
stro dell’Interno, il Paese peggiore, 
più crudele più ostile ai cittadini im¬ 
migrati d’Europa. Quello con il livel¬ 
lo più basso di valori morali. 

Ad un Paese così è facile fare dan¬ 
no. Se ascoltate Borghezio, Salvini, 
Gentilini e persino Calderoli e Maro- 
ni quando parlano a Pontida, questo 
è il vero scopo, il vero programma 
della Lega. Molto meglio del seces¬ 
sionismo che fino a un momento fa è 
stata la loro bandiera. Ma questa Le¬ 
ga estranea a quella che credevamo 
la civiltà dominante, è indispensabi¬ 
le a Berlusconi per governare, qua¬ 
lunque siano le condizioni che essa 
impone. 

Intendo dire che «mescolati» è im¬ 
possibile, e anche un po’ ripugnante. 
Intendo dire che «agitarsi», nel sen¬ 
so pieno e vivo della politica, è indi¬ 
spensabile, è un dovere civile.* 
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La Cgil respingeal mittente i vergognosi tentativi del governo di nascondere la gravità 
della crisi e di negare che r impoverimento della nostra società sia già una realtà. 
Mente si invitano gli italiani alla fiducia e all’ottimismo, le sedi dei servizi della Cgil, 
quelle del patronato Ino, dei Caaf, degli Sportelli di orientamento al lavoro, degli Uffici 
vertenze e legali sono affollate di giovani, di lavoratori in Cassa Integrazione, di persone 
che hanno perso il lavoro, di pensionati preoccupati delle Doro pensioni, di famiglie in 
difficoltà. Tutti chiedono informazioni, aiuto, tutela. 

CGIL Gli Sportelli di orientamento al lavoro presenti nelle Camere del lavoro della 
Cgil sono in prima linea nell’azione di informazione e di aiuto verso gli studenti, 
i giovani, le persone che cercano un’occupazione o una ricollocazione profes¬ 
sionale e verso tutta quella parte del mondo del lavoro, bisognosa di protezioni 
sociali, messa in ginocchio dalla crisi economica che attanaglia il nostro paese. 

Quando è utile e opportuno rivolgersi ai Sol? 

Per avere tutta l’informazione che serve sui Centri provinciali per l’Impiego, strutture depu¬ 
tate all’incontro tra domanda e offerta. 

Per essere aiutati a costruire il proprio progetto professionale, sia se si è alla ricerca del 
primo lavoro sia se ci si deve ricollocare nel mondo del lavoro. E’ utile a definire attitudini, 
conoscenze, capacità per agevolare la ricerca dell’occupazione. 

Per scrivere bene un curriculum, per prepararsi ad un colloquio di lavoro, per affrontare con 
equilibrio e con un’adeguata preparazione la selezione per l’assunzione. 

Per orientarsi tra i tanti contratti di lavoro che oggi vengono proposti ai giovani quando en¬ 
trano nel mondo del lavoro e poterne valutarne limiti e vantaggi. 

Ma in tutti i casi in cui serve un’informazione, un 
aiuto, una consulenza su questioni legate alla ri¬ 
cerca del lavoro e alla formazione professionale 
è consigliabile fare riferimento agli operatori 
specializzati dei Servizi di orientamento al la¬ 
voro della Cgil. 

Il Sistema dei servizi della Cgil, già ricco 
di competenze e di espressioni di 
solidarietà, propone ogni anno nuove tu¬ 
tele e facilitazioni per far fronte ai bisogni 
delle persone. 

Con la Carta dei servizi 2009 

si possono conoscere i servizi disponi¬ 
bili, gli indirizzi e tutte le vantaggiose 
offerte ricreative, cultuali, commerciali 
e i prodotti assicurativi e bancari 
riservate agli iscritti. 


CONVENZIONI COMMERCIALI CON LE AZIENDE PARTNFR 



Chiamateci per qualsiasi 
informazione sul sistema 
dei servizi Cgil sulle offerte 
commerciali e culturali 
riservate agli iscritti della Cgil 


Contattare il Sistema dei servizi è semplice. 

Basta rivolgersi alla Camera del lavoro della propria città o telefonare al numero 

attivo nei giorni feriali 
dalle 14,00 
alle 18,00 al costo 
di una chiamata urbana 
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Dialoghi Luigi 

ANGELO FERRARA 

Il ciclone Obama 

Anch’io sono convinto che il giudizio generoso espresso da Obama nei 
confronti di Berlusconi sia dovuto all’alto senso di rispetto che normal¬ 
mente le persone educate mostrano verso i padroni di casa quando 
sono ospiti. Certo non poteva non sapere come aveva passato la notte 
della sua elezione il nostro premier. 

RISPOSTA II ciclone Obama ha investito in pieno il G8 de l’Aquila. 
Le posizioni cui tutti aderiscono oggi senza difficoltà sono quelle cui il 
nuovo presidente degli Stati Uniti sta lavorando dal momento del suo 
insediamento e capovolgono completamente quelle, controverse e di¬ 
scutibili del suo predecessore. Da oppositori a sostenitori convinti del 
disarmo e della lotta contro le emissioni di C02, gli Usa si ripropongono 
con forza come il paese che intende mettere regole condivise da tutti 
alla finanza internazionale (superando la deregulation di Bush e di Rea- 
gan) e lottare uniti contro gli squilibri mondiali dell’economia e contro 
lo strapotere economico della criminalità che ad essi in tutto il mondo si 
collega. Utilizzando la forza sorridente del dialogo con lìslam e con 
l’Iran, con Israele e con la Russia, con la Cina e con il leader dimezzato di 
questo nostro paese. Lui che in politica è sceso senza avere idee politiche 
si accoda ad Obama oggi come si era accodato a Bush ieri, senza entrare 
nel merito e prende, una volta tanto, impegni ragionevoli. Il vento tira 
dalla parte giusta, infatti, e lui ne approfitta. Per rifarsi il look. 



VALENTINA SETTIMELLI 

Non voglio lasciar perdere 

Sono una giovane militante del Pd pi¬ 
sano, con una personale non del tut¬ 
to positiva esperienza nell’ammini¬ 
strazione pisana, che sta cercando do¬ 
po mesi difficili e impegnativi di scel¬ 
te e delusioni, di ricominciare a segui¬ 
re la sua passione. La passione per la 
politica. Mi hanno detto molte perso¬ 
ne vicine e lontane di stare almeno 
sei mesi lontana dall’impegno fattivo 
nel partito. Abbiamo come partito ri¬ 
formista, di centrosinistra, il dovere 
di fare nostro il tema della legalità, e 


della lotta all’illegalità in ogni sua for¬ 
ma: lotta all’evasione fiscale, al lavoro 
nero, al mercato degli affitti al nero, lot¬ 
ta allo strapotere mediatico, alla corru¬ 
zione degli appalti di ogni tipo, lotta al¬ 
le mafie che dilagano e non sono solo 
un problema del sud d’Italia ma di tutto 
il nostro Paese. È importante proporre 
il rispetto delle regole alla base di una 
comunità. Ma dobbiamo farlo con il giu¬ 
sto uso dei termini, senza confondere 
la legalità con la sicurezza urbana, o 
peggio ancora con l’immigrazione. Il 
Pd ha il compito di combattere a livello 
culturale e sociale il razzismo e la xeno¬ 
fobia che sempre di più imperano nelle 
nostre città. È un dovere politico del Pd, 


partito cattolico, riformista, socialista, 
aperto alla gente e alla partecipazione. 


MIRIA MAGRINI 

Anche a sinistra purtroppo 

Mio padre Magrini Antonio (originario 
di Predappio come tutta la mia fami¬ 
glia) ha fatto la staffetta partigiana ed è 
stato sindaco per 20 anni a Predappio 
dandosi tanto da fare per il partito. Ho 
43 anni e penso di aver imparato qual¬ 
cosa sulla politica e cioè che non tutti 
sono di sinistra perché ci credono anzi, 
ci sono persone che si vantano della lo¬ 
ro appartenenza politica di sinistra, ma 
non sono molto diverse da un buon 
«berlusconiano» e mirano a rimanere 
«attaccati alla poltrona» solo per conti¬ 
nuare a occupare posti di potere. Pur¬ 
troppo noto con rammarico, che la nuo¬ 
va giunta provinciale nella mia città 
(presidente del Pd, volto nuovo, passa¬ 
to per poco ai ballottaggi) sarà compo¬ 
sta da persone che provengono già da 
precedenti esperienze politiche (qual¬ 
cuno raggiunto anche da avviso di ga¬ 
ranzia), mentre il nuovo presidente do¬ 
vrebbe circondarsi di persone nuove, 
semplici e pulite, solo così si potrà guar¬ 
dare avanti e cambiare veramente 
qualcosa e, magari, far tornare la vo¬ 
glia di votare convintamente per il Pd e 
di crederci come ci credeva mio padre. 


GABRIELE FRATERNALI 

Assurdità nella scuola 

Il 27 giugno scorso, quattro ragazzi del- 
la terza D della scuola media 
“Mezzanotte” di Chieti, hanno appreso 
che non andranno alle superiori il pros¬ 
simo anno. Questo è il risultato dell’ap¬ 
plicazione e interpretazione di norme, 
a volte in conflitto fra loro, che negli ulti¬ 
mi tempi hanno modificato valutazioni 
ed esame di terza media. L’ammissio- 
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ne agli esami finali certifica il supera¬ 
mento dell’anno scolastico e gli stessi 
docenti, la settimana successiva han¬ 
no verificato gli studenti sugli stessi ar¬ 
gomenti nei quali avevano espresso il 
loro giudizio pochi giorni prima. L’esa¬ 
me 2009 si è articolato su cinque pro¬ 
ve scritte ed un orale su tutte le mate¬ 
rie, con argomenti spesso proposti dal 
docente. L’esame di stato conclusivo 
delle superiori, prevede tre prove scrit¬ 
te ed un orale su alcune materie, nei 
concorsi universitari le prove scritte 
sono due a cui si aggiunge l’orale e 
l’esame dei titoli. La sottomissione de¬ 
gli allievi a un esame che ne certifichi 
le competenze si rivela uno strumento 
necessario quando gli esaminatori so¬ 
no docenti esterni alla scuola, ma 
quando questi hanno educato e istrui¬ 
to per tre anni questi ragazzi e promuo¬ 
vono, attraverso l’ammissione, il supe¬ 
ramento del terzo anno, bocciare al¬ 
l’esame è contraddire il giudizio 
espresso la settimana precedente, il 
quale è senz’altro maturato in situazio¬ 
ni meno contingenti e parziali rispetto 
ad un esame e quindi ha valore supe¬ 
riore. 


LUCA BALZI 

Sono esseri umani 

Dopo la vergogna la foglia di fico della 
proposta di sanatoria per le colf. Non ci 
si rende conto che in questo paese vi¬ 
vono e lavorano centinaia di migliaia 
di esseri umani venuti a cercare qui 
condizioni migliori o semplicemente il 
modo di non morire o di far vivere 
qualcun altro nei paesi di origine. Ora 
ci preoccupiamo per le colf che ci sal¬ 
vano dai buchi del nostro sistema so¬ 
ciale. E gli altri? Li ributtiamo tutti a ma¬ 
re o nel deserto dopo aver portato a 
zero i fondi per la cooperazione e lo svi¬ 
luppo? Sono questi i valori umani che 
vogliamo propagandare nel Mondo? 


T 


T 


n 

8 

o 

o 

O 


“SCENDE LA NOTTE A TEHERAN, 
SENTIAMO PROVENIRE DAI TETTI 
DIVERSE URLA DISPERATE, 

L ALLAHU ANDAR” 




‘WASIJI 
PERLUSTRANO 
OGNI CASA, LASCIANDO 
DISASTRI DIETRO 
DILORO” 

f 

n» 


‘WROLAND HEDLEY: IL TUO 
RACCONTO È SPLENDIDO, 
STAI DAVVERO TWITTANDO 
DA TEHERAN?” 
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CONTRADDIZIONI 

Come fa un politico ad avere a cuore la 
democrazia se ha fatto parte della P2 
che la democrazia voleva soffocare? 

ASCANIO 


T 

SE ALDROVANDI 
«TIRA» MENO 
DI MEREDITH 


Sms 
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DISOCCUPAZIONE 
PREPARIAMOCI 
AL PICCO 


NOVELLO CUTUGNO 

Buon giorno Italia gli spaghetti al den¬ 
te un «Afro Italiano come presidente 
(del Consiglio)». E un sogno ma a vol¬ 
te i sogni si avverano e chissà che un 
domani anche in Italia non governerà 
un nostro “OBAMA”? 

PAOLA 


PROCESSI 
ACONFRONTO 

Roberto Natale 

PRESIDENTE FNSI 



PREVISIONI 
AL RIBASSO 

Nicola Cacace 

ECONOMISTA 



REGALI DA NON RICICLARE 

Immagino mr obama che, prima di ad¬ 
dormentarsi, sfoglia il libro su canova 
pesante 24 chili. Il dono del cav rivela 
l’esagerazione e la sua inutile mania 
di stupire! 

LUIGI, PA 

BRAVA NOVELLA 

Brava Novella. Possibile che non si 
possa fare nulla per impedire queste 
violenze e soprusi ai quali dobbiamo 
sottostare? ! 

LINO 

EFFETTI COLLATERALI 

Ancora una volta Berlusconi ha ingan¬ 
nato tutti. Devo vedere Feltri su Rai2 
e Minzolini su Rail che parlano per 
bocca del padrone... anzi Rail non di¬ 
ce niente. Questi comportamenti of¬ 
fendono noi e le nostre famiglie. E si 
fa un uso improprio delle reti Rai... 
GIANNA 

IL COORDINATORE STUPRATORE 

Del coordinatore di circolo stupratore 
non ne avevamo proprio bisogno, pre¬ 
pariamoci al linciaggio politico per¬ 
ché ora ci butteranno addosso tutto il 
fango possibile. Mi aspetto almeno 
che per coerenza «lui» si sospenda dal 
Pd poi sarà la giustizia a decidere. 
CLAUDIO GANDOLFI, BOLOGNA 

DEDICATO ALL'EROE BORGHESE 

Caro Umberto Ambrosoli, in questa 
Italia la gente onesta x ritrovare la fi¬ 
ducia ha bisogno di Uomini come Suo 
Padre. Grazie a La7 x il film. Ciao 

ANGELO GENTILINI 

ADDIO EUROPA 

L’accoppiata bossi-berlusconi porterà 
il nostro paese verso una deriva che ci 
allontanerà sempre più dall’europa! 

ANNA 

UN NUOVO PARTITO 

Ma perché la Binetti non fonda un par¬ 
tito con Ferrara contro l’aborto e si to¬ 
glie dai piedi magari portandosi die¬ 
tro Follini? Con questa gente il Pd non 
avrà mai i nostri voti. 

CARMELA 


1 processo di primo grado per la morte di Fede¬ 
rico Aldrovandi è arrivato a conclusione. 

Il Tribunale di Ferrara ha condannato quat¬ 
tro agenti di polizia a tre anni e sei mesi per 
«eccesso colposo», giudicandoli responsabili di 
aver infierito sul ragazzo. Ma la sentenza deve 
essere arrivata come una sorta di fulmine a ciel 
sereno per la gran parte dell’opinione pubblica 
italiana. 

Il processo, infatti, è andato avanti per mesi nel 
quasi totale disinteresse dell’informazione nazio¬ 
nale: bastano le dita di una mano per contare i 
quotidiani, i telegiornali e gli spazi di approfondi¬ 
mento televisivo (C/ii l’ha visto?) che l’hanno se¬ 
guito con continuità. Eppure la passione dell’in¬ 
formazione per la ricostruzione dei processi negli 
studi tv è così accentuata che l’Autorità per le Ga¬ 
ranzie nelle Comunicazioni ha ottenuto in mate¬ 
ria l’adozione di un Codice di autoregolamenta¬ 
zione. Non si può non mettere a confronto questo 
silenzio con il clamore mediatico che circonda il 
processo di Perugia. Una semplicissima ricerca di 
parole-chiave sulle principali agenzie di stampa, 
negli ultimi 30 giorni, dà questo risultato: «Mere- 
dith» compare in 156 lanci, «Aldrovandi» in 6 (in¬ 
clusa la sentenza). Difficile sostenere che a Ferra¬ 
ra si sia esaminato un fatto di minore rilevanza 
rispetto al delitto Kercher. Ma ci sono una cosa in 
più e una cosa in meno, nella storia di Federico. 
In più c’è il coinvolgimento di alcuni agenti di poli¬ 
zia. In teoria questo elemento avrebbe dovuto ac¬ 
crescere l’interesse. In pratica sembra aver funzio¬ 
nato da freno, spingendoci all’autocensura. Ma 
c’è anche una cosa in meno: a Ferrara non c’è ses¬ 
so. Nessuna possibilità di raccontare tracce di 
Dna, reggiseni, ipotesi sulle relazioni tra i giovani 
coinvolti. 

Sarà mica per questo che Perugia ci interessa 
tanto e Ferrara quasi per niente? È un dubbio che 
fa male, soprattutto adesso che il giornalismo ita¬ 
liano sta combattendo una sacrosanta battaglia 
contro il disegno di legge sulle intercettazioni. 

La stiamo conducendo in nome del diritto dei 
cittadini di continuare a conoscere vicende di in¬ 
dubbio rilevo pubblico. Rifiutiamo di essere raffi¬ 
gurati come una corporazione di guardoni, inte¬ 
ressati alle intercettazioni soprattutto perché vo¬ 
gliosi di mettere in pagina i particolari più prurigi¬ 
nosi. Difendiamo un’idea di cronaca che misura 
gli eventi in base alla loro rilevanza sociale, più 
che al loro potenziale erogeno. La difendiamo 
contro chi, dall’esterno della professione, vuole 
metterci il bavaglio. 

Ma forse gli avversari non sono solo fuori di 
noi.* 


A l di là dell’arrivo della ripresa la mia pri¬ 
ma preoccupazione è la disoccupazione 
che continuerà ad aumentare nel 2010 
perché c’è un divario temporale tra l’ini¬ 
zio della ripresa ed il picco della disoccupazio¬ 
ne». Così Strauss-Kahn, direttore del Fondo mo¬ 
netario, all’Aquila. Infatti anche nel periodo della 
«Grande depressione» la disoccupazione in Ame¬ 
rica e in Europa toccò il picco un paio di anni do¬ 
po, nel 1932 quando una timida ripresa era già 
avviata. Nel I trimestre 2009 il Pii di Eurolandia è 
sceso del 2,5% rispetto all’ultimo trimestre 2008, 
lasciando presagire un calo del Pii superiore al 
5% stimato sinora, mentre ad aprile la disoccupa¬ 
zione è aumentata di 560mila unità in un mese, 
portando a 21 milioni i disoccupati in Europa, di¬ 
soccupazione 9,2%. 

Agli estremi della scala ci sono l’Olanda, col 3% 
di disoccupati e la Spagna col 18%, mentre Italia 
e Germania sono in media europea. Queste gran¬ 
di differenze nei tassi di disoccupazione, in pre¬ 
senza di cali produttivi analoghi - il Pii nel I trime¬ 
stre è sceso rispetto al IV del 2% in Spagna, del 
2,4% in Italia e del 2,8% in l’Olanda - si spiegano 
con le diverse politiche nazionali di redistribuzio¬ 
ne del lavoro. Oggi l’Olanda ha gli orari medi più 
bassi d’Europa, 38 ore per gli uomini e 26 per le 
donne, contro 41 e 33 ore per l’Italia. L’Olanda da 
anni incentiva la riduzione degli orari - ha il 40% 
di lavoratori part-time contro una media europea 
del 20% -, così come la Francia che ha conferma¬ 
to la legge delle 35 ore - Sarkozy ha solo ridotto 
leggermente il sovra costo degli straordinari - e la 
Germania che con i contratti di solidarietà tiene 
la disoccupazione sotto la media europea malgra¬ 
do il più forte calo del Pii tedesco. All’opposto c’è 
l’Italia, che defiscalizzando gli straordinari è an¬ 
data in direzione opposta e infatti il nostro è l’uni¬ 
co paese dove l’ora di straordinario costa meno 
dell’ora di lavoro ordinario, mentre in Europa co¬ 
sta mediamente il 20% in più. 

Che cosa succederà in autunno in Italia? Come 
prepararsi a ridurre la gravità del problema? Con 
una riduzione del Pii del 5% atteso nel 2009, i 
disoccupati aumenteranno almeno di 1 milione e 
senza politiche di redistribuzione del lavoro l’Ita¬ 
lia vedrà un ulteriore calo dei consumi e del Pii. 
Un milione di disoccupati in più senza reddito per 
un anno equivalgono a 15 miliardi di minor con¬ 
sumi pari all’1% di Pii in meno. Perciò il governo 
dovrebbe combattere il picco della disoccupazio¬ 
ne in tutti i modi, favorendo anche la redistribu¬ 
zione del lavoro, estendendo la legge sui contrat¬ 
ti di solidarietà esistente e scoraggiando, non fa¬ 
vorendo, gli straordinari non necessari.* 
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-> Proposta del ministro del Welfare Sacconi. Sarà inserita nel decreto anticrisi 
Limite di colf: non sarà possibile avere più di due badanti a famiglia. Tempo fino a settembre 


Badanti, ora vogliono 500 euro 
per mettere tutti in regola 


Foto di Andrea Sabbadini 



Per la regolarizzazione il dato¬ 
re di lavoro deve denunciare il 
rapporto con colf o badante 
che deve aver avuto inzio alme¬ 
no da aprile 2009. Questo fer¬ 
ma ogni eventuale procedura 
di espulsione. 


V. L. 

ROMA 

politica@unita.it 

Una tassa di 500 euro per mettere 
in regola ciascun lavoratore in servi¬ 
zio almeno da aprile, il limite di una 
colf e due badanti per famiglia, uno 
stop alle espulsioni durante la pro¬ 
cedura di regolarizzazione. I datori 
di lavoro dovranno presentare le do¬ 
mande online se si tratta di extraco¬ 
munitari, con moduli da consegna¬ 
re all’Inps per europei e italiani. 

Sono queste, secondo fonti parla¬ 
mentari, alcuni dei passaggi conte¬ 
nuti nella bozza del testo messo a 
punto dal ministro del Welfare Mau¬ 
rizio Sacconi e dell’Interno Roberto 
Maroni, dopo l’accordo trovato nel¬ 
la maggioranza sulla questione, sol¬ 
levata da Giovanardi, dell’inciden¬ 
za del nuovo reato di clandestinità 
sulla massa di irregolari che però 
già lavorano in Italia. La norma, che 
segue il principio di una «regolariz¬ 
zazione selettiva» e secondo i critici 
non è esente dal rischio incostituzio¬ 
nalità, sarà presentata sotto forma 
di emendamento al decreto legge 
anticrisi. «Non era possibile pensa¬ 
re a una regolarizzazione generaliz¬ 
zata per tutti i lavoratori clandesti¬ 
ni», ha detto ieri Sacconi. «Condivi¬ 
diamo l’inversione di rotta, ma non 
basta», replica il senatore centrista 
D’Alia, ma «occorre infatti regolariz¬ 
zare tutti i lavoratori che sono in ne¬ 
ro, altrimenti la norma sarebbe inco¬ 
stituzionale, trattando diversamen¬ 
te soggetti che si trovano nelle iden¬ 
tiche condizioni». 

TASSA DI 500 EURO 

Secondo la bozza messa a punto dai 
ministri, bisognerà versare 500 eu¬ 
ro per ciascun lavoratore, senza dif¬ 
ferenze in base alla nazionalità. I da- 


Anziana e badanti extracomunitarie 


IL CASO 


Lombardo «sfiducia» 
il governo: votiamo 
solo leggi per il Sud 

Prosegue la rivolta del Mpa, il mo¬ 
vimento di Raffaele Lombardo contro il 
Pdl e la maggioranza. «I nostri parlamen¬ 
tari voteranno solo i provvedimenti a fa¬ 
vore del sud» - ha detto ieri il leader nel 
corso di un’intervista con il Tg3. Dopo 
avere stravolto gli equilibri politici in Sici¬ 
lia il capo del Mpa tira dunque dritto ver¬ 
so quello che appare sempre più chiara¬ 
mente il suo prossimo obiettivo: il Parti¬ 
to del Sud. Lombardo avverte che in Par¬ 
lamento gli autonomisti sono pronti a 
non votare la fiducia al governo Berlu¬ 
sconi sui provvedimenti che penalizzan¬ 
do il Mezzogiorno. Sdegnate le reazioni 
nella maggioranza e nel governo il mini¬ 
stro Angelino Alfano, ex coordinatore di 
Fi in Sicilia, è stato ieri categorico: «Il par¬ 
tito del sud c’è già, è il Pdl». 


tori di lavoro dovranno pagare la 
somma prima di poter presentare la 
denuncia per la regolarizzazione: 
non più di una colf e di due badanti 
per nucleo familiare, comunque. E, 
nel secondo caso, per fare domanda 
sarà necessario predentare la docu¬ 
mentazione che attesti la necessità di 
assistenza a soggetti affetti da patolo¬ 
gie o handicap che li rendono non au¬ 
tosufficienti. 

SI PARTE A SETTEMBRE 

Per aprire la pratica, il datore di lavo¬ 
ro deve dichiarare un rapporto con 
colf o badante in vigore almeno da 
aprile 2009. La denuncia, sempre se¬ 
condo fonti parlamentari, potrà esse¬ 
re fatta nel mese di settembre. A esse¬ 
re interessati, i datori di lavoro italia¬ 
ni, dell’Ue o extracomunitari lun- 
go-soggiornanti. 

Le denunce per avviare le prati¬ 
che di regolarizzazione che riguarda¬ 
no extracomunitari dovranno essere 
presentate attraverso internet, indi¬ 
rizzate allo Sportello unico per l’im¬ 


migrazione. Le domande per i di¬ 
pendenti italiani ed europei an¬ 
dranno invece fatti all’Inps.L’awio 
della procedura comporterebbe la 
sospensione di alcuni procedimen- 


Domande on line 

Le denunce dovranno 
essere presentate 
attraverso Internet 


ti penali e amministrativi nei con¬ 
fronti dei datori di lavoro e del di¬ 
pendente, che per esempio non po¬ 
trebbe essere espulso. Nella mora¬ 
toria rientrerebbero anche le nor¬ 
me su ingresso e soggiorno in Italia 
e quelle relative all’impiego di lavo¬ 
ratori sul fronte finanziario, fisca¬ 
le, previdenziale. ❖ 


I LINK 


NEI PROSSIMI GIORNI VEDERE 

www.governo.it 
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-> Distrutti teli e manichini che coprivano per protesta gli impianti posti sotto sequestro 
Il processo tra gli imputati anche l’ex sindaco Scapagnini. Il comitato: non ci fermeremo 


Catania, in fiamme il cantiere 
«impacchettato» dai cittadini 


Fiamme nel «cantiere dello 
scempio» a Catania. Un’intimi¬ 
dazione contro i cittadini che si 
oppongono alla realizzazione 
di quattro mega-pareheggi e 
hanno avvolto il cantiere posto 
sotto sequestro dai giudici. 


DOMENICO VALTER RIZZO 

CATANIA 

politica@unita.it 

Il 26 giugno avevano impacchetta¬ 
to il cantiere dello scempio, che ha 
trasformato il salotto sul mare di 


Catania in una sorta di enorme vora¬ 
gine che ha inghiottito gran parte di 
una delle più belle piazze della cit¬ 
tà. Un’installazione che, seguendo il 
modello inventato dall’artista Chri- 
sto, aveva avvolto con una serie di 
teli il cantiere e la garitta di osserva¬ 
zione cinquecentesca che lo sovra¬ 
sta. Attorno decine di manichini a 
simboleggiare il sonno che ha condi¬ 
zionato la vita democratica della cit¬ 
tà. Un sonno di fronte al quale l’ini¬ 
ziativa dell’Associazione “40 per Ca¬ 
tania” voleva essere un segnale, il 
primo dopo almeno due decenni, di 


risveglio e di rivolta contro un comi¬ 
tato d’affari che sta divorando la cit¬ 
tà. Ieri mattina però l’installazione è 
stata spazzata via con il fuoco. Qual¬ 
cuno, poco dopo l’alba ha cosparso 
di liquido infiammabile i teli e vi ha 
appiccato il fuoco. 

Un brutto segnale, un’intimida¬ 
zione arrivata poche ore prima della 
riunione, programmata proprio in 
piazza Europa del Consiglio di Muni¬ 
cipalità che avrebbe incontrato gli 
aderenti all’Associazione proprio 
per discutere della iniziative da por¬ 
tare avanti insieme. 


IMPUTATI 

Il processo vede sul banco degli im¬ 
putati tra gli altri l’ex sindaco Um¬ 
berto Scapagnini, il responsabile 
dell’ufficio speciale per l’emergen¬ 
za traffico Tuccio D’Urso, i mem¬ 
bri della commissione che ha ag¬ 
giudicato l’appalto. Imputati di 
abuso d’ufficio aggravato in con¬ 
corso con i pubblici ufficiali, anche 
alcuni imprenditori, tra i quali uno 
dei padroni della città: Ennio Vir- 
linzi. L’inchiesta riguarda l’appal¬ 
to in finanza di progetto per realiz¬ 
zare quattro mega parcheggi sot¬ 
terranei. 

A piazza Europa gli imprendito¬ 
ri erano riusciti ad ottenere, stra¬ 
volgendo il progetto, che una par¬ 
te dei parcheggi divenisse centro 
commerciale. Un affare per milio¬ 
ni di euro, fermato prima dal se¬ 
questro decretato dalla magistra¬ 
tura e adesso finito al centro di un 
processo. ❖ 


CGIL 





LE NUOVE SFIDE 
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CGIL 


I lavori saranno seguiti in diretta dalla radio www.radioarticolo 1 .it e dal portale www.c 3 il.it 
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-> Parlando dello stupratore il candidato dice: incredibile aver affidato un circolo a un criminale 
-> Da Franceschìnì a Bindì repliche dure. Bersani: certe cose non le pensano i nostri avversari 


Tonino, per Marino è questione morale 
Tutto il Pd si indigna: parole offensive 


Silenzio eloquente da parte dei 
«piombini» e di Bettini. Il chirur¬ 
go non si è consultato con i suoi 
prima di diffondere la nota. Le 
donne del Pd di Roma: il partito 
si costituisca parte civile nel 
processo contro Bianchini. 


SIMONE COLLINI 

ROMA 

scollini@unita.it 

«Ci mancava solo il coordinatore 
stupratore : | », commentava un in¬ 
ternauta sul blog del “piombino” 
Pippo Civati l’altra notte, appena 
diffusa la notizia che Luca Bianchi¬ 
ni guidava il circolo del Pd del Torri- 
no. Ma no, non ci mancava solo que¬ 
sto. Perché nel giorno in cui la re¬ 
sponsabile Pari opportunità del Pd 
di Roma Roberta Agostini chiede al 
partito di costituirsi parte civile nel 
processo, Ignazio Marino, che cor¬ 
re per la segreteria del Pd in ticket 
con lo stesso Civati, ha deciso di 
portare la vicenda del presunto stu¬ 
pratore seriale di Roma dentro il di¬ 
battito congressuale, tirandosi ad¬ 
dosso una valanga di critiche da 


Il chirurgo in serata 

«Non volevo offendere 
nessuno, ma si 
riconosca l’errore» 


parte del gruppo dirigente del Pd e 
incassando l’eloquente silenzio di 
“piombini” e altri democrats che lo 
appoggiano. 

LA QUESTIONE MORALE DEL PD 

Succede che in tarda mattinata 
Maurizio Gasparri prenda a prete¬ 
sto la vicenda Bianchini per invita¬ 
re la sinistra a «riflettere». Ma il se¬ 
natore Pdl né viene seguito da com¬ 
pagni di partito né viene degnato di 
una risposta dal Pd. Poi nel primo 
pomeriggio Marino diffonde una 
nota che comincia così: «Trovo dav¬ 
vero incredibile che un criminale 
che già 13 anni fa era stato coinvol¬ 
to in odiosi reati di violenza sessua¬ 
le possa essere arrivato a coordina¬ 
re un circolo del Pd». E che poi prò- 



Maramottì 



STUPRATOLE 
C?EI GAL ACE 
ERA PEL PC? 


E' PROPRIO LA 
SETTIMANA 
FORTUNATA i 
PI BERLUSCONI. 


segue così: «È evidente che nel Pd ab¬ 
biamo una questione morale grande 
come una montagna, che non può es¬ 
sere ignorata né sottovalutata. Co¬ 
me vengono individuati i coordinato- 
ri dei circoli? È chiaro che non sono 
scelti liberamente ma imposti, messi 
per rispondere agli equilibri delle cor¬ 
renti e per di più senza nemmeno sa¬ 
pere chi siano queste persone, che co¬ 
sa hanno fatto nella loro vita». L’idea 


di ricorrere all’espressione «questio¬ 
ne morale» e di accostare vicende di 
cronaca a questioni politiche scatena 
un putiferio. 

TUTTI CONTRO 

Dario Franceschini definisce le paro¬ 
le di Marino «offensive per migliaia 
di coordinatori di circolo, quadri e 
centinaia di migliaia di iscritti»: 
«Una cosa - dice il segretario del Pd - 


è il dibattito congressuale tra candi¬ 
dati e anche la comprensibile tenta¬ 
zione di far accendere i riflettori. 
Un’altra cosa è utilizzare un episo¬ 
dio oscuro e terribile per parlare di 
questione morale nel Pd». Anche 
l’altro candidato alla segreteria, 
Pier Luigi Bersani, si dice «dispia¬ 
ciuto» dalle parole di Marino: «Co¬ 
se del genere non le pensa di noi il 
nostro peggiore avversario». E poi 
da Anna Finocchiaro («parole inac¬ 
cettabili che da lui non mi sarei 
aspettata)» a Rosy Bindi («Marino 
non ha né il cuore né l’intelligenza 
per dirigere un grande partito co¬ 
me il Pd»), da Debora Serracchiani 
(«inopportuna strumentalizzazio¬ 
ne ai fini congressuali, senza nes¬ 
sun rispetto per il dolore delle don¬ 
ne coinvolte») a Filippo Penati («as¬ 
surdo accostamento con la questio¬ 
ne morale»), per Marino sono solo 
critiche. 

IL SILENZIO DEI PIOMBINI 

I «piombini», da Pippo Civati in giù, 
si trincerano infatti dietro un silen¬ 
zio piuttosto eloquente. Preferisco¬ 
no non commentare una nota di 
cui Marino non aveva parlato con 
loro. E che comunque, confessano 
chiedendo di essere lasciati fuori, 
non condividono. Paola Concia si 
lascia sfuggire un «sì ho letto ora la 
nota, purtroppo», e però poi sposta 
il discorso sul «problema più gene¬ 
rale, la cultura della sopraffazione 
nei confronti delle donne che non è 
estranea al Pd». Silenzio anche da 
Goffredo Bettini e fino in serata da 
Michele Meta, che dirà non era in¬ 
tenzione del senatore «speculare 
su questa vicenda». Ma prima il co- 
ordinatore della mozione Marino 
chiama il chirurgo. I due concorda¬ 
no che va diffusa una nuova nota. 
Marino provvede, togliendo di mez¬ 
zo l’espressione «questione mora¬ 
le», dicendo che si dispiace se qual¬ 
cuno si è sentito «offeso» e ribaden¬ 
do però che «è stato fatto un errore 
che non deve più ripertersi».* 


IL LINK 


IL SITO DI IGNAZIO MARINO 

www.ignaziomarino.it 
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PARLANDO 

DI... 

Fini e 

Santanchè 


«Fini sarà presidente della Repubblica? Se votassero direttamente gli italiani sarebbe 
Silvio Berlusconi». Lo sostiene Daniela Santanchè (Movimento per l'Italia). «Su Fini ho sba¬ 
gliato - ha ammesso Santanchè - ma non ero sola. Oggi non c'è nessun veto su di me - ha 
aggiunto - ho commesso degli errori, ma anche gli altri ne hanno commessi». 
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Un’immagine del video che documenta il tentato stupro attribuito a Bianchini 

Lo stupratore seriale 
«Fatemi il Dna» 

Ma è questa la prova 
che oggi lo inchioda 

In un colloquio con gli psicologi del carcere si è proclamato 
innocente. Una personalità che appare sdoppiata anche nel 
ricordo delle vittime: «Dopo la violenza sembrava pentito» 


L’inchiesta 


MASSIMO SOLANI 

ROMA 

msolani@unita.it 

Q uarantacinque secon¬ 
di di immagini nitide 
anche se riprese da 
una telecamera di vi¬ 
deosorveglianza. Fo¬ 


togrammi che raccontano e danno 
corpo all’incubo in cui Roma è piom¬ 
bata per un mese, quello dello «stu¬ 
pratore seriale». Un video che la Que¬ 
stura di Roma ha diffuso ieri. È la te¬ 
stimonianza più viva delle aggressio¬ 
ni (almeno diciotto, secondo la Squa¬ 
dra Mobile, ma potrebbero essere 
molte di più spalmate in un arco di 
dodici anni) di cui si sarebbe reso re¬ 
sponsabile Luca Bianchini, il trenta- 
trenne arrestato venerdì con l’accusa 


di aver violentato tre donne. Nel vi¬ 
deo, girato in un garage della zona di 
Tor Carbone il 26 maggio scorso, si 
vede un’auto parcheggiare e un uo¬ 
mo che si infila il passamontagna, si 
accosta alla portiera per poi scappa¬ 
re pochi secondi dopo, forse messo 
in fuga da un urlo o da una reazione 
della vittima prescelta. Una scena 
che, stando agli inquirenti che han¬ 
no incastrato l’impiegato contabile 
della «Metropolitane srl», si sarebbe 
ripetuta decine di volte. 

Dal canto suo Bianchini, da ve 

nerdì sera rinchiuso nella sezione 
«nuovi giunti» del carcere di Regina 
Coeli, anche ieri ha continuato a pro¬ 
clamare la sua innocenza. Con la stes¬ 
sa freddezza e decisione con cui, mes¬ 
so alle strette per la prima volta dal 
capo della Mobile Vittorio Rizzi, ave¬ 
va sfidato gli investigatori a sottopor¬ 
lo alla prova del Dna per l’esame che 
poi, come ha spiegato il Questore 
Giuseppe Caruso, è diventato «la pro¬ 
va regina» della sua colpevolezza. 
Apparentemente tranquillo e sere¬ 
no, infatti, il coordinatore del circolo 
del Pd del Torrino ieri ha riposato e 
mangiato, non è uscito per l’ora 
d’aria e ha incontrato gli psicologi 
del carcere. «Non sono stato io - ha 
ripetuto loro Bianchini, controllato a 
vista nel timore di gesti estremi - Si 
sbagliano, sono arrivati a me perché 
da giovane ho fatto una cosa che non 
dovevo fare. Ma è un errore, non so¬ 
no stato io». Un atteggiamento che, 
secondo chi ha assistito al primo in¬ 
terrogatorio in Questura, è frutto for¬ 
se di uno «sdoppiamento mentale» 
più che di una estrema scelta difensi¬ 
va. «È come se si trattasse di due per¬ 
sone - spiega uno degli investigatori 
- una ben inserita, con un lavoro nor¬ 
male e una stabilità economica e sen¬ 
timentale. L’altra malata, con un ap¬ 
proccio patologico al sesso e vittima 
di quei raptus che facevano scattare 
la violenza per poi lasciarlo prostra¬ 
to e quasi pentito dopo lo stupro». 
Perché è proprio questo che hanno 
raccontato le sue vittime: un uomo 


Il video della questura 

Un uomo in un garage 
avvicina una donna 
e poi si dà alla fuga 

La disperata difesa 

«Non sono stato io. Mi 
accusano per un errore 
commesso da ragazzo» 

violento e deciso fino alla consuma¬ 
zione sotto minaccia della violen¬ 
za, poi un individuo spaventato e 
forse consapevole del male arreca¬ 
to. Fin quasi alla mortificazione. 
Due Luca Bianchini: uno che nel 
'96 aggredì con un coltello la sua 
vicina di casa cercando di violentar¬ 
la, l’altro che dopo essere stato mes¬ 
so in fuga si rifugiò disperato nel¬ 
l’appartamento dei suoi genitori fi¬ 
no all’arrivo dei carabinieri. 

Un episodio rimasto sepolto nel¬ 
la memoria di Bianchini (che il gip 
prosciolse per incapacità di inten¬ 
dere e di volere al momento del fat¬ 
to) e sconosciuto ai condomini di 
via Durban dove l’uomo ha vissuto 
coi genitori. Gente incredula che 
ancora oggi parla di un ragazzo «in¬ 
troverso ma gentile», «timido ma 
capace anche di scoppi d’ira im¬ 
provvisa». Il dottor Jekyll che stu¬ 
diava legge, aveva una fidanzata e 
una vita regolare. L’altro, il Mr 
Hyde che collezionava filmati por¬ 
nografici contenenti scene di stupri 
e materiale sui crimini seriali, era 
invece l’autore dei bigliettini che 
gli agenti della Mobile hanno trova¬ 
to nell’appartamento di Cinecittà: 
«voglio guarire da questa malat¬ 
tia», scriveva. «Voglio avere tanti 
rapporti ed essere sereno». Anche 
di questo domani Bianchini dovrà 
rispondere nel corso dell’interroga¬ 
torio di garanzia per la convalida 
del fermo. Per lui il pm Angela Ne¬ 
spola ha già chiesto un’ordinanza 
di custodia cautelare. ❖ 
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Bari, utilitaria con sei persone esce di strada: muoiono tre donne 

Strage sulla strada in Puglia. Tre persone sono mor- era alla guida di una Panda sulla quale viaggiavano sei 
te ed altre tre sono rimaste ferite in uno scontro avvenuto persone tutte parenti. Le vittime sono una donna di 70 
ieri pomeriggio nei pressi di Bari. Un uomo di 74 anni che anni, la figlia di 40 e una ragazzina di 12. 

Dopo nove incidenti 
causa quello mortale 

Un venticinquenne noto da tempo alla polizia ha travolto e ucciso un 
ragazzo di 17 anni. Era ubriaco e aveva assunto sostanze stupefacenti 


Sulle strade 


GIU. VI. 

ROMA 

politica@unita.it 

S tava rientrando a casa 
con il suo scooter ad An¬ 
zio, vicino a Roma, pro¬ 
babilmente dopo una se¬ 
rata passata con gli ami¬ 
ci. Ma dai suoi genitori Marco San- 
topaolo non è mai tornato, e la 
sua vita è stata spezzata in una 
notte d’estate, a 17 anni, da un’au¬ 
to che l’ha travolto ed ucciso sul 
colpo. Al volante dell’auto Salva¬ 
tore Toma, un venticinquenne già 
noto alle forze dell’ordine in quan¬ 
to tossicodipendente. E anche ve¬ 
nerdì, quando ha investito Marco, 
Toma era drogato ed ubriaco co¬ 
me gli era già successo altre volte, 
visto che con la sua guida sperico¬ 
lata aveva già provocato nove inci¬ 
denti. Colpito dall’auto. Marco è 
stato sbalzato sul cofano della vet¬ 


tura, poi è finito a terra, riportando 
fratture e lesioni gravissime. L’auto¬ 
mobilista, invece, è rimasto grave¬ 
mente ferito dopo che l’auto si è ri¬ 
baltata andando a finire contro la 
recinzione di un ristorante. 

Una vita normale quella di Mar¬ 
co, lavoratore di giorno, quando 
aiutava uno zio in un’impresa di im¬ 
pianti elettrici, e di sera studente 
dell’istituto privato per geometri Pa¬ 
olo Segneri a Nettuno. Una quoti¬ 
dianità che interrompeva durante il 
weekend quando andava a divertir¬ 
si con gli amici o forse con la fidan¬ 
zata, come tutti i suoi coetanei. Co¬ 
sa che non ha fatto Salvatore Toma 
che, invece, venerdì sera, dopo aver 
finito di lavorare come pizzaiolo in 
un locale tra Anzio e Lavinio, ha op¬ 
tato per droga e alcol. Qualche bic¬ 
chiere di troppo e un mix di stupefa¬ 
centi hanno provocato la miscela 
esplosiva con cui il giovane si è mes¬ 
so alla guida della sua auto, una Ci¬ 
troen C3. Le analisi effettuate sul 
conducente dell’auto hanno rileva- 


Forze Armate 

Nasce il «Partito della truppa» 
Più diritti nelle caserme 


Maurizio Turco, deputato ra¬ 
dicale, ha annunciato la nascita del 
«partito dei diritti della truppa». Tur¬ 
co, assieme all’ex maresciallo dell’Ae- 
ronautica Luca Marco Comellini e al¬ 
l’avvocato Giorgio Carta, ha sottoscrit¬ 
to l’atto costitutivo del partito. Motiva¬ 
zioni dell’iniziativa, nome del partito e 
simbolo saranno resi noti in una con¬ 
ferenza stampa, il 15 luglio, che si ter¬ 
rà alla Camera. Per ora Turco rende 
noto che lo scopo è quello «di elimina¬ 
re ogni zona franca nell’applicazione 
dei diritti costituzionali nei confronti 
degli appartenenti alle forze armate e 
alle forze di polizia, verso i quali, pur¬ 
troppo, si registrano ancora delle inac¬ 
cettabili limitazioni in tal senso». Fino¬ 
ra la rappresentanza dei diritti dei mili¬ 
tari è stata affidata ai sindacati interni, 
i Cocer. 


Gravemente ferito 

Dopo lo scontro l’auto 
ha sbandato per 30 
metri è si è schiantata 

Roma, il tassista killer 

Ancora polemiche 
nella capitale dopo 
l’incidente di venerdì 


to un tasso di alcol al di sopra del 
livello consentito, oltre a tracce di 
sostanze stupefacenti. Ricco da 
questo punto di vista il «curri¬ 
culum» dell’uomo, padre di una 
bambina di 2 anni: è già conosciu¬ 
to dalle forze dell’ordine come as¬ 
suntore di droga ed ha alle spalle 
nove incidenti stradali dei quali è 
stato causa. Per i parenti l’uomo, 
che abita insieme alla madre, ve¬ 
dova da anni, ai fratelli e alla sua 
compagna a Nettuno, faceva uso 
di psicofarmaci. Stando alla rico¬ 
struzione fatta dalla Polizia Stra¬ 
dale di Albano, il ragazzo, in sella 
al suo scooter 50, si era messo al 
centro della carreggiata per svolta¬ 
re ad un incrocio e rientrare a ca¬ 
sa, intorno alle 3.30. A quel punto 
è arrivato l’automobilista che non 
ha visto lo studente falciandolo in 
pieno. Sull’asfalto infatti non ci so¬ 
no segni di frenata. L’auto ha sban¬ 
dato per circa 30 metri andandosi 
a schiantare contro un palo della 
luce, il muretto e il cancello in fer¬ 
ro di una pizzeria. Un luogo che 
ieri è stato per tutto il giorno meta 
del pellegrinaggio silenzioso degli 
amici di Marco. 

Ieri intanto a Vibo Valentia si 

è costituito l’uomo che venerdì 
aveva falciato ed ucciso con il pro¬ 
prio autocarro un centauro di 30 
anni. Da ore, sul territorio, erano 
in corso le ricerche nel tentativo 
di individuare il pirata della stra¬ 
da che aveva ucciso Daniele Ba¬ 
gnato, quando l’uomo si è costitui¬ 
to. È stato denunciato a piede libe¬ 
ro per omicidio colposo e omissio¬ 
ne di soccorso. È invece ancora 
polemica a Roma dove venerdì 
un tassista ha investito ed ucciso 
un anziano in zona Trastevere pri¬ 
ma di scappare e poi presentarsi 
alla polizia per denunciare il fur¬ 
to della propria auto. Una versio¬ 
ne che non ha retto ai controlli de¬ 
gli agenti che lo hanno arrestato 
per omicidio e omissione di soc¬ 
corso, scoprendo poi che soltanto 
dieci mesi fa il tassista aveva inve¬ 
stito un’anziana morta in ospeda¬ 
le un mese più tardi. Allora l’uo¬ 
mo venne soltanto denunciato e 
continuò a lavorare come tassista 
senza alcun problema. ❖ 
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Ronde nere in Calabria, la guardia nazionale «Vietato il corteo» 

sicurezza «Stigmatizziamo l'atteggiamento di stampa di presentazione della Guardia nazionale svoltasi 
chiusura della questura di Reggio Calabria che non ci ha ieri a Palmi. A detta dei rappresentanti, il questore di Reg- 
permesso di effettuare una “passeggiata pubblicitaria” gio Calabria ha fatto notificare loro la decisione di vietare 
per le strade di Palmi». Così, i partecipanti alla conferenza un corteo per le strade di Palmi. 


In pillole 


STRAGE DI VIAREGGIO 
LE VITTIME SONO 24 

Sono 24 i morti della strage di Via¬ 
reggio: Alessandro Farnocchia, di 
45 anni, ricoverato nel centro 
grandi ustionati nell’ospedale Vil¬ 
la Scassi di Sampierdarena, a Ge¬ 
nova è morto ieri mattina. Farnoc¬ 
chia, che aveva ustioni sul 90% 
del corpo, era il più grave dei tre 
feriti ricoverati a Genova. Giovedì 
era morta nello stesso reparto Sa¬ 
ra Orsi, di 24 anni. Le condizioni 
di sua madre, 54 anni, ustionata 
sull’80% del corpo, rimangono 
molto gravi ma stazionarie. 

ROMA, BIMBO MUORE 
CADENDO DAL BALCONE 

Un bimbo di 18 è morto ieri a Ro¬ 
ma cadendo da un balcone. È suc¬ 
cesso ieri, intorno alle 13, nel quar¬ 
tiere del Nuovo Salario. Il piccolo, 
quando è precipitato, era affidato 
ad una zia che, dopo la tragedia, è 
stata colta da malore. Il bimbo sa¬ 
rebbe caduto dal settimo piano. 
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-> L’operatore della Croce Rossa era stato rapito a gennaio dai guerriglieri islamici 
-> Farnesina soddisfatta Frattini: «Grazie a tutti». Nessun blitz per la liberazione 


Filippine, liberato Vagni 
6 mesi ostaggio di Abu Sayyaf 



Nessun riscatto, nessun blitz. 
Eugenio Vagni è stato liberato 
ieri dopo sei mesi nella giungla 
per uno scambio di prigionieri 
accettato dal governo delle Filip¬ 
pine e dai terroristi di Abu Say¬ 
yaf. Emozione a Montevarchi. 


RACHELE GOIMIMELLI 

rgonnelli@unita.it 

Eugenio Vagni è stato liberato. 
L’operatore della Croce Rossa è sta¬ 
to rilasciato ieri sera dai guerriglie- 
ri filippini del gruppo Abu Sayyaf 
che lo tenevano in ostaggio da sei 
mesi. È stato portato in una caser¬ 
ma dei Marines filippini da un poli¬ 
tico locale. Ha subito telefonato al¬ 
la moglie che era già andata a Ma¬ 
nila in attesa di riabbracciarlo. «È 
solo molto debole», ha detto rag¬ 
giante Richard Gordon, capo della 
Croce Rossa nelle Filippine. 

In Italia la notizia è stata comu¬ 
nicata ufficialmente dal responsa¬ 
bile della Farnesina Franco Fratti¬ 
ni che al Tgl ha anche dichiarato 
che la liberazione non è stata frut¬ 
to di un blitz delle forze armate di 
Manila ma di «un lavoro paziente, 
capillare che non ha messo in peri¬ 
colo l’inculumità fisica dell’ostag¬ 
gio ma ha messo i sequestratori in 
condizione di doverlo rilasciare». 

Frattini ha fatto capire che i ter¬ 
roristi di Abu Sayyaf che si nascon¬ 
dono nell’arcipelago meridionale 
delle Filippine insieme ad altri 
gruppuscoli si sono sentiti circon¬ 
dati e isolati dall’offensiva militare 
portata avanti dall’esercito. In ef¬ 
fetti proprio le operazioni militari 
condotte dal tenente colonello Ed¬ 
gard Arevaio sull’isola di Jolo, do¬ 
ve Vagni era stato catturato insie¬ 
me a due altri operatori il 15 gen¬ 
naio scorso, e su quella di Sulu do¬ 
ve forse era nascosto, hanno forse 
complicato e rallentato le trattati¬ 
ve per la sua liberazione. 

IPOTESI RISCATTO 

A fine giugno si era anche parlato 
della richiesta di un riscatto. Era 
stato lo stesso Richard Gordon a 


parlarne, dicendo anche che si trat¬ 
tava di una «cifra ridicola» ma ieri 
ha smentito che il pagamento ci sia 
stato. Secondo i media filippini, la 
liberazione è arrivata dopo che i mi¬ 
litari hanno accettato di liberare 
due mogli e i figli di un alto dirigen¬ 
te del gruppo ribelle islamico di Abu 
Sayyaf arrestati martedì scorso. 

Prima di allora si sa che Eugenio 
Vagni, ha 62 anni e un’ernia inguina¬ 
le che gli rende dolorosi gli sposta¬ 
menti, è stato trasferito almeno due 
volte, in due nascondigli diversi nel¬ 
la giungla. Nella sua ultima telefona¬ 
ta alla famiglia, che risiede a Monte- 
varchi in provincia di Siena, lo scor¬ 
so 26 giugno, si diceva «vivo ma 
stanco sfinito». Pochi giorni prima 


la moglie, la signora Khwanruean 
Phungket di origini thailandese ave¬ 
va scritto una accorata lettera aper¬ 
ta ai rapitori del marito spiegando 
che non stava bene, che i due figli 


Telefonata alla moglie 

Lo aspetta a Manila 
per riabbracciarlo 
«È solo molto debole» 


avevano bisogno di lui, sollecitando 
tutti gli sforzi per la sua liberazione. 
Anche Papa Benedetto XVI all’Ange¬ 
lus aveva pregato e lanciato un appe- 
lo per la liberazione dell’ingegnere 
toscano nelle Filippine. E padre Fe¬ 


derico Lombardi, portavoce della 
Santa Sede è stato ieri tra i primi a 
felicitarsi per la buona notizia del¬ 
la liberazione. I più felici sono i fa¬ 
miliari e gli amici che lo attendono 
a Montevarchi da 178 giorni. «Ho 
pianto, una, due volte - ha detto il 
fratello Francesco - Così mi sono 
liberato da un incubo quando dal¬ 
la Farnesina, alle 19.30 in punto 
mi hanno detto che Eugenio era li¬ 
bero e stava bene». 

Emozionato anche il commissa¬ 
rio straordinario della Croce Ros¬ 
sa Italiana, Francesco Rocca che 
ha seguito la vicenda dall’inizio. 
«Una gioia enorme, ci prepariamo 
a una grande festa», è riuscito a di¬ 
re.* 
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Battaglia a Mogadiscio 
Le milizi e islamiche: 
il governo deve arrendersi 


Il Paese è al collasso. Gran parte 
del territorio è ormai sotto il con¬ 
trollo delle milizie islamiche ri¬ 
belli. In molte zone non riesco¬ 
no nemmeno ad arrivare gli aiu¬ 
ti alimentari del Pam. E a Moga¬ 
discio si continua a combattere. 


R.G. 

rgonnelli@unita.it 

Ancora una giornata di combattimen¬ 
ti pesanti a Mogadiscio, tanto nella 
periferia nord quanto nei sobborghi 
sud della città. Combattimenti con ar¬ 
mamenti pesanti, mitra Ak47 ma an¬ 
che lanciarazzi Rpg, ormai diventati 
di largo uso per le strade della capita¬ 
le, sempre più piene di armi e sempre 
più vuote di persone. È stata molto 
probabilmente una bomba azionata 
a distanza a far saltare in aria due sol¬ 
dati ad un check point governativo 
nel distretto meridionale di Wadajir. 
Uno dei due militari è morto subito, 
l’altro è rimasto gravemente ferito. 
Forse i commilitoni hanno pensato 
ad un kamikaze o forse sono stati pre¬ 
si dal panico. In ogni caso, secondo 
quanto raccontano i giornalisti di Ra¬ 
dio Shabelle, hanno reagito sparan¬ 
do all’impazzata sui civili. Un uomo 
che si trovava vicino al luogo del¬ 
l’esplosione è stato preso in pieno da 
una sventagliata di mitra ed è morto, 
altri - non è chiaro quanti - sono rima¬ 
sti feriti. I medici hanno contato qua¬ 
ranta feriti, in gran parte civili, arriva¬ 
ti in giornata all’ospedale di Mogadi¬ 
scio. Alcuni provenienti dal distretto 
settentrionale di Abdel Aziz dove in 
mattinata è scoppiata un’altra serra¬ 
ta battaglia nella quale ha perso la vi¬ 
ta anche Nor Hassan Ali, detto Nor 
Dakle, direttore della sicurezza del 
governo di transizione. Governo sem¬ 
pre più a mal partito, tanto da consi¬ 
derare un successo Tesser riuscito gio¬ 
vedì a riportare a casa il suo presiden¬ 
te Sheik Sharif Sheik Ahmed. L’unica 
sua forza viene dall’estero. E quindi 
ha subito una forte ferita alla sua au¬ 
torevolezza - e infatti il suo rappre¬ 
sentante a Ginevra, Yussuf Bari Bari, 
ha protestato - dalle accuse arrivate il 
giorno prima dall’Alto commissario 
per i diritti umani delle Nazioni Unite 
Navi Pillay. La signora Navanethem 
Pillay, magistrato, sudafricana, ha de¬ 
nunciato entrambe le fazioni che si 
contendono il potere in Somalia di 
crimini di guerra. Torture, abusi ses¬ 
suali, uccisioni di civili e reclutamen¬ 
to sempre più massiccio di adolescen¬ 
ti, tra i 14 e i 18 anni, per farli diventa¬ 
re bambini-soldato. «Non è vero - si è 


risentito il portavoce - noi aiutiamo il 
popolo, ma dobbiamo difenderci». 

In realtà è assodato che gran parte 
del territorio è ormai controllato dal¬ 
le milizie islamiste ribelli. Ci sono cit¬ 
tà, intere zone dove non riescono più 
ad arrivare neanche gli aiuti del Pam, 
come nella zona di Gedo, dove sono 
rimasti solo vecchi e bambini. Anche 
l’Hiran, con la sua capitale Beled- 
weyn, una delle ultime rimaste leali 
al governo, due giorni fa è caduta. 
«L’amministrazione è collassata», ha 
detto l’ex governatore Mohamed Da- 
gane Elmi. 

L’ULTIMATUM 

Il leader dei giovani mujaedeen - gli 
Shabab, che considerano il governo 
nato dall’accordo di Gibuti come un 
«fantoccio dei crociati» - Moktar 
Abu Zubeyr, trentenne cresciuto tra 
Pakistan e Afghanistan che si faceva 
chiamare Godane, ha dato cinque 
giorni al governo per arrendersi e 
deporre le armi. L’ultimatum scade¬ 
va ieri. Per tutta risposta il presiden¬ 
te Sharif è andato a Rampala in 
Uganda e ad Adis Abeba in Etiopia, 
oltre che al vertice dell’Unione Afri¬ 
cana in Libia, a chiedere rinforzi. 

Gli Stati Uniti, tramite il consiglie¬ 
re di Obama per l’Africa Jonnie Car- 
son, sconsigliano vivamente come 
«controproducente» alle truppe etio- 



Non si fermano gli attentati do¬ 
po il ritiro delle truppe Usa. Al¬ 
meno 4 civili iracheni sono stati 
uccisi e altri 35 sono stati feriti 
ieri dall’esplosione di una auto- 
bomba a Mosul. 


pi di tornare in Somalia. E finora i 
soldati di Adis Abeba si sono limitati 
a qualche incursione oltreconfine. 
Gli Usa preferiscono rifornire di ar¬ 
mi e attrezzature il contingente Ami- 
som dell’Unione Africana, compo¬ 
sto unicamente da caschi verdi di 
Uganda e Burundi. E premono per 
cercare di disinnescare il conflitto 
che mette a repentaglio anche i traf¬ 
fici commerciali del Canale di Suez 
con l’espandersi della pirateria. Un 
primo tentativo di allacciare contat¬ 
ti su entrambi i fronti è stato affida¬ 
to all’Egitto, per conto della Lega 
Araba. Un altro compito quasi im¬ 
possibile per la diplomazia di Muba- 
rak. ❖ 




Srebrenica, 14 anni fa il massacro 

sarajevo Quattordici anni dopo, i musulmani di Bosnia, e l’Europa, 
ieri hanno ricordato le 8000 vittime del genocidio di Srebrenica del luglio 
1995, ma aspettano ancora che, dopo l’arresto l’anno scorso dell’ex leader 
politico dei serbi di Bosnia, Radovan Karadzic, venga assicurato alla giusti¬ 
zia anche il suo comandante militare, generale Ratko Mladic. 


In pillole 


BUCCANEER: GLI ITALIANI 
IN MANO Al PIRATI DA 3 MESI 

Sequestrati tre mesi fa dalla nuova 
filibusta somala, gli ostaggi del ri¬ 
morchiatore Buccaneer sono anco¬ 
ra prigionieri. Tra loro anche dieci 
italiani. Dall’inizio dell’anno i pira¬ 
ti hanno messo sotto scacco alme¬ 
no 18 navi nel Golfo di Aden. 


AFGHANISTAN PEGGIO DELL’IRAQ 
UCCIS1184 SOLDATI INGLESI 

In sole 24 ore i militari britannici 
morti nella guerra afghana sono 
stati otto. Il totale delle vittime sa¬ 
le a 184 e supera quello dell’Iraq 
che si è fermato a quota 179. «È 
un’estate dura e non è finita», ha 
avvertito il premier Brown. 


ARRESTATO IN IRAN 
ACCADEMICO AMERICANO 

Kian Tajbakhsh, docente di scien¬ 
ze sociali con cittadinanza ameri¬ 
cana è stato arrestato giovedì not¬ 
te a Teheran. Lo hanno denuncia¬ 
to alla Cnn, fonti vicine alla fami¬ 
glia. Il professore era stato già arre¬ 
stato e poi rilasciato nel 2007. 


SINDACO CERCASI: ANNUNCIO 
DI UNA CITTADINA TEDESCA 

Wedel, nel Nord della Germania, 
ha pubblicato ieri un annuncio a 
pagamento sul quotidiano 
Frankfurter Allgemeine Zeitung 
(Faz) per cercare un candidato sin¬ 
daco alle prossime elezioni. «Cer¬ 
chiamo una persona dinamica». 
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Nero su Bianco 



Una scena del film di Mario Monicelli «L’armata Brancaleone» 
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o non riesco a immaginare un mon¬ 
do senza Monicelli», dice Giovanni 
Veronesi, approfittando di un atti¬ 
mo in cui il vecchio Mario non lo sen¬ 
te e non lo può sgridare per eccesso 
di sentimento. «Ne parlavo di recen¬ 
te con Paolo Villaggio, ed eravamo 
dello stesso parere: di uomini come 
lui, come Gassman, come Dino Risi, come 
Tognazzi... s’è perso lo stampo. Uomini 
che, forse perché avevan visto la guerra, la 
fame, hanno un’umanità profondissima na¬ 
scosta sotto la scorza di una finta indifferen¬ 
za. Uomini che in cinque minuti ti capisco¬ 
no, ti leggono dentro. Quando girava Le ro¬ 
se del deserto in Africa sono stato sul set 
con la giornalista Rai Margherita Ferrandi- 
no, per uno speciale. L’ho intervistato, ab¬ 
biamo parlato di tante cose. Della morte, ad 
esempio. Gli ho chiesto: Mario, ma tu, cin¬ 
que minuti dopo esser morto, chi vorresti 
incontrare, chi avresti voglia di rivedere? 
Mi ha detto: vorrei ritrovare Cocomero, un 
mio amico d’infanzia che vendeva i cocome¬ 
ri a Viareggio e che non ho più rivisto da 70, 
forse 80 anni, e non so che fine abbia fatto; 
e Muso di Cane, un bagnino storico della 
Versilia anni 20, un personaggio straordina¬ 
rio. Capito? Non i suoi parenti, o i suoi colle¬ 
ghi, ma Cocomero e Muso di Cane. In un 
istante mi ha aperto un file che non finiva 
mai, mi ha scritto un romanzo degno di Bal- 
zac». 

Anche con noi, più modestamente, Moni- 
celli ha parlato in qualche occasione della 
morte: definendosi, al proposito, «curio¬ 
so». «Non avendo alcuna fede, né in positi¬ 
vo né in negativo, non ho preclusioni e sono 
molto curioso di vedere cosa c’è dopo. Non 
mi aspetto nulla... e mi aspetto di tutto». 
Conoscendoli come due toscani arguti, scet¬ 
tici e profondamente umani, abbiamo mes¬ 
so insieme Mario Monicelli (molto semoli- 
cemente il più grande regi¬ 
sta italiano vivente) e Gio¬ 
vanni Veronesi (uno dei 
suoi pochi eredi, autore di 
commedie popolari come 
Manuale d’amore e Ita- 
lians) in un festival, «Le vie 
del cinema», che abbiamo 
l’onore di dirigere a Narni, in Umbria. È un 
festival che presenta pellicole restaurate e 
Veronesi, richiesto di scegliere «il film della 
sua vita», non ha esitato: «Un film qualsiasi, 
purché sia di Monicelli». C’era a disposizio¬ 
ne, restaurato di recente della Cineteca Na¬ 
zionale, Un eroe dei nostri tempi del 1955, 
con Alberto Sordi e Franca Valeri. Per pre¬ 
sentarlo, Veronesi ha raggiunto Monicelli 
in Umbria e i due toscani per nulla maledet¬ 
ti ci hanno deliziato parlando di cinema e 
altro. Quello che segue è un dialoghetto un 
po’ platonico e un po’ no, dal quale eventua¬ 
li discepoli avranno qualcosa da imparare. 

Veronesi: «Il mio film preferito in assolu¬ 
to è La grande guerra, la commedia all’italia¬ 
na che si trasforma in tragedia. E un film 
che forse ti è arrivato quasi per caso, Amici 


Il film più amato 

«Brancaleone che è poi il 
Morgante di Pulci. Per il 
produttore “non si capiva” 
ma i bambini capirono» 


miei, che racconta la toscanità in modo tota¬ 
le servendosi di attori che toscani non era¬ 
no. E poi L’armata Brancaleone, che è vera¬ 
mente metafisico... l’avevo visto solo in tv, 
in realtà quasi tutti i tuoi vecchi film li ho 
sempre visti in tv, e quando finalmente l’ho 
visto restaurato sul grande schermo mi ha 
fatto un’impressione enorme. Film pazze¬ 
schi, idee originali...» 

Monicelli: «Macché originali! Brancaleo¬ 
ne è il Morgante di Pulci, era tutto lì, nella 
letteratura cavalleresca e nelle sue parodie. 
Amici miei era un’idea di Germi che voleva 
girarlo a Bologna e ne avrebbe sicuramente 
tratto un film diverso, più duro e feroce, nel¬ 
lo stile di Signore e signori: ma a me sem¬ 
brava talmente legato alla tradizione delle 
beffe toscane che decisi di farlo a Firenze, 
così come II marchese del Grillo era un film 
già scritto nella tradizione orale romana, 
non c’era nulla da inventare. La grande 
guerra, invece, è I due amici di Maupas- 
sant. La verità che dovreste sempre tener 
presente è che gli sceneggiatori della com¬ 
media all’italiana erano persone molto col¬ 
te. Tutti: Age e Scarpelli, Suso Cecchi 
D’Amico, Benvenuti e De Bernardi, Vincen- 
zoni... Gente che aveva letto quintali di ro¬ 
manzi, che erano veri e propri repertori am¬ 
bulanti di trame e che sapevano sempre do¬ 
ve rubare. Perché al cinema si ruba. Si pren¬ 
de un racconto di Maupassant e lo si tra¬ 
sporta dalla guerra franco-prussiana del¬ 
l’Ottocento alla prima guerra mondiale. Il 
cinema italiano di oggi è debole perché non 
racconta l’Italia così com’è, e perché gli sce¬ 
neggiatori non hanno letto abbastanza li¬ 
bri». 

Veronesi: «Ma tu leggi ancora?» 

Monicelli: «Non ci vedo più abbastanza 
bene. Ascolto la radio. Di giorno e soprattut¬ 
to di notte. È sempre accesa». 

Veronesi: «Mi hai sentito alla radio? Sto 
facendo un programma su Radio2, sul te¬ 
ma “genitori e figli”. Che poi è il tema del 
film che sto scrivendo, Genitori e figli: istru¬ 
zioni per l’uso. È un piccolo 
film a basso costo, che Au¬ 
relio De Laurentiis mi ha 
stranamente permesso di 
fare come voglio, con gli at¬ 
tori che voglio, a condizio¬ 
ne che spenda poco e lo giri 
in 8 settimane. È tornata 
questa fissa della velocità da quando si è 
saputo che Clint Eastwood ha girato Gran 
Torino in 8 settimane. Però aveva due trou¬ 
pe che lavoravano in contemporanea. 
Quando l’ho detto a De Laurentiis ho strap¬ 
pato una settimana in più. L’hai visto Gran 
Torino?». 

Monicelli: «No. È bello?» 

Veronesi: «Bellissimo. Ti devo portare il 
dvd». 

Monicelli: «Portami il tuo primo film, 
Maramao. Non l’ho mai visto, dicono che 
era bello». 

Veronesi: «Non l’ha visto nessuno. An¬ 
che come dvd, è finito nel calderone Cecchi 
Gori. Mario, ma di fare un altro film non hai 
proprio voglia?» 

Monicelli: «No, e non solo per la fatica 


IL COCOMERARO E IL BAGNINO 


Gli amici di un tempo 

Veronesi racconta: «Non riesco a imma¬ 
ginare un mondo senza Monicelli. Uno 
che dice: “Vorrei ritrovare il miei amici 
d’infanzia. Il cocomeraro e il bagnino”». 


IL FESTIVAL DI NARNI 


Le vie del cinema 

I due si sono incontrati al festival del ci¬ 
nema che si tiene a Narni, in Umbria. 
L’occasione: il restauro di «Un eroe dei 
nostri tempi» del 1955. 


che comporta, e per la difficoltà di montare 
produttivamente un film in Italia. Ma ho 94 
anni, e ho fatto circa 65 film. A questo pun¬ 
to la gente direbbe: ma questo, che cazzo 
c’ha ancora da dire? Le rose del deserto rac¬ 
contava una guerra che ho conosciuto, in 
un mondo - l’Africa, il deserto - che ho co¬ 
nosciuto, su un tema - i generali imbecilli, 
che mandano i soldati al macello - che cre¬ 
do di conoscere bene. Era un film a cui tene¬ 
vo, e l’ho fatto. Ora basta. Il problema vero 
è che a 94 anni uno non può fare un film 
qualsiasi». 

Veronesi: «Qual è il tuo film con il quale 
hai guadagnato di più?» 

Monicelli: «L’armata Brancaleone. Il 
produttore non ci credeva, diceva che il co¬ 
pione - scritto metà in latino medioevale, 
metà in dialetto - era incomprensibile. Allo¬ 
ra gli dissi: bene, non pagarmi, dammi una 
partecipazione sugli incassi. Partì piano, 
poi diventò famoso fra i bambini e i ragaz¬ 
zi, che lo capivano perfettamente e si ripete¬ 
vano le battute. Mi ci sono fatto ricco». 

Veronesi: «E qual è l’attrice a cui sei più 
affezionato?» 

Monicelli: «La Vitti., la più bella di tutte. 
E la Mangano. E quella con cui feci solo un 
film. Proibito... come si chiamava? Quella 
che ha girato un film in Francia in cui inizia¬ 
va al sesso il figlio malato di cuore». 

Veronesi: «Lea Massari. Soffio al cuo¬ 
re». 

Monicelli: «Ecco, lei. Quanto mi stava 
antipatica! La andai a trovare nei camerini 
di Rugantino, dove aveva un grande succes¬ 
so, e le dissi quanto era brava. Lei mi rispo¬ 
se: sono tanto brava che mi hai diretto nel 
mio primo film e poi non mi hai chiamata 
mai più! Io le risposi: sei brava ma sei una 
rompiscatole, ed era vero. E poi Franca Va¬ 
leri. Una grande». 

Veronesi: «Pensa che la vorrei nel mio 
prossimo film». 

Monicelli: «Eh, ma ormai è vecchia! 
Quanti anni avrà?» 

Veronesi: «Boh... una novantina». 

Monicelli: «Solo? Beh, allora va bene».❖ 
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Microsoft contro Google 

Sfida planetaria 

per prendersi il futuro 

I contendenti tentano di inserirsi nel business dell’avversario ma in realtà 
l’obiettivo è estendere il controllo su un consumatore sempre più «virtuale» 



MARCO VENTIMIGLIA 

MILANO 

mventimiglia@unita.it 

L ’ultimo boato lo si è sen¬ 
tito pochi giorni fa, con 
l’annuncio che Google è 
pronta a lanciare un si¬ 
stema operativo, deno¬ 
minato Chrome, con il dichiarato 
intento di portare la sfida fino al 
cuore (leggasi Windows) dell’im¬ 
pero Microsoft. Il tutto poche setti¬ 
mane dopo un altro colpo ad effet¬ 
to, questa volta sferrato dal colos¬ 
so fondato da Bill Gates, con l’en¬ 
trata in scena di un nuovo motore 
di ricerca, chiamato Bing, destina¬ 
to, guarda caso, ad intaccare il pre¬ 
dominio di Google. 

Per i non addetti ai lavori, che 

però ogni santo giorno smanetta- 
no con i computer per motivi pro¬ 
fessionali o familiari (vale a dire ol¬ 
tre un miliardo di persone sparse 
per il globo), si tratta di notizie in¬ 
teressanti ma difficili da porre in 
uno scenario di riferimento. È co¬ 
me trovarsi a ridosso di un campo 
di battaglia e sentire delle canno¬ 
nate: qualcosa di certo sta succe¬ 
dendo, ma è l’inizio dello scontro 
o soltanto una scaramuccia? 

Ebbene, il conflitto fra i colossi 
di Internet e del software è già in 
corso da anni, a volte sotto forma 
di una guerra di posizione, in altri 
casi con duelli all’arma bianca, co¬ 
me il recente e fallito assalto di Mi¬ 
crosoft a Yahoo!, con una posta in 
gioco che i contendenti hanno 
chiarissima, anche se per la sua im¬ 
portanza non viene sbandierata ai 
quattro venti; si tratta, infatti, di 
conquistare un’importante fetta 
del nostro futuro ed ancor più del¬ 
le generazioni che verranno... 

Uno dei paradossi dell’evolu¬ 
zione tecnologica è che a volte si 
ha ben chiara la destinazione ma 
non il modo in cui ci si arriverà 
nonché, nell’ottica delle aziende, 
quali saranno le strategie commer¬ 
ciali vincenti per prendersi la mag¬ 
gior fetta possibile del mercato 
che verrà. Sforziamoci dunque di 
vederlo il comportamento tipo di 
un uomo tecnologico, che poi sarà 
il consumatore principe delle so¬ 
cietà più materialmente progredi¬ 
te, fra venti o trent’anni. 

All’inizio della sua giornata, an¬ 
cora dentro le quattro mura dome¬ 
stiche, il nostro si siederà davanti 
ad un vetro o ad un tavolo traspa¬ 
rente che però al solo tocco della 
mano si trasformerà in un enorme 
display con la schermata iniziale 


del sistema operativo (Windows, 
Chrome o chissà cos’altro) che per 
prima cosa segnalerà il perfetto fun¬ 
zionamento della connessione iper- 
veloce ad Internet. A quel punto, 
verrà avviato con un semplice co¬ 
mando vocale il proprio canale pre- 


Guerra di posizione 

Il confronto globale 
fra i giganti del settore 
è già iniziato da anni 

ferito di news televisive, subito visi¬ 
bile in un ampio riquadro all’inter¬ 
no del grande display. 

Per la gestione della posta elettro¬ 
nica, così come dei programmi di 
uso più comune, quali word, excel, 
ecc., non sarà più necessario posse¬ 


dere “fisicamente” quel che oggi si 
chiama computer: tutto sarà dispo¬ 
nibile ed utilizzabile direttamente 
sul Web, nelle proprie aree persona¬ 
li adeguatamente protette, e questo 
grazie all’enorme capacità di calco¬ 
lo di giganteschi server gestiti da po¬ 
chi provider (Microsoft, Google o 
chissà chi altro), capaci di servire mi¬ 
lioni di persone. 

Ma torniamo al nostro uomo 
tecnologico, il quale si ricorderà 
di comprare una bambola per il com¬ 
pleanno della sua bambina ed avvie¬ 
rà quindi il motore di ricerca preferi¬ 
to chiedendogli a voce di trovare un 
buon negozio non distante da casa. 
In un attimo comparirà una lista dei 
punti vendita più indicati. Sceltone 
uno, sarà possibile effettuare lo 
shopping grazie ad un tour visivo in¬ 


terattivo che consentirà di aggirarsi 
fra gli scaffali del negozio e vederne 
il contenuto, con la possibilità di fa¬ 
re l’acquisto effettuando l’ordine in 
videochiamata, naturalmente in un 
altro riquadro aperto nel display. 
Per coloro, e saranno sempre di più, 
che potranno lavorare da casa, ini¬ 
zierà poi la giornata operativa, fatta 
di elaborazioni di documenti pre¬ 
senti sul Web, chiamate, videochia¬ 
mate e riunioni in videoconferenza 
con i colleghi di quello che un tem¬ 
po era l’ufficio, il tutto davanti al di¬ 
splay dello studio. Il consorte potrà 
fare lo stesso nella sua area domesti¬ 
co/lavorativa, mentre i figli gioche¬ 
ranno nella loro camera e faranno i 
compiti davanti all’immancabile 
monitor collegato perennemente 
ad Internet. Alla sera, poi, non man¬ 
cherà lo svago sull’ancor più grande 
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PARLANDO 

DI... 

Banche 


I tassi di interesse a breve termine applicati dalle banche alle aziende italiane sono i più 
alti tra i principali paesi d’Europa. A sostenerlo sono gli artigiani della Cgia di Mestre. A maggio 
di quest’anno, secondo la Cgia, i tassi applicati in Italia per prestiti inferiori ad un anno toccano 
la soglia del 4,37%, contro il 4,02% della media dei 16 Paesi appartenenti all’area euro. 
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Scenari/1 

Il pc domestico verrà 
sostituito da grandi 
display collegati al Web 

Scenari/2 

Molti acquisti effettuati 
dopo tour virtuali fra 
gli scaffali dei negozi 

vetro/display del soggiorno con un 
film in Alta Definizione messo a di¬ 
sposizione in tempo reale dal solito 
provider, salvo recuperare le even¬ 
tuali dimenticanze di giornate, tipo 
effettuare la spesa con una cammi¬ 
nata virtuale nel centro commercia¬ 
le vicino casa. 

Nei prossimi anni, quindi, le deci¬ 
sioni del cittadino medio verranno 
prese sempre di più davanti ad uno 
schermo. Quanto alla Rete, la sua 
estensione attuale sembrerà uno 
scherzo a paragone di quella futura. 
Grazie alla crescita esponenziale 
dei collegamenti in banda larga, sia 
per numero che per capacità di vei¬ 
colare dati, suoni, immagini e filma¬ 
ti, tutto finirà per transitare ed esse¬ 
re utilizzato tramite il Web (o come 
si chiamerà), compresa la televisio¬ 
ne e buona parte dello shopping. E 
rieccoci dunque ai nostri duellanti, 
ovvero Microsoft e Google. L’appa¬ 
rente tentativo dell’uno di inserirsi 
nel business dell’altro deriva solo da 
una visione miope delle cose. Nella 
realtà questi colossi possiedo già dei 
pezzi del futuro mercato e cercano 
di procurarsi quelli mancanti. In par¬ 
ticolare, Microsoft è leader con Win¬ 
dows nei sistemi operativi e nel sof¬ 
tware (ad esempio il browser Inter¬ 
net Explorer ed Office), tutte cose 
che, pur evolvendosi, continueran¬ 
no ad essere indispensabili per acce¬ 
dere al Web, lavorare e divertirsi di 
fronte ad uno schermo. 

Google è invece forte, molto for¬ 
te, in quel che riguarda le scelte d’ac¬ 
quisto dell’utente, e questo perché 
detentrice deH’omonimo motore di 
ricerca, largamente il più diffuso a 
livello planetario, nonché leader nel¬ 
la raccolta pubblicitaria su Internet. 
Nessuna sorpresa, dunque, che cer¬ 
chi di estendere il suo “controllo” 
sul consumatore offrendogli un pro¬ 
prio sistema operativo, Chrome, 
adesso per utilizzare il computer e 
poi per governare gli ultra evoluti di¬ 
splay del futuro. Ed altrettanto inevi¬ 
tabile è il tentativo di Microsoft di 
affermare un proprio motore di ri¬ 
cerca per “accompagnare” le scelte 
di un utente tecnologico, il cui porta¬ 
foglio è destinato ad aprirsi sempre 
più davanti ad un vetro o ad un tavo¬ 
lo ingannevolmente trasparente.* 


Il sistema operativo 

In arrivo Chrome, il rivale 
gratuito di Windows 

■ Quello dei sistemi operativi è 
un settore dove la parola mer¬ 
cato appare perfino un azzardo, se 
è vero che una sola azienda, Micro¬ 
soft con Windows, ne controlla addi¬ 
rittura il 90% a livello globale. Eppu¬ 
re la cosa non ha scoraggiato Larry 
Page e Sergey Brin, fondatori e mag¬ 
giori azionisti di Google, dal pensare 
e realizzare un avversario credibile. 
Il risultato si chiama Chrome ed è 
stato annunciato pochi giorni fa con 
tanto di appuntamento, entro la me¬ 
tà del prossimo anno, per il suo lan¬ 
cio ufficiale. Fra le sue caratteristi¬ 
che, una delle più appetibili sarà la 
sua sostanziale gratuità, poiché si 
tratta di un software “open source”, 
ovvero aperto al contributo di svi¬ 
luppatori esterni come già accade 
per il noto Linux. Chrome, che sarà 
installato inizialmente sui 
“netbook”, ovvero la recente gene¬ 
razione di pc portatili ultraleggeri, 
promette di essere un sistema ope¬ 
rativo veloce nel caricamento e par¬ 
ticolarmente efficace nello svolgere 
le molteplici funzionalità collegate 
alla navigazione su Internet. 


Il motore di ricerca 

Bing promette di fare 
scelte più intelligenti 

■ Airinizio di giugno Microsoft 
ha annunciato la sua incursio¬ 
ne più consistente nel campo del 
principale avversario portando la 
sfida al motore di ricerca di Google, 
vale a dire l'architrave sulla quale la 
società di Brin e Page ha costruito la 
sua leadership nella raccolta pubbli¬ 
citaria sul Web, un mercato già oggi 
dalle dimensioni miliardarie. Il con¬ 
tendente con cui Bill Gates spera di 
ridurre il significativo svantaggio in 
uno dei settori chiavi del business 
su Internet si chiama “Bing” ed è già 
disponibile negli Stati Uniti mentre 
nelle prossime settimane sarà intro¬ 
dotto progressivamente negli altri 
paesi con maggiore penetrazione in¬ 
formatica. 

La principale innovazione che ca¬ 
ratterizza Bing è una diversa classifi¬ 
cazione dello sterminato archivio di 
informazioni contenute in Internet. 
In questo modo, secondo quanto an¬ 
nunciato dagli sviluppatori di Micro¬ 
soft, il motore di ricerca si comporte¬ 
rà in un modo più “intelligente”, va¬ 
le a dire sarà in grado di analizzare 
richieste fatte anche con un'intera 
frase, fornendo quindi una lista di 
link attinenti. 
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Un binario a Pontedera 


Scioperano i ferrovieri 
aderenti all’Orsa 
fino a stasera alle 21 


Da ieri sera alle 21 è in corso lo 
sciopero del personale delle fer¬ 
rovie aderenti al sindaco dell’Or¬ 
sa. Ovvio il disagio per chi doves¬ 
se mettersi in viaggio con il tre¬ 
no per tutta la giornata. La prote¬ 
sta finisce stasera. 


G.V. 

ROMA 

economia@unita.it 

Sciopero del personale ferroviario 
dell’Orsa, da ieri sera, per 24 ore. 
Lo stop è partito alle 21.00 di ieri 
fino alle 21.00 di oggi, potrebbe 
«comportare alcune cancellazioni 
o limitazioni di percorso». 

Ferrovie dello Stato invita i viag¬ 
giatori a informarsi sui treni nazio¬ 
nali e internazionali di cui è previ¬ 
sta l’effettuazione presso i punti in¬ 
formativi e gli uffici assistenza del¬ 
le principali stazioni, telefonando 
al numero verde gratuito 


(800.892021) attivato da Trenita¬ 
lia o consultando il sito internet 
(www.ferroviedellostato.it.) In 
ogni caso, assicura il gruppo ferro¬ 
viario, saranno assicurati i treni a 
media e lunga percorrenza previsti 
per i giorni feriali e festivi elencati 
nello specifico quadro dell’Orario 
Ufficiale e pubblicati anche sul sito 
di Ferrovie dello Stato. In occasio¬ 
ne dello sciopero sarà anche garan¬ 
tito il collegamento tra Roma Ter¬ 
mini e l’aeroporto di Fiumicino, at¬ 
traverso il «Leonardo Express» o il 
ricorso a servizi autobus sostitutivi. 
Per quanto riguarda i convogli loca¬ 
li, Ferrovie ricorda che la domenica 
non sono garantiti i treni delle fa¬ 
sce orarie a maggiore mobilità pen¬ 
dolare (dalle 6.00 alle 9.00 e dalle 
18.00 alle 21.00) assicurati per leg¬ 
ge in caso di sciopero proclamato 
nei giorni feriali. Lo sciopero, infi¬ 
ne, non riguarderà il Friuli Venezia 
Giulia. ❖ 


Precari Alitalia in scadenza 
Ma non c’è posto per tutti 


Cominciano a scadere, alcuni 
già oggi, i contratti a termine con 
cui Alitalia aveva assunto nel genna¬ 
io scorso 468 lavoratori. 

Per 152 di loro non ci sarà né la 
proroga né l’assunzione stabile. So¬ 
no addetti dei vari settori, dalla ma¬ 
nutenzione , che verrà alleggerita di 
72 unità, ai vari uffici amministrati¬ 
vi, che in parte fanno capo all’Alita- 
lia, in parte ad Airone, dove si conte¬ 
ranno 67 lavoratori in meno. 

Andrà decisamente meglio ai 144 
che alla scadenza avranno l’assun¬ 
zione a tempo indeterminato., men¬ 


tre per altri 160 lavoratori, ci sarà 
una proroga che va dai tre ai sei me¬ 
si. Incerta la sorte di altri dodici di¬ 
pendenti per cui l’azienda non ha an¬ 
cora deciso. È quanto riferiscono i 
sindacati cui il management avreb¬ 
be confermato i suoi propositi. An¬ 
che quelli del riassetto interno della 
nuova Alitalia che vede fortemente 
ridimensionato il settore delle ven¬ 
dite dove oggi lavorano 193 addet¬ 
ti: ne resteranno 145, Per gli altri c’è 
un impegno di Alitalia alla formazio¬ 
ne professionale e di seguito alla ri¬ 
collocazione.* 
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Assemblea di professori 

I precari il 15 in piazza 
Sarà un autunno caldo 

Scuola: prof in sit-in a Montecitorio mercoledì prossimo 
Riapertura senza tempo pieno. I presidi verso lo «sciopero dei bilanci» 


Lo scenario 


FABIO LUPPINO 

ROMA 

fluppino@unita.it 

L ’anno dolente della scuo¬ 
la non è ancora finito. Il 
15 luglio in piazza Mon¬ 
tecitorio sfileranno i pre¬ 
cari (la Uil ha chiesto ieri 
un decreto al governo per le indenni¬ 
tà di disoccupazione e per le immis¬ 
sioni in ruolo di lómila docenti pre¬ 
cari, tanti sono). Persone, certe di ri¬ 
manere senza posto e senza stipen¬ 
dio con l’inizio dell’infausto prossi¬ 
mo ciclo (riapertura il 14 settem¬ 
bre), in cui si sperimenterà il model¬ 
lo Gelmini. I sindacati saranno lì. Il 
governo non ascolterà, le opposizio¬ 
ni solidarizzeranno. Poi, tutti in fe¬ 
rie. Ma le migliaia di docenti in bili¬ 
co resteranno con l’angoscia: senza 
lavoro, in molti casi anche a 45 an¬ 
ni. 

Se qualcuno conosce già il tor- 
mentato destino, molti altri si illudo¬ 
no che andrà meglio. Sono i genitori 


che hanno creduto nella buona fede 
del ministero e hanno iscritto i figli al 
tempo pieno. Come si ricorderà nei 
moduli per le elementari viale Traste¬ 
vere lasciava libertà ma consigliava i 
modelli orari della riforma. Con un ge¬ 
sto di disobbedienza civile, questo è, 
tantissime famiglie scelsero il tempo 
pieno. Sono metodi di governo del¬ 
l’opinione pubblica a monte. In real¬ 
tà, a cose fatte, molte scuole tra due 
mesi comunicheranno laconicamen¬ 
te l’impossibilità di soddisfare le ri¬ 
chieste per mancanza di fondi. Inizie¬ 
rà la guerra tra poveri, come sempre; 
qualcuno con più mezzi toglierà i figli 
dalla scuola pubblica; altri proteste¬ 
ranno per un po’. La Gelmini conta 
sul fattore tempo per andare avanti. 
Ma quando si toccano diritti e dall’al¬ 
tra parte si vuole concedere bonus 
per chi porta i figli nelle private, il fat¬ 
tore tempo potrebbe riservare brutte 
sorprese al ministero. 

L’anno del maestro unico, dunque, 
partirà sotto i peggiori auspici. Tra 
l’altro, alcuni giorni fa, la Corte dei 
Conti ha in qualche modo stabilito 
che il docente unico non è prescritti¬ 
vo. La Corte afferma come l’Ammini¬ 
strazione sottolinei che il modello del 


Napoli 

Taglio ai corsi di Scienza 
della formazione primaria 


Il ministro dell'Istruzione Maria 
Stella Gelmini taglia il numero pro¬ 
grammato di studenti per i corsi di lau¬ 
rea in Scienze della formazione prima¬ 
ria e in Campania scatta l'allarme. Il 
preside della facoltà di Scienze della 
Formazione dell'Università degli Stu¬ 
di di Napoli «Suor Orsola Benincasa», 
Lucio D'Alessandro si fa portavoce 
delle proteste. Attraverso il corso di 
studi di Scienze della Formazione pri¬ 
maria vengono formati i futuri inse¬ 
gnanti elementari. Alla Campania, os¬ 
serva D'Alessandro, il ministero que¬ 
st'anno ha assegnato 80 posti a Napo¬ 
li e 83 a Salerno. «Un numero vera¬ 
mente esiguo rispetto allo anno scor¬ 
so, quando i posti assegnati in Campa¬ 
nia, tra il Suor Orsola e l'Università di 
Salerno, erano 744. A conti fatti - dice 
ancora D'Alessandro - parliamo di 
600giovani ai quali si nega la possibi¬ 
lità di seguire la propria aspirazione 
di vita». 


Corte dei Conti 

Ha stabilito che 
il maestro unico non 
può essere prescrittivo 

Fondi 

Non ci sarà 
corrispondenza tra 
richieste e possibilità 

docente unico - di cui al d.l. n. 
137/2008, convertito in legge n. 
169 del 30 ottobre 2008 - viene sì 
indicato come modello da privilegia¬ 
re nell’ambito delle possibili artico¬ 
lazioni del tempo-scuola, ma pur 
sempre «tenuto conto della richie¬ 
sta delle famiglie e nel rispetto del¬ 
l’autonomia scolastica». L’indicazio¬ 
ne del modello non avrebbe alcun 
carattere prescrittivo, lasciando pie¬ 
na libertà alle scuole di strutturare 
orari e assetti didattico-organizzati- 
vi secondo la propria programma¬ 
zione e valutazione. Ma se l’autono¬ 
mia viene strozzata con la carenza 
di fondi resta miseramente sulla car¬ 
ta. 

Questa mannaia di Stato non pas¬ 
serà senza resistenze. A tutti i livel¬ 
li. Senza che sembri retorico, sarà 
realmente il prossimo un autunno 
caldo, caldissimo per il mondo del¬ 
l’istruzione. Le inedite modalità di 
protesta sperimentate in questo tor- 
mentatissimo 2008 da professori, 
genitori e studenti torneranno 
senz’altro utili. Ai danni che si an¬ 
dranno a sperimentare nelle ele¬ 
mentari e nelle medie si dovrà ag¬ 
giungere il serrato confronto sul 
modello della scuola superiore. Re¬ 
golamenti varati che traumatizza¬ 
no l’istruzione tecnica così come 
l’idea tradizionale dei licei, ovvia¬ 
mente in peggio. Il tempo è poco, 
pochissimo. Tra settembre e dicem¬ 
bre ministero e sindacati dovranno 
raggiungere soluzioni di compro¬ 
messo, sempre che Gelmini sia di¬ 
sponibile all’ascolto. I diktat Tre- 
monti partiti più o meno un anno fa 
non ammettono deroghe, come se 
l’istruzione fosse regolabile esclusi¬ 
vamente con i criteri della partita 
doppia. 

In proposito ci potrebbe essere 
una forma tanto curiosa quanto 
esplosiva di resistenza all’essicca¬ 
mento dell’istruzione pubblica. È 
sin qui solo un insistente passaparo¬ 
la: i presidi si preparano allo «scio¬ 
pero dei bilanci». In pratica dichia¬ 
reranno l’impossibilità di far torna¬ 
re i conti sull’ordinaria gestione dei 
loro istituti. E rimetteranno la deci¬ 
sione nelle mani del ministero che 
si dovrà assumere la responsabilità 
di certificare bilanci in cui non si ga¬ 
rantisce l’istruzione basilare.* 
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Illustratori 



Il mondo fantastico e magico di Quentin Blake 

II Museo Luzzati di Genova dedica una mostra al grande illustratore britannico Quentin Blake. 
Noto soprattutto per aver illustrato i libri per bambini di Roald Dahl, Blake ha anche inventato personag¬ 
gi e storie. A Londra ha avviato un progetto di illustrazione per ospedali. Fino al 10 gennaio. 




Pescirossi a niuiorc 

Jovanotti 

«l’Unità» nascosta 


H o sentito mia sorella Anna 
che è a Cortona e mi ^ 
ha detto che il bah- 
bo chiede al giornalaio di te¬ 
nergli l’Unità perché ci sono scrit- - 

te le cose da NY di suo figlio però 
il patto è che il giornalaio Doria¬ 
no lo nasconda dentro II Giornale. 

Quando eravamo piccoli c’era la Festa de l’Uni¬ 
tà ai giardini di Cortona a fine agosto con la 
grande graticola e il fumo che saliva dove cuoce¬ 
vano i bambini e l’ordine era che noi figli non 
potessimo superare il monumento ai caduti ol¬ 
tre al quale iniziavano le bandiere rosse.Chiara- 
mente quello è un tipo di proibizione che stimo¬ 
la un pischello quale ero io a pensare che oltre 
quel monumento ci fosse qualcosa che valeva la 
pena vedere. In realtà c’erano bistecche e salsic¬ 
ce e un sacco di persone che in genere si vedeva¬ 
no in giro sui trattori nelle campagne circostan¬ 
ti o sporchi di morca in qualche officina invece 
lì erano ben pettinati e passeggiavano con orgo¬ 
glio e poi si ballava il liscio o qualche sera c’era- 
mo gruppi locali di rock e l’ultima sera 
qualcuno visto in tv veniva a parla- 
re e a stringere mani. La cosa 
che mi piaceva della Festa 
de l’Unità era che fosse una 
festa vera e propria, e l’unica regola 
di una festa che possa dirsi tale è che ci sia qual¬ 
cosa da festeggiare. Poi subito dopo la Festa de 
l’Unità c’era la Festa «dell’amicizia» che la face¬ 
va la DC ma con tutto il rispetto per il partito 
che votava il mio babbo e tanti altri babbi lì si 
ballava molto meno e non c’erano i manifesti 
con parole esotiche come Cile e Cuba che resta¬ 
vano in testa e facevano pensare a un mondo 
ampio,più grande di quello che si vedeva intor¬ 
no a noi. Sto parlando di un mondo morto e 
sepolto però l’Unità nascosta nel Giornale come 
un porno è una cosa mitica nel vero senso della 
parola e vista da New York fa ancora più effetto. 




Il calendario del popolo 
La parola 

di oggi è «Differenza» 

ALL’INTERNO alle pagine 32-33 


Peppino Impastato 
Una vita contro la mafia 
raccontata a fumetti 

ALL’INTERNO alle pagine 34-35 


I corsivi di Fortebraccio 
e le ricette 

dello «chef» Camilleri 

I ALL’INTERNO a pagina 36 
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La parola è 



In basso, un'immagine di Jfk; sopra la celebre 
foto del pellerossa che fa la pipì accanto a un 
manager in un bagno pubblico 
In alto l’«Angelo alieno» dell'artista 
anglo-nigeriano Yìnka Shonìbare 


Respingente 
o avvolgente 
una parola 
divisa in due 

Silvia Ballestra 

SCRITTRICE 


) ifferenza, parola strana, respin¬ 
gente, e paurosa, e minacciosa 
per chiunque teme chi non gli so¬ 
miglia. Avvolgente, e curiosa, e 
promettente per chi si apre all’al¬ 
tro, per chi è disponibile. Differen¬ 
za è il risultato di una sottrazione, in aritmetica; e 
invece nella vita è somma, addizione, moltiplica¬ 
zione, insomma aggiunta e arricchimento. Dun¬ 
que una parola divisa in due, o forse è divisa in due 
l’umanità che la usa: chi per difendersi e dubitare, 
chi per aprirsi e accettare. Accettare cosa? La diver¬ 
sità, per esempio, di cui la differenza è parte, è 
prodotto, è distanza. Perché differenza è esatta¬ 
mente la distanza che separa due non uguali, il 
colore, la forma del naso, la lingua, il cibo, la cultu¬ 
ra di provenienza, il sesso, la religione. Tutte diffe¬ 
renze che sono distanze, superabili con agili passi 
leggeri, o incolmabili se non le si vuole colmare, se 
le si trasforma in paure. Interessate paure dei più 
forti contro i più deboli, quasi sempre. 

E poi, come se non bastasse, la divisione della paro¬ 
la aumenta e si complica. Differenza è senza alcun 
dubbio sinonimo di ricchezza (cosa non espressa- 
mente contemplata dai vocabolari), e se per dimo¬ 
strare questo non ci bastamo le pochezze umane, 
basta pensare alla natura e alla sua strabiliante bio¬ 
diversità, senza la quale nemmeno saremmo qui. 
Varianti e variabili all’infinito, ramificazioni di vi¬ 


li film 

thè elephant man Un uomo deforme, mo¬ 
struoso, un melodramma In un Inquietante bianco 
e nero: ecco l'omaggio di David Lynch alla 
differenza nella sua accezione più estrema. 


La canzone 

io vengo dalla luna Caparezza canta la 
sua «diversità» nel confronti del mainstream e 
del luoghi comuni: «lo non sono bianco, lo non 
sono nero, lo vengo dalla Luna...». 


ta e di senso, di significati, di culture. Prendere e 
dare, lo scambio e la comunicazione, tutte cose che 
non esisterebero senza il sale della differenza: sem¬ 
bra antopologia, ma è soltanto umanità, e la sensa¬ 
zione che nessuna cultura sarebbe possibile senza 
differenza. E del resto, però, nuovo testacoda della 
parola, non si può scordare la differenza come nemi¬ 
ca, come ostacolo alla giustizia sociale. L’egalité del¬ 
la rivoluzione francese, l’eguglianza dei movimenti 
operai e socialisti avevano per nemico proprio la dif¬ 
ferenza. Differenze sociali, di condizione che diven¬ 
tano baratri e voragini incolmabili, che separano ir¬ 
reparabilmente classi sociali e categorie umane, po¬ 
veri più poveri e ricchi più ricchi con la differenza 
che si allarga, che si moltiplica. E come non vedere - 































FRASE DI... 

PAUL 

VALÉRY 

poeta 
e filosofo 


«Arricchiamoci delle nostre reciproche 
differenze» 
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La definizione 

Voce dotta, lat. differentia(m). Sostantivo femminile. 
1) Caratteristica di chi (o di ciò che) è differente. 
Elemento o insieme di elementi che differenziano 
qualitativamente o quantitativamente due o più 
persone. 2) Risultato della sottrazione. 3) 
Controversia, discordia, lite. 

(Dal Vocabolario di lingua italiana Nicola Zingarelli) 


John Fitzgerald Kennedy 

«Se non siamo in grado di porre fine alle 
differenze, alla fine non possiamo aiutare a 
rendere il mondo sicuro di tollerare le diversità» 

La citazione 

«La differenza tra letteratura e giornalismo 
consiste nel fatto che il giornalismo è illeggibile 
e la letteratura non viene letta» 

Oscar Wilde 




l’Orchestra di 
Piazza Vittorio, 
simbolo di 
integrazione 
artistica e non 
solo. Evidenti le 
differenze sessuali 
della «Family 
Romance» 
dell’artista 
americano Charles 
Ray, e sotto il 
gioco «trova le 
differenze» 


almeno qui e ora, Italia ai tempi delle leggi razziali 
di inizio XXI secolo - che queste due differenze si 
saldano. La diversità culturale, di provenienza, di 
terra, di lingua, di pelle, con la differenmza sociale, 
con la condanna a far parte di nuovo di vecchie cate¬ 
gorie: il lumpen proletariat industriale di ieri è oggi 
Timmigrato sottopagato, senza diritti, clandestino. 
Differente per radici e per classe. Se lo dite a lui, 
quanto è bella la differenza, non sarà d’accordo per 
niente. Vi parlerà piuttosto di uguaglianza, che i di¬ 
zionari indicano come il contrario di differenza. 
Mentre qui, il contrario è un altro: indifferenza, che 
non significa ridurre la differenza, ma solo far finta 
di non vederla. Ignorarla, con il cinismo cattivo de¬ 
gli xenofobi che comandano, qui e ora.* 


Il libro 

PICCOLA METAFISICA DELLA DIFFERENZA Dì 

Michel Meyer (il melangolo). La differenza è 
necessaria e al tempo stesso ci fa paura. Il filosofo 
traccia una grammatica che aiuti a comprenderla. 


Federico Fellini 

«Un linguaggio diverso 
è una diversa visione della vita» 


Robert Musil «Gli ideali hanno 
strane proprietà, fra le altre anche 
quella di trasformarsi nel loro 
contrario quando si vuol seguirli 
scrupolosamente» 
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Graphic novel 


a ctriofia 

PEPPINO IMPASTATO 



Il libro 

Un giullare 
contro la mafia 

«Peppino Impa¬ 
stato. Un giullare con¬ 
tro la mafia» è uscito 
nelle librerie nella pri¬ 
mavera scorsa per le 
edizioni padovane 
Becco Giallo. Scritto e 
disegnato da Marco 
Rizzo e Lelio Bonac- 
corso che hanno rac¬ 
colto le testimonianze 
degli amici e del fratel¬ 
lo di Peppino, Giovan¬ 
ni. 


UNA VITA 
BREVE 

VIENE 
UCCISO 
IL 9 MAGGIO 
1978. AVEVA 
30 ANNI 



: - - _ 
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CLAUDIO 

FAVA 

«Cinque delitti 
imperfetti», 1994 


Pensai a Peppino, con i pugni in 
tasca (...) e pensai che è facile 
morire in fondo alla Sicilia. 
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Giornalismo a fumetti Insieme alle edizioni Becco 
Giallo vi proponiamo la storia di Peppino Impastato 
vista e disegnata da due autori siciliani, Marco Rizzo e 
Lelio Bonaccorso. Ècco l’undicesima di 15 puntate 


Cosa è successo finora. Figlio d’un uomo d’onore, 
Peppino alla fine degli anni 70 denuncia per radio i 
traffici mafiosi. Sull’onda della protesta si candida 
alle elezioni amministrative: il pericolo è in agguato... 




Chi era 

Un personaggio 
ancora scomodo 

Peppino Impa¬ 
stato nasce a Cinisi nel 
1948 da una famiglia 
mafiosa. Giovanissi¬ 
mo rompe col padre e 
si dedica alla lotta alla 
mafia, utilizzando so¬ 
prattutto la voce della 
sua radio libera «Ra¬ 
dio Aut». Viene barba¬ 
ramente giustiziato 
dalla mafia nella notte 
tra l’8 e il 9 maggio 
1978. 


11 / Continua 
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LE RUBRICHE 




Venf anni senza 
Fortebracdo 

Quel giorno in 
una casa milanese 


Le cronache politiche di ieri 
hanno dedicato molto spazio a 
quanto è accaduto presso la 
Commissione Bilancio della Ca¬ 
mera. 

Si trattava di eleggere il presi¬ 
dente della commissione, e il 
candidato ufficiale era un ex so¬ 
cialdemocratico. È stato invece 
eletto, con un notevole scarto 
di voti, un demartiniano, e subi¬ 
to i tanassiani hanno violente¬ 
mente protestato asserendo 
che si è voluto bocciare un «bie¬ 
co socialdemocratico», mentre, 
secondo noi più giustamente, il 
direttivo del gruppo democri¬ 
stiano ha espresso la opinione 
che si debba escludere «ogni ri- 
spettabile significato politico al¬ 
la vicenda». 

Deve essere proprio così. Al 
momento di procedere alla vo¬ 
tazione, un dubbio non può 
non avere attraversato la men¬ 
te della maggioranza dei com¬ 
missari. 

Chi è, si saranno chiesti, il 
candidato ufficiale? Non biso¬ 
gna dimenticare che la commis¬ 
sione Bilancio ebbe già presi¬ 
dente La Malfa. 

Fu la sua belle epoque. Poi 
venne l’onorevole Orlandi, pre¬ 
gevole soprattutto perché susci¬ 
tava nei commissari, inclini al 
cinismo, profondamente uma¬ 



ni: il rimpianto e la speranza. 

Rimpianto per l’onorevole 
La Malfa, che si aggirava come 
al solito invendicato per i corri¬ 
doi, e speranza nell’avvento di 
un futuro presidente «vero», 
l’onorevole Orlandi essendo 
manifestamente, basta guar¬ 
darlo, un presidente in plastica. 

Orbene: chi era il candidato 
ufficiale, l’altro ieri clamorosa¬ 
mente bocciato? Offriva garan¬ 
zie di possedere quella vivezza, 
quell’estro, quell’alacrità, quel¬ 
l’intuito, che sono perentoria¬ 
mente richiesti per una carica 
così importante? 

Noi non vogliamo pronuncia¬ 
re giudizi temerari, ma c’è un 
precedente riguardante il can¬ 
didato respinto, che qui va ri¬ 
cordato. È un fatto di molti an¬ 
ni fa. Quel giorno, era mattina, 
in una casa milanese si alzaro¬ 
no improvvisamente, all’indiriz¬ 
zo di un mito fanciullo, grida di 
gioiosa speranza: «Capisce, ca¬ 
pisce» ripetevano estasiati i con¬ 
giunti. Ma più tardi dovettero 
amaramente ricredersi. EraTre- 
melloni. 

Da l’Unità 

del 31 gennaio 1969 


Lo chef 
consiglia 

Papi, terremotato 
ad honorem 


C amilleri, papi si farà ter¬ 
remotato fra i terremo¬ 
tati. Ascolti: «sto cercan¬ 
do una casa per venire 
qui a L’Aquila ad agosto: ci tengo 
troppo a consegnare le prime ca¬ 
se entro settembre e credo sia op¬ 
portuna una mia presenza: l’oc¬ 
chio del padrone sappiamo cosa 
produce...». Se viene posseduto 
dallo spiritello della solidarietà, 
si salvi chi può. Lo vedremo sal¬ 
tar sui barconi respinti in Libia 
per consegnarsi in un centro ac¬ 
coglienza, clandestino fra i clan¬ 
destini. Lo vedremo dentro il 
Tgl a dar la linea, in tutti i sensi, 
all’Augusto Minzolini o nel Tg 5, 
alle spalle del Mimun. O dentro 
la porta del Milan, a far da secon¬ 
do portiere. O sui cornicioni di 
Palazzo Venezia, per impedire i 
suicidi. Rimpiangeremo il bel 
vecchio papi di una volta. 

E dunque il nostro onnipresente 
Berlusconi metterà su casa al¬ 
l’Aquila, per pigliare in pugno la 
ricostruzione, un po’ differita per¬ 
ché le rovine andavano conserva¬ 
te per mostrarle agli ospiti del G8 
e spillar loro quattrini. Attenzione 
però che nel vocabolario berlusco- 
niano la parola casa ha un signifi¬ 
cato tutto suo. Deve essere un vil- 
lone di una quarantina di stanze 
per ospitarvi statisti di passaggio, 


Andrea 

Camilleri 



escort in sede stabile, cantanti e 
politici, tre o quattro piscine, un 
vulcano finto e una pista d’atter¬ 
raggio. Non invidio i suoi futuri 
vicini. Essi, che magari sono ri¬ 
masti coraggiosamente nella lo¬ 
ro terra dopo il sisma, resisteran¬ 
no alla presenza quotidiana di 
Berlusconi? Il suo camaleonti¬ 
smo sta raggiungendo punte 
mai toccate prima. 

Lei pensa, caro Lodato, che do¬ 
po le vesti di terremotato ad ho¬ 
norem indosserà quelle di extra¬ 
comunitario fra gli extracomuni¬ 
tari? Io non credo che si spinge¬ 
rà a tanto. Gli extracomunitari 
amano abitare in venti in una 
stanza che al massimo ne può 
contenere quattro, fanno volen¬ 
tieri a meno dei servizi igienici e 
dell’acqua, cioè di quelle cose 
che distinguono l’uomo civilizza¬ 
to dagli altri. 

E papi che, sono d’accordo 
con Lei, finiremo per rimpiange¬ 
re, è uno che si fa sei docce a not¬ 
te, fra una prestazione taurina e 
l’altra. 


SAVERIO LODATO 


saverio.lodato@virgilio.it 


£ 




Annuale 


Postali e coupon 


7gg/ Italia 
6gg/Italia 


296 euro 
254 euro 


Semestrale 


/Italia 
6gg/Italia 


153 eur< 
131 euro 


Annuale 


Estero 


7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/estero 581 euro 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 
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coupon o per consegna a domicilio per posta. 


Per informazioni 
sugli abbonamenti: 
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Poeti 
a Cetona 


I «grandi» 

Seamus Heaney ha vinto a Ce¬ 
tona (Siena) il premio interna¬ 
zionale alla carriera attribuito 
dal «Cetonaverde Poesia», al¬ 
la sua terza edizione. A Cesare 
Viviani, per la raccolta «Crede¬ 
re airinvisibile» (Einaudi) il pre¬ 
mio poesia edita. 

I giovani 

Particolarità del premio è il 
«certame» tra giovani poeti 
under 35: ieri finalisti Silvia 
Avallone, Carlo Carabba, Ser¬ 
gio Costa, Alessandra Frison, 
Sebastiano Gatto, Massimo 
Gezzi, Stefano Lorefice, Jaco¬ 
po Ricciardi, Carla Saracino, 
Sarah Tardino, si sono sfidati 
componendo una «poesia 
d’occasione». Ha vinto Massi¬ 
mo Gezzi. 


Intervista a Seamus Heaney 


POESIA È LO 
SPAZIO TRA DENTRO 

EFUORUE 


Il poeta premio Nobel ha ricevuto ieri il riconoscimento alla carriera 
di Cetonaverde. Ci ha parlato della necessità dei nord-irlandesi, come lui, 
di saper usare una mente doppia per mettersi sempre nei panni dell’altro 


MARIA SERENA PALIERI_ 

INVIATA A CETONA (SIENA) 

- 1 wo-mindedness : usare 

I una «doppia mente». 
Nel 1993, nel corso 
della lezione conclusi¬ 
va del suo corso di poe- 
—J sia a Oxford, Seamus 
Heaney usò quest’espressione per 
spiegare ciò che era necessario a un 
nord-irlandese, fosse come lui catto¬ 
lico e nazionalista, ma anche prote¬ 
stante e lealista: saper usare una 
«mente doppia» per stare nei panni 
propri ma mettersi pure in quelli del¬ 
l’altro. Sedici anni dopo il sanguina¬ 
rio conflitto nell’Irlanda del Nord è 
placato. Ma Heaney - quest’uomo 
settantenne dagli occhi maliziosi a 
fessura, sopracciglia ad accento cir¬ 
conflesso, favoriti candidi - nel frat¬ 
tempo, nel ’95, insignito del Nobel, 
continua a sperimentare una poeti¬ 
ca nella quale l’oscillazione tra gli op¬ 
posti è ricorrente. Dove si stagliano 
coppie come «terra» e «aria», «igno¬ 
ranza» e «Storia». Dove Puo- 
mo-mummia di Tollund, intatto do¬ 
po millenni, è contrapposto alle mo¬ 
derne figure di noi in fila al banco¬ 
mat, e non sai chi è più reale, chi è 
più vivo. Parlando della nascita del¬ 
la propria vocazione poetica ha evo¬ 
cato la figura di suo padre, uomo a 
cui bisognava strappare le parole di 
bocca, e quella di sua madre, ciarlie¬ 
ra, con una sua opinione su tutto: po¬ 
esia è tradurre in parole ciò che ma¬ 
tura nel silenzio. Si chiama District e 
Circle l’ultima raccolta di Seamus He¬ 
aney, appena uscita per Mondadori 
per la traduzione di Luca Guerneri: 
district e circle - altra coppia... - sono 
due linee della metro di Londra e la 
poesia che dà il titolo alla raccolta è 


uno stupefacente viaggio in que¬ 
st’Ade novecentesco. Ma district è an¬ 
che Glanmore Cottage, la casa dove 
crea poesia, e circle è l’esperienza 
del mondo, il fuori, che riserva spet¬ 
tacoli come quello dell’ll settembre 
evocato nei versi di Tutto può accade¬ 
re. 

«Sono, dall’infanzia, un gregario, 
uno di nove fratelli, sono un padre 
di due figli e un insegnante. Ma cre¬ 
do nella solitudine come luogo idea¬ 
le. Eliot diceva che la poesia nasce 
dalla sofferenza infinita, Hughes 
che il poeta parte dal luogo della sof¬ 
ferenza e della decisione. Non che io 
soffra in permanenza... Ma mi è ne¬ 
cessario un luogo interiore adibito 


Appartenenza 

«Dove sono io lì 
permane il problema 
dellTrlanda del Nord» 

L’ultima raccolta 

Si intitola «District e 
Circle», due linee 
della metro di Londra 


al distacco», spiega. Per questo, ag¬ 
giunge, a metà degli anni Settanta si 
«distaccò» dalla terra natale, dove la 
militanza, ma anche di conseguenza 
la poesia come testimonianza, era 
d’obbligo, e si trasferì dalla contea 
natale di Derry a Dublino: «Cercavo 
questo luogo. Non fu una scelta poli¬ 
tica. Fu una scelta professionale. 
Thomas Mann diceva “Dove sono io, 
lì c’è la letteratura tedesca“, io dico 
“Dove sono io, lì permane il proble¬ 
ma politico dellTrlanda del Nord”». 
In una sua raccolta ha evocato Termi- 


nus, divinità romana dei conflitti. Che 
cosa ci insegna questa figura? 

«Il tempio dedicato a Terminus, rac¬ 
contano le cronache, aveva delle mu¬ 
ra ma era a cielo aperto, senza soffit¬ 
to. Questo descrive esattamente la 
tensione fra gli opposti. Io sono nato 
nella negoziazione, è una necessità 
a cui non ho mai potuto sfuggire. La 
mia autobiografia potrebbe riassu¬ 
mersi in una parola, between, essere 
“tra” due cose. Ma questo è vero non 
solo per un poeta nordirlandese co¬ 
me me, è la condizione universale di 
chi scrive. Eliot, in una gerarchia tra 
poeti, privilegiava Dante su Shakea- 
speare perché diceva che Dante ave¬ 
va un’idea chiara e una cosmogonia, 
mentre Shakespeare metteva in sce¬ 
na contrasti, Jago, Desdemona e 
Otello sullo stesso palcoscenico. E, 
dunque, tra Shakespeare e Dante ec¬ 
co l’oscillazione tra dubbio ed equili¬ 
brio». 

Lei ha definito lo scrivere poesia uno 
«scavare con la penna». La poesia per 
lei è più lavoro o più ispirazione? 

«Da giovani prevale l’ispirazione, 
cioè la scossa elettrica e lo sprint, il 
desiderio di tagliare il traguardo. Da 
vecchi si impara ad apprezzare il mo¬ 
vimento in sé e si comincia ad amare 
il passo da maratona. Il vero mistero 
è: quand’è che una poesia ha davve¬ 
ro raggiunto il suo traguardo, è fini¬ 
ta?». 

In questa nuova raccolta ha dedicato 
quattro quartine, ispirate a un’ode di 
Orazio, all’attentato alle Twin Towers, 
«le torri più alte». Da irlandese del 
Nord, ha sperimentato il terrorismo. 
Come noi in Italia, come i tedeschi. L’at¬ 
tentato le è sembrato una variabile di 
un copione noto oppure qualcosa di 
inedito? 

«Nel mio paese la parola “terrorista” 
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B | PARLANDO DI.. 

Il nuovo doc 
diMooresul 
I capitalismo 


«Capitalismo: una storia d’amore» è il nuovo documentario di Michael Moore sul recen¬ 
te crollo dell’economia globale. Una perfetta storia d’amore, ha detto ironicamente Moore: 
«parla di passione e 14.000 posti di lavoro tagliati ogni giorno. È un amore proibito, che non si 
osa chiamare per nome, ma è amore per il capitalismo». Il film uscirà negli USA il 2 ottobre 
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Il ritratto II poeta irlandese Seamus Heaney 


era in sé contestata: erano 
“combattenti per la libertà”, loro si 
vedevano come tali. Certo, ho fatto 
esperienza di cosa significhi vivere 
sotto un’occupazione. Per questo ve¬ 
devo da un pezzo l’immensità del po¬ 
tere degli americani e come esso si 
fosse esteso nel pianeta e mi dicevo 
che questo non poteva rimanere sen¬ 
za conseguenze. Perciò l’attentato 
mi ha lasciato stupefatto, ho provato 
terrore e rabbia. Ma mi sembrava 
che un mondo diviso tra chi detiene 
il potere e chi no maturasse dentro 
di sé un esito disastroso. I nostri pro¬ 
blemi di occupazione erano vecchi 
di 600 anni, cose di tutti i giorni, 
morti della porta accanto. L’11 set¬ 
tembre invece è stato “tremendo”, 
ciò che provoca tremore, un terremo¬ 
to. Per questo ho trovato ispirazione 
in Orazio e nella sua poesia che evo¬ 
ca delle fondamenta che crollano. 
Pure, per me il terrore più grande è 
arrivato dopo, con la reazione ameri¬ 
cana, con l’Afghanistan e l’Iraq. Ciò 
di cui ancora adesso viviamo le con¬ 
seguenze». 


Nei panni di traduttore, nel tradurre 
Sofocle, lei ha paragonato Bush a Cre¬ 
onte, oltranzista della ragion di Stato. 
La traduzione poetica cos’è per lei? 

«Robert Frost diceva “La poesia è ciò 
che nella traduzione va perso”. Però 
se non traducessimo perderemmo 
ancora di più. Perderemmo quello 
che è in comune tra diverse solitudi¬ 
ni. Potremmo immaginare un mon¬ 
do senza la poesia cinese o quella 
giapponese? La traduzione ci serve 
a intuire vite diverse dalle nostre. A 
immaginare l’Altro, colui che oggi 
percepiamo con una valenza anzitut¬ 
to negativa». 

Tra le sue versioni in inglese ne appa¬ 
re, imprevedibimente, una deN’«Aquì- 
lone» di Pascoli. È stato un gioco? 

«Ero a Urbino per ricevere una lau¬ 
rea honoris causa e l’irlandese Yates 
ha scritto della “ventosa Urbino”. Io 
avevo creato dei versi su un aquilo¬ 
ne per i miei figli, da bambini. Mi 
hanno parlato del testo pascoliano, 
ne ho letto una traduzione letterale 
e mi è sembrata una poesia bellissi¬ 
ma».# 


L’orchestra 
di New York 
punta a Cuba 
Sì di Obama 


STEFANO MI LI ANI_ 

smiliani@unita.it 

Venerdì da New York il presidente 
della New York Philharmonic Zarin 
Mehta volerà a Cuba in una missio¬ 
ne che nel suo piccolo, che tanto pic¬ 
colo non è, sigla uno spartiacque po¬ 
litico prim’ancora che artistico. Il so¬ 
vrintendente di origine indiana, fra¬ 
tello del direttore d’orchestra Zu- 
bin, va in avanscoperta all’Avana 
per valutare in quale alberghi siste¬ 
mare gli oltre cento professori d’or¬ 
chestra e il loro nuovo direttore mu¬ 
sicale Alan Gilbert, com’è la sala da 
concerto, come superare gli intoppi 
della burocrazia per chi finora non 
poteva mettere piede nell’isola ca¬ 
raibica. Se i piani procedono la Filar¬ 
monica, una delle migliori del glo¬ 
bo, dal 30 ottobre passerà quattro 
giorni a Cuba per concerti che contri¬ 
buiranno a rompere un confine. Ol¬ 
tre tutto l’orchestra-ambasciatrice 
atterrerà a Cuba di ritorno da un 
tour in Asia e in quel Vietnam che 
quarantanni fa vedeva piovere bom¬ 
be statunitensi e in autunno vedrà 
arrivare pacifici musicisti con violi¬ 
ni, contrabbassi, trombe e timpani. 

Riuscì ad andare a Cuba Ry Coo- 
der per il suo documentario e disco 
del Buena Vista Social Club, più di 
recente Michael Moore per confron¬ 
tare la sanità pubblica cubana con 
quella statunitense, però un’orche- 
strona implica un altro impegno isti¬ 
tuzionale, oltre che pratico per - al¬ 
meno - un paio di aerei. Infatti Zarin 
Mehta racconta al New York Times 
di aver chiesto il parere a a Washin¬ 
gton. Meglio non poteva andare: 
dall’ufficio dell’ufficio del vicepresi¬ 
dente Joseph R. Biden hanno giudi¬ 
cato l’idea «un progetto meraviglio¬ 
so». Un progetto nato per caso gra¬ 
zie a contatti da un dirigente della 
Abc New e un diplomatico cubano. 
In sintonia con l’intento di frantuma¬ 
re la stolida chiusura di Bush.# 



Cocktail fatale 

In corpo aveva Demerol, metado¬ 
ne, ranslolltico Xanax, Dilaudid e 
Fentanyl (antidolorifici), Vicodin, 
Valium e Ambien (sonnifero). 



POLITICA 

SENZA 

ORIZZONTI 


ACCHIAPPA 

FANTASMI 

Beppe 

Sebaste 

www.beppesebaste.com 


P rendo le mosse da una 
evidenza condivisa: par¬ 
lare di politica è oggi de¬ 
primente, annichilisce 
e gela i discorsi. Parlare 
di politica non ci permette di imma¬ 
ginare più niente, al contrario pro¬ 
duce cecità, ci trasforma in dischi 
rotti che balbettano le stesse frasi a 
intermittenza. Non è una bella sen¬ 
sazione. Per continuare, o meglio 
per ricominciare a parlare di politi¬ 
ca, ci vorrebbe, come scriveva il fi¬ 
losofo Edward Said, «un’intifada 
deH’immaginazione». 

L’altra mattina sono andato a sa¬ 
lutare un mio vecchio professore, 
lo studioso ginevrino Jean Staro- 
binski, autore fra l’altro di una «sto¬ 
ria della malinconia». Quest’uomo 
di ottantanove anni, solido, lucidis¬ 
simo e soave, sta preparando due o 
tre libri, tra i quali uno dedicato al 
tema della «giornata» nella lettera¬ 
tura. Una traversata da Omero (le 
«giornate» di battaglia nell Tliade, 
ad esempio) a, presumo, il Peter 
Handke del Saggio sulla giornata 
riuscita, passando naturalmente 
per il Giorno di Parini, YUlisse di 
Joyce, ecc. Chissà (glielo suggeri¬ 
rò) magari anche il Lou Reed di 
Just a perfect day, o Sunday mor- 
ning . È un’idea bellissima. 

Che sia proprio il senso della 
«giornata» l’anello mancante di 
una rigenerazione del pensiero po¬ 
litico? Immagino di parlare con 
mio figlio: che cosa gli trasmette 
un senso di pienezza, di soddisfa¬ 
zione, di appartenenza, di acco¬ 
glienza di sé e del mondo, insom¬ 
ma un’attribuzione di senso alle co¬ 
se della vita? Che cosa è per lui un 
orizzonte? Che cosa è per noi? I po¬ 
litici sono pervenuti quasi tutti alla 
retorica dell’arrivare a fine mese: 
ma alla fine della giornata? Il con¬ 
creto, il quotidiano, l’economico, 
non sono di una sostanza diversa 
dai nostri sogni. Non so se c’entra, 
e non è un’Intifada, ma Obama, di¬ 
scontinuità della politica, è stato 
eletto in un Paese la cui Costituzio¬ 
ne parla di «diritto alla felicità».# 
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Per sempre vostro 

Paolo Bianchi 
pagine 274 
euro 15,00 
Salani 


Emilio Rivolta, giornalista inquieto, si 
licenzia da un periodico femminile e la¬ 
vora per un suo vecchio direttore a un 
caso: deve intervistare uno sfuggente 
produttore cinetelevisivo, Corrado Zap- 
pavigna. 


ROBERTO CARNERO_ 

roberto.carnero@unimi.it 

S ul nostro giornale abbia¬ 
mo spesso trattato il te¬ 
ma del precariato sul la¬ 
voro, declinandolo nei 
diversi ambiti professio¬ 
nali, in quanto vera 
emergenza sociale per molti giova¬ 
ni e non. In genere però sui media 
poco si parla del precariato nelle re¬ 
dazioni, forse perché nessuna è 
esente da situazioni di questo tipo, 
e quindi si preferisce tacerne. Ac- 
cando ai redattori stabilizzati con 
un contratto a tempo indetermina¬ 
to, tutte le testate hanno giornalisti 
a tempo determinato, collaborato¬ 
ri coordinati e continuativi (in tutti 
gli altri ambiti qualche anno fa que¬ 
sti contratti erano stati aboliti e so¬ 
stituiti con i «contratti a progetto», 
tranne che, chissà perché, nei gior¬ 
nali e all’Università) e collaboratori 
a borderò (cioè pagati ad articolo). 
Questi ultimi (i più precari di tutti) 
si dividono in due categorie: quelli 
che aggiungono l’attività di collabo- 
razione giornalistica come profes¬ 
sione «seconda» a un altro lavoro 
principale, e in questo caso tutto 
sommato va bene, in quanto si trat¬ 
ta di un’integrazione; quelli che in¬ 
vece vivono esclusivamente di tale 
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Ultime notizie: anche in acqua si legge il quotidiano 




Paolo Bianchi racconta la vicenda 
professionale e umana 
di un giornalista f ree-lance 



attività, e in questo caso spesso si fa 
la fame, perché soprattutto i giornali 
locali (ma quelli nazionali a volte si 
discostano di poco) pagano ogni arti¬ 
colo solo una manciata di euro. 

IL CIRCO DELL’INFORMAZIONE 

Queste informazioni servono per in¬ 
trodurre ai non addetti ai lavori l’ulti¬ 
mo romanzo di Paolo Bianchi, gior¬ 
nalista, saggista e narratore. Penso 
che Bianchi sia un caso pressoché 
unico in Italia: mentre la maggior 
parte dei giornalisti free-lance (cioè i 
collaboratori «battitori liberi») fareb¬ 
bero carte false per essere assunti da 
qualsiasi testata, lui, che era redatto¬ 
re con contratto a tempo indetermi¬ 
nato in una solida realtà aziendale 
come quella del principale gruppo 
editoriale italiano (dalle parti di Se- 
grate), a un certo punto ha deciso di 
andarsene per fare, appunto, il 
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LEONARDO 

SCIASCIA 



«Ho l’impressione che la mia nascita sia alquanto posteriore alla 
mia residenza qui. Risiedevo già qui, e poi vi sono nato» 

Da «Pania Sciascia», con cd - Bompiani 
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free-lance. 

Per sempre vostro è un romanzo, in 
gran parte autobiografico, in cui 
Bianchi racconta quello che gli è suc¬ 
cesso. Lasciamo per un attimo da par¬ 
te la persona dell’autore, che cono¬ 
sciamo e apprezziamo come uno dei 
giornalisti culturali più intelligenti e 
meno convenzionali del panorama 
italiano, e parliamo del protagonista 
del libro (che evidentemente non 
coincide del tutto con la figura del¬ 
l’autore). Si chiama Emilio Rivolta 
0 cognomen omeri, se si può dire) e lo 
troviamo, all’inizio della vicenda, 
«prigioniero» nella redazione di una 
di quelle riviste patinate che non ser¬ 
vono a nulla se non a raccogliere pub¬ 
blicità. Prima faceva il giornalista in 
un vero giornale e, ora che si trova a 
scrivere testi inutili, solo funzionali 
ad accompagnare delle belle fotogra¬ 
fie, prova nostalgia della sua profes¬ 
sione. Per questo, in uno scatto d’or¬ 
goglio, manda cordialmente a quel 
paese la sua insopportabile direttri¬ 
ce. È l’inizio della catastrofe profes¬ 
sionale e familiare: quando appren¬ 
de la sua folle decisione, la moglie, 
temendo la fame, lo abbandona a se 
stesso. 

Il presente si incrocia con il passa¬ 
to: gli anni dell’università a Milano, 
arrivato dalla provincia e alloggiato, 
il primo anno, in un infernale colle¬ 
gio dell’Opus Dei. A Giurisprudenza 
conosce Iride, una ragazza anticon¬ 
formista ma che ha già ben chiaro il 
proprio obiettivo: fare carriera a 
qualsiasi costo. Infatti ora la ritrovia¬ 
mo affermata conduttrice televisiva, 
e sarà proprio lei che, fingendo di vo¬ 
ler aiutare Emilio in questo momen¬ 
to di difficoltà, lo userà come una pe¬ 
dina in un gioco più grande di lui. Pa¬ 
olo Bianchi svela così, in un libro av¬ 
vincente e molto ben scritto, i segreti 
e i retroscena del grande circo Bar¬ 
man dell’informazione.# 



Zora Neale Hurston 

Amore a Eatonville 


George Sand 

Madame la passionale 


Dolores Prato 

Nata sotto il tavolo 



Giù la piazza non c’è 
nessuno 

Dolores Prato 
A cura di Giorgio Zampa 
pagine 702 
euro 28,00 
Quodlibet 


Con gli occhi rivolti al cielo 

Zora Neale Hurston 
Trad. di Adriana Bottini 
Introduzione di Zadie Smith 
Postfazione di Goffredo Fofi 
pagine 267, euro 17,50 
Cargo 

Zora Neale Hurston è una figura mitica 
della letteratura americana del 900, la pri¬ 
ma donna nera ad affermarsi come gran¬ 
de narratrice e antropoioga del folklore 
afroamericano. In Italia pressoché scono¬ 
sciuta, ha aperto la strada ad autrici come 
Alice Walker e Toni Morrison. Questo è il 
suo romanzo più famoso. 


Indiana. Le passioni 
di madame Delmare 

George Sand 

Trad. di Alessia Piovanolo 
Con un commento di H. James 
pagine 244, euro 24 
Donzelli editore 


Nel 1832 Indiana debutto letterario di ma¬ 
dame Dupin, alias George Sand, riscuote 
un grande successo. Si apre la stagione dei 
suoi romanzi «passionali», in cui l'amore si 
scontra con le convenzioni e i pregiudizi so¬ 
ciali, contro cui Sand lotterà a causa della 
relazione con Chopin. Qui in una nuova tra¬ 
duzione e con uno scritto di Henry James. 


'Sono nata sotto il tavolinoZEComin- 

eia così questo romanzo-«poesia» di Dolo¬ 
res Prato (1892-1983) scritto a ottantanni, 
che subito divenne un caso letterario. La 
piazza era quella di Treia. Il mondo quello 
di una bambina abbandonata dai genitori 
che, dopo essere passata da un brefotro¬ 
fio all’affido ad una famiglia di contadini in 
Ciociaria, a cinque anni fu affidata a lonta¬ 
ni zii materni a Treia. Un vecchio zio prete 
e una vecchia zitella. Il romanzo, bellissi¬ 
mo e quasi ossessivo nella scelta e nel ri¬ 
spetto delle parole, uscì da Einaudi nel 
1980. Nel ’97 lo rispolverò Mondadori in 
versione integrale.Esattamente la stessa 
pubblicata ora da Quodlibet. 




Elizabeth Strout 

Olive va in pensione 


Chiara Valerio 

Disastro con famiglia 


Valeria Parrella 

L’esordio di Valeria 




La gioia piccola d’essere 
quasi salvi 

Chiara Valerio 
pagine 255 
euro 16,00 
Nottetempo 



Mosca più balena 

Valeria Parrella 
Prefazione di Loredana 
Lipperini 
pagine 129 
euro 13,00 
Minimum Fax 


Lanciato dalla vittoria del premio Pulit- 
zer Olive Kitteridge arriva in Italia: l’ultimo 
romanzo di Elizabeth Strout si articola in¬ 
torno alla protagonista del titolo, un’inse¬ 
gnante in pensione perno di una polifonia 
di racconti di molte vite, nella migliore tra¬ 
dizione statunitense. 


Giulia sta con le gambe fuori dalla rin¬ 
ghiera del balcone e perde una scarpa. 
Marco vede la mamma che si butta come 
per raccoglierla. Questa prima incompren¬ 
sibile tragedia ha sui personaggi che la sof¬ 
frono l’effetto di unirli per sempre renden¬ 
doli incapaci di stare insieme... 


minimum fax ristampa, con rag¬ 
giunta di una prefazione di Loredana 
Lipperini, questa raccolta di sei raccon¬ 
ti con la quale la scrittrice napoletana 
Valeria Parrella esordì, nel 2003, vin¬ 
cendo il Premio Campiello opera pri¬ 
ma. 
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Tony Alien 

Afro-beat per l’anima 


Positive Catastrophe 

Tropical jazz imaginifico 


Boccherini 

Trasparente quintetto 



Tony Alien 

Secret Agent 
World Circuit 

*** 



Positive Catastrophe 

Garabatos Volume One 
Cuneiform / distr. Ird 


*** 


Andrea Griminelli 
e Quartetto di Cremona 

Boccherini: Quintetti 
per archi e flauto - Pecca 

**** 


Lo storico batterista nigeriano (quasi set¬ 
tantenne) di Fela Kuti torna con un disco 
di afro-beat puro dopo le scorribande con 
Damon Albarn di The Good thè bad and 
thè queen. Con un gruppo di ottimi musici¬ 
sti da tutta l'Africa e una manciata di testi 
di protesta, il nostro mescola highlife,funk 
e jazz con la solita maestria, si.bo. 


Inedito e deja vu mescolanti in una mi¬ 
scela generosa e contagiosa. Potremmo 
chiamarlo «tropical jazz», un tuffo in un 
luogo immaginario dove la sensualità dila¬ 
ga, complici una magnifica band di 10 stru¬ 
menti che sa accantonare la solita salsa, 
bilanciando l’unghiata da club e il gusto 
per il rischio calcolato. G.M. 


Questi quintetti attraversano la vita di 
Boccherini (1743 -1805): dallo stile vivace 
e brillante a maggior rigore compositivo, 
fino al virtuosismo. Dei piccoli capolavori 
sono 17 n. 1; 19 n. 2,3. Eccellente l’amalga¬ 
ma esecutivo, per umincisione rispetto al¬ 
le passate più orientata su contabilità, tra¬ 
sparenza e morbidezza. L.D.F. 



Heiner Goebbels 

The Italian Concerto 
I dischi di Angelica 

**** 


GIORDANO MONTECCHI _ 

giordano.montecchi@libero.it 

—j— n una videocrazia dove l’au¬ 
dience svolge le funzioni del¬ 
la Suprema Corte, aprire la 
pagina con un disco di Hei¬ 
ner Goebbels è come fare ha- 
rakiri. A meno che non si rie¬ 
sca a intercettare il punto esatto do¬ 
ve il senso comune (cioè quel che 
la gente pensa senza saperlo) in¬ 
contra, per un attimo, il pensiero 
radicale, cioè quel che la gente ri¬ 
fiuta senza conoscere. 

Heiner Goebbels, 57 anni, roc¬ 
kettaro, pianista, compositore, 
drammaturgo, è senza dubbio una 
delle menti musicali più geniali dei 
nostri anni, capace di mandare in 
corto circuito prima il rock, poi la 
musica sperimentale, poi l’accade¬ 
mia, poi il teatro musicale, e via di¬ 
scorrendo. 

Risultato? Una musica con un 
groove da heavy metal, un’inventi¬ 
va da cartoni animati, un’architet¬ 
tura da sinfonia classica, un’imme¬ 
diatezza da canzone pop, un liri¬ 
smo da love theme hollywoodiano, 
un eclettismo da world music: una 
forza, un fascino, una poeticità che 
hanno oggi pochi termini di con¬ 
fronto (anche il panegirico quando 
ci vuole ci vuole). 

L’idea che noi italiani (musicisti 
e non) abbiamo della musica fuori 
schema, quella che non collima col 
nostro frusto telecomando menta¬ 
le, è fotografata con esattezza milli¬ 
metrica dalTindimenticabile Felli- 
ni di Prova d’orchestra : un’idea che 



si identifica in una pernacchia. Una 
pernacchia plebiscitaria cui, come 
per una reazione fisiologica del tes¬ 
suto culturale, rispondono alcune 
delle realtà più radicali rintracciabili 
sullo scenario internazionale. Come 
ad esempio il Festival Angelica di Bo¬ 
logna, che anno dopo anno, nono¬ 
stante le vacche magre, non si stan¬ 
ca di proporre le proprie utopie sono¬ 
re, scartabellando impavido fra gi¬ 
ganti e desperados della musica. Nel 
2005 Goebbels, ospite frequente di 
Angelica, ha tenuto una serie di con¬ 
certi a Modena, Reggio e Bologna di 
cui questo Italian Concert è il magni¬ 
fico riassunto. 

FILO DI RASOIO 

Parentesi. Il senso comune non ha 
sempre torto quando rifiuta la musi¬ 
ca radicale. La sperimentazione e il 
radicalismo corrono su un filo di ra¬ 
soio dal quale spesso si scivola nel 
gratuito terrorizzare le orecchie del¬ 
le vecchiette o nel puro guardarsi 
l’ombelico. L’improvvisazione radi¬ 
cale, ad esempio, è diventata spesso 
in questi ultimi anni la mesta foglia 
di fico che copre una invereconda po¬ 
vertà di quattrini e di idee. 

Ma Goebbels qui è un gigante an¬ 
che quando improvvisa con quel 
guastatore nato di Chris Cutler, do¬ 
mandone le impennate elettroniche 
con le sublimi tenerezze bachiane 
del Concerto italiano. O per come tra¬ 
scina con sé un’orchestra felliniana, 
incantandola nell’estasi africana di 
Sira e Bouhacar Djabate. C’è un neo. 
I quattro minuti di borborigmi im¬ 
provvisati dell’abilissimo Johannes 
Bauer al trombone che aprono Die 
Faust im Wappen rischiano di essere 
insopportabili. Ma il modo in cui Go¬ 
ebbels poi li imprigiona e, per così 
dire, ce li giustifica nell’entusiasman- 
te pagina orchestrale che segue è 
semplicemente perfetto. • 

























































Musica maestro 

www.heinergoebbels.com 
Le notizie, i suoni e gli archivi pi 
del compositore tedesco 


Babylon Brothers 

www.steelydan.com 
In tour (e non solo) 
con mr. Fagen e mr Becker 
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Alessandro Benvenuti 

Canzoni di schiettezza 


Jason Lytle 

Dolce, il ragazzo 



Alessandro Benvenuti 

Capodiavolo 
Materiali Sonori _ 

*** 



Jason Lytle 

Yours truly, thè commuter 
Ariti _ 

*** 


Un sorprendente e trascinante Alessan¬ 
dro Benvenuti nei panni di cantante e au¬ 
tore in un cd che raccoglie le canzoni di un 
suo spettacolo teatrale. È un raccontare di 
sé, un lessico familiare che sprizza un auto¬ 
biografismo schietto e una bella felicità in¬ 
ventiva. Canzoni: cioè aver cose da dire e 
cucir loro addosso la musica giusta... G.M. 


Il leader, voce e chitarra dei Grandaddy 
debutta ottimamente con un disco 
folk-rock alla maniera della vecchia band, 
ma con poca psichedelia, qualche vec¬ 
chio sintetizzatore e molta poesia. Il tutto 
all’Insegna dell’ingenuità infantile: le dolci 
storie raccontate e anche l’orrida coperti¬ 
na. SI.BO. 


■ [■ A ll rADTAAM Le IO migliori sigle dei cartoni animati 

1 UAr 1U v/j ti A Iky'v- secondo musicboom.it 


Ufo Robot 


L’inimitabile 



02 

L’uomo tigre 

03 

PoUon 

04 

Daitarn in 

05 

Che paura mi fa 

06 

Lady Oscar 

07 

Superauto Mach 5 Go! Go! Go! 

08 

Capitan Futuro 

09 

Geòrgie, bella Geòrgie 

10 

Ken il Guerriero 


Spektor, la Regina 
delle piano-girl 

No, non è un’altra Tori Amos truccata dal visagista dei Coldplay 
'Far JEè un piccolo gioiello di pop intelligente, ironico e caldo 



SI.BO. _ 

silvia.boschero@gmail.com 



on fatevi accalappia¬ 
re dal singolo ammic¬ 
cante Eet, pur bello. 
Regina Spektor non 
è una Tori Amos truc¬ 
cata dallo stesso visa¬ 
gista dei Coldplay. Anzi, il nuovo di¬ 
sco di questa pianista ebrea nata ven¬ 
tinove anni fa a Mosca è un florilegio 
di sorprese, sia per gli arrangiamenti 
che per le bizzarrie vocali che la no¬ 
stra riesce a piazzare come piccole 
trappole sulla strada delle sue brillan¬ 
ti canzoni pop. Regina esce dunque 
illesa dall’ansia del dopo-successo. 
Quello ottenuto col precedente al¬ 
bum Begin to hope del 2006 (il quar¬ 


to), che le ha dato grandissima fama 
in America traghettando diverse sue 
canzoni nelle colonne sonore di se¬ 
rial tv da prima serata. 

QUATTRO PRODUTTORI 

Le premesse facevano preoccupare: 
erano stati assoldati niente meno che 
quattro produttori di fama mondiale 
per esser certi di azzeccare anche que¬ 
sta seconda prova, compreso l’uomo 
che produsse i Traveling Wilburys e 
quello che sta dietro a Dr Dre. Invece 
le sue peculiarità son rimaste intatte: 
una certa bizzarria nell’uso della vo¬ 
ce (sul brano Machine la robittizza 
mentre filosofeggia ironicamente sul¬ 
la modernità e il futuro), un senso rit¬ 
mico molto accentuato C Dance An- 
them OfThe 80s ), l’uso reiterato di pa¬ 
role (anche inventate, come appunto 
quella del singolo Eet ) come se fosse 
una bimba che improvvisa una fila¬ 
strocca. Ma Regina è anche capace di 
belle ballate come Blue lips : «Blu so¬ 
no le labbra, blu sono le vene, blu il 
colore più umano», canta su una me¬ 
lodia di piano essenziale e drammati¬ 
ca. E ancora come Laughing with, do¬ 
ve racconta con sottilissima ironia 
che «nessuno ride di Dio in ospedale 
/ nessuno si prende gioco di Dio in 
guerra / ma Dio può esser diverten¬ 
te». Questo Far non gode dell’effetto 
sorpresa del disco precedente, quan¬ 
do scoprimmo una ragazza freschissi¬ 
ma, sarcastica e libera da certi stereo¬ 
tipi del pop, però è un ottimo disco.# 


LIVE & ALTVE 



Un miracolo 
paradossale 
chiamato 
Steely Dan 


S teely Dan ovvero: la per¬ 
fezione. Su disco, ma an¬ 
che in concerto, il con¬ 
certo romano alla Cavea 
dell'Auditorium di qual¬ 
che giorno fa. È sempre 
stato il paradosso che ha tenuto in 
piedi la loro leggenda: un amore in¬ 
condizionato, quasi patologico, per 
il jazz, musica d'improvvisazione e 
di libertà, mediato da una rigida 
perfezione formale. Così, prima che 
i due entrino in scena, la band (tre 
fiati eccezionali, tre coriste, chitar¬ 
ra, basso, batteria e tastiere), li in¬ 
troduce su un pezzo di Oliver Nel¬ 
son. Infine eccoli i sessantenni Do¬ 
nald Fagen e Walter Becker. Per chi 
ha stampata nella memoria la vec¬ 
chia immagine di Fagen belloccio 
che fuma ammiccante una sigaretta 


SILVIA BOSCHERO 

dalla copertina di The Nightfly, la 
differenza con l'oggi è manifesta, 
visto che somiglia più ad un gatto- 
ne miope, mentre il buon Becker 
ad un pensionato del Tennessee 
intento a preparare un barbecue. 

HEART & SOUL 

L'apparenza però inganna, perché 
i due ci sono, come ai vecchi tem¬ 
pi, e il gruppo anche. Attaccano 
una versione più sensuale e lenta 
di Reelin’ in thè Years (dal primo 
disco Can’t Buy a Thrill del 1972, 
che a sentirlo oggi pare di una 
compatezza futuribile) e il loro 
suono bellissimo e avvolgente ci 
riappacifica immediatamente con 
la musica. Quella suonata splendi¬ 
damente, cosa a cui non siamo più 
abituati, quella con i soli di batte¬ 
ria, di sax, di basso e chitarra che 
vale la pena sentire e applaudire. 
Il fatto è che gli Steely Dan sono 
un coacervo di speculari antino¬ 
mia: sezioni fiato al tempo stesso 
insinuanti e implacabili, sonorità 
inimitabili ma pacificanti, trame 
armoniche cristalline epperò mi¬ 
steriose. 

«Ci occuperemo noi di tutto, ri¬ 
lassatevi pure», ci informa il gatto 
da dietro le tastiere con la sua pa¬ 
cata ironia. Difatti siamo ben co¬ 
modi, e non ci alzeremo per nessu¬ 
na standing ovation, ma godremo 
per oltre due ore. Brani come 
Showbiz Kids, Black Friday, Aja , 
Babylon Sisters, Hey Nineteen ma 
anche una cover delle Supremes 
(Love Is Like An Itchin' In My He- 
art) e soprattutto Josie e Peg, dall' 
album-capolavoro del 1977 Aja . 
Infine il bis, con la favolosa Kid 
Charlemagne. 

Roma, Cavea Auditorium della 
musica , 6 luglio. 
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Rail 


06.00 Quello Che. 

Rubrica. 

06.30 Incantesimo 10. 

Teleromanzo 

07.00 Sabato & 

domenica. Rubrica. 

09.25 Easy Driver 
Speciali Estivi. 

Rubrica. Conduce 
Maria Moscato, 
Marcellino Mariucca 

10.00 Linea Verde 

Orizzonti Estate. 

Rubrica 

10.30 A sua immagine. 

Rubrica. 

12.20 Linea Verde Estate. 

Rubrica. Conduce 
Massimiliano Ossini 

13.10 Rai Sport. Rubrica. 

16.30 Tg 1 L.I.S.. 

16.35 La valle delle rose 
selvatiche. 

Film western 
(D, 2007). 

Con Marcus Grusser, 
Tanja Wedhorn. 
Regia di Dieter Kehler 

18.05 L’ispettore Derrick. 
Telefilm. 

19.05 II commissario 
Rex. Telefilm. 

20.00 Telegiornale 

20.35 Rai Tg Sport. 

News 

20.40 Supervarietà. 

Videoframmenti 

SERA 

21.30 Provaci ancora 
Prof. 3 Serie Tv. 

Con Veronica 
Pivetti. 

23.30 TG 1 

23.35 Speciale Tgl 

00.35 Oltremoda 

reloaded. Rubrica. 
Conduce 
Elizabeth Kinnear 

01.10 TG1-Notte 

01.30 Cinematografo. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 


Rai 2 


07.00 Girlfriends. 

08.00 Tg 2 Mattina 

08.20 Le cose che amo 
di te. Telefilm. 

08.40 The Class. Telefilm. 
09.00 Tg 2 Mattina 
09.45 TG2-Mattina L.I.S.; 

10.30 Automobilismo. 
GP2. 

11.30 II commissario 
Kress. Telefilm. 

12.30 Ciclismo-Tour de 
France 2009. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.25 Ciclismo-Tour de 
France 2009. 

13.45 Brignoles. 

Ciclismo: Tour de 
France 2009. 

17.00 Giro d’Italia 
femminile. 

17.30 Due uomini e 

mezzo. Telefilm. 

18.00 Tg 2 

18.05 Numero 1. Rubrica. 

18.25 La complicata vita 
di Christine. 

Telefilm. 

18.50 La peggiore 
settimana 
della nostra vita. 

Telefilm. 

19.35 Law&Order. 

Telefilm. 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Monte Walsh. 

Film Tv western 
(Usa, 2003). 

Con Tom Selleck, 
Isabella Rossellini. 
Regia di 
Simon Wincer 

23.00 Life On Mars. 

Telefilm. 

Con John Simm, 
Philip Gleinster 

24.00 Tg 2 

00.15 La Domenica 
Sportiva Estate. 

Rubrica 


Rai 3 


07.00 Aspettando 

è domenica papà. 

07.50 E’domenica papà. 

Rubrica. 

09.10 Toto’leMoko. 

Film commedia 
(Italia, 1949). Con 
Totò, Carlo Ninchi. 
Regia di C. L. Bragaglia 

10.25 La nipote Sabella. 

Film commedia 
(Italia, 1958). Con 
Tina Pica. Regia di 
Giorgio Bianchi 

12.00 Tg 3. 

12.25 Telecamere. 

Rubrica. 

12.55 Okkupati. Rubrica. 

13.25 Timbuctu. 

14.00 Tg Regione / Tg 3 

14.30 TG3 Salute in 
forma. Rubrica 

14.50 Café Express. 

Film commedia 
(Italia, 1980). Con 
Nino Manfredi. 
Regia di Nanni Loy 

16.25 Palookaville. 

Film commedia 
(USA, 1995). Con 
William Forsythe. 
Regia di Alan Taylor 

17.55 Arsenio Lupin. 

Telefilm. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 
20.00 Blob. Attualità 

20.20 Pronto Elisir. 

SERA 

21.00 Alle falde 

del Kilimangiaro. 

Rubrica. Conduce 
Licia Colo’. 

23.10 Tg 3 

23.20 Tg Regione 

23.25 II mio migliore 
amico. 

Film commedia 
(Francia, 2006). 

Con Daniel Auteuil, 
Dany Boon, Julie 
Gayet. Regia di 
Patrice Leconte 


Rete 4 


06.30 TG4 - Rassegna 
stampa 

06.40 Media Shopping. 

Televendita 

07.00 Caro maestro. 

Miniserie. 

08.55 Nonno Felice. 

Situation Comedy. 

09.30 Lazio. 

Documentario. 

10.00 Santa Messa. 

Religione. 

11.00 Pianeta Mare. 

Show. 

11.30 Tg4-Telegiornale 

11.40 Pianeta Mare. 

Show. 

12.10 Melaverde. 

Rubrica. 

13.30 Tg 4 - Telegiornale; 

14.05 Le comiche di 
Stantio e Ollio. 

Telefilm 

14.45 Totò d’Arabia. 

Film commedia 
(1965). 

Con Totò, Nieves 
Navarro. Regia di J. 
A. Della Lorna 

16.35 II pianeta delle 
scimmie. 

Film fantascienza 
(USA, 1968). Con 
Charlton Heston. 

18.55 Tg 4 - Telegiornale. 

19.35 II Commissario 
Cordier. Telefilm. 

SERA 

21.30 Maigret e la dama 
di compagnia. 

Film Tv poliziesco 

23.50 Vai e vivrai. 

Film drammatico 
(Belgio, 2005). 

Con Yaél Abecassis, 
Roschdy Zem. 

Regia di Radu 
Mihaileanu 

02.55 Ladri di biciclette. 

Film drammatico 
(Italia, 1948). Con 
Lamberto Maggiorani, 
Regia di V. De Sica 


Canale 5 


06.00 Tg 5 Prima pagina. 

Rubrica 

08.00 Tg 5 Mattina 

08.50 Veri opportunisti. 

Documentario 

09.50 Finalmente 
arriva Kalle. 
Telefilm. 

10.55 Speciale Giffoni. 

Show 

11.05 Alice, un tesoro 
di bambina. 

Film drammatico 
(Spagna, 2002). 

Con Lena Endre. 
Regia di 
Richard Hobert. 

13.00 Tg 5 

13.40 Elisa 

di Rivombrosa. 

Teleromanzo 

15.45 Eroi per caso. 

Film commedia 
(USA, 1992). Con 
Dustin Hoffman, 
Geena Davis, 

Andy Garcia. 

Regia di 
Stephen Frears. 

17.15 Nine Months - 
Imprevisti 
d’amore. 

Film commedia 
(USA, 1995). 

Con Hugh Grant, 
Julianne Moore. 
Regia di 

Chris Columbus. 

20.00 Tg 5 
SERA 

20.45 I Cesaroni. Telefilm. 
Con Claudio 
Amendola, 

Elena Sofia Ricci, 
Antonello Fassari, 
Alessandra 
Mastronardi. 

22.50 Zelig Off. 

Show 

00.30 Damages. Telefilm. 
01.30 TG5-Notte 

02.00 Media shopping. 

Televendita 


Italia 1 


06.00 Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

Telefilm. 

07.00 Cleopatra 2525. 
Telefilm. 

07.35 II piccolo orsetto 
polare 2. 

Film animazione 
(Germania, 2005). 
Regia di 
P. De Rycker, 

Thilo Rothkirch 

11.15 Aliens in america. 

Situation Comedy. 

11.50 Gran Prix. Rubrica 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Le Regole 
DeN’Amore. 

Situation Comedy. 

13.35 Lost - Dispersi 
nell’oceano. 

Film Tv avventura 
(USA, 2002). Con 
Liam Cunningham, 
Brana Bajic, Roger 
Allam. Regia di 
Charles Beeson 

16.50 Bingo-Senti chi 
abbaia. Film Tv 
avventura (USA, 91). 
Con David Rasche, 
Cindy Williams, 
Robert J.Steinmillerjr. 
Regia di M. Robbins 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Un ciclone in 
famiglia 2. 

Miniserie. 

Con Massimo Boldi 

SERA 

20.45 Stormbreaker. 

Film avventura 
(GB, 2006). 

Con Alex Pettyfer, 
Alicia Silverstone. 
Regia di G. Sax 

22.45 Standoff. Telefilm. 

00.45 Media shopping. 

Televendita 

01.05 L’esperimento- 
Cercasi cavie. 

Film drammatico 
(Germania, 2001). 
Con Moritz Bleibtreu. 


La 7 


06.00 Tg La 7 

07.30 II cambio 

della guardia. 

Film commedia 
(Italia, 1962). 

Con Fernandel. 
Regia di G. Bianchi 

09.30 Movie Flash. 

09.35 La settimana. 

Attualità. 

09.50 Movie Flash. 

09.55 Veneri al sole. 

Film (Italia, 1965). 
Con Raimondo 
Vianello, Franco 
Franchi, Ciccio 
Ingrassia. Regia di 
Marino Girolami 

12.30 Tg La7 
12.55 Sport 7. News 

13.00 NewTricks. 

Telefilm. 

14.00 La cintura 
di castità. 

Film (Italia, 1967). 
Con Monica Vitti, 
Tony Curtis. Regia 
di Pasquale Festa 
Campanile 

16.00 Movie Flash. 

16.05 ElCid. 

Film (USA, Italia, 61). 
Con Charlton Heston, 
Sophia Loren, Raf 
Vallone. Regia di 
Anthony Mann 

20.00 Tg La7 

20.30 S.O.S. Tata. Reai Tv. 

SERA 

21.30 Missione Natura. 

Rubrica. Conduce 
Vincenzo Venuto. 

23.45 Reality. Reportage. 
00.40 Sport 7. News 
01.00 Tg La7 
01.20 Movie Flash. 

01.35 Le tentazioni 
quotidiane. 

Film commedia 
(Francia, Italia, 62). 
Con Frangoise Arnoul, 
Charles Aznavour. 
Regia di J. Duvivier 


Sky 

Cinema 1 


21.00 Tradimento 
e vendetta. 

Film thriller 
(CAN, 2005). 

Con A. Paul, 

W.R. Moses. 

Regia di 
D. Jackson 

22.40 Ultimi della classe. 

Film commedia 
(ITA, 2007). 

Con A. De Rosa, 

S. Tommasi. 

Regia di 
L. Biglione 


Sky 

Cinema Family 


21.00 Airinseguimento 
della pietra verde. 

Film avventura 
(USA, 1984). 

Con M. Douglas, 

K. Turner. Regia di 
R. Zemeckis 

22.55 Amore senza 

confini - Beyond 
Borders. 

Film drammatico 
(USA/DEU, 2003). 
Con A. Jolie, 

C. Owen. Regia di 
M. Campbell 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 II falsario - Opera¬ 
zione Bernhard. 

Film drammatico 
(AUT/DEU, 2007). 
Con K. Markovics, 
A. Diehl. Regia di S. 
Ruzowitzky 

22.45 Biade Runner- 
The Final Cut. 

Film fantascienza 
(USA, 1982). 

Con H. Ford, 

R. Hauer. 

Regia di R. Scott 


Cartoon 

Network 


18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10. 

20.00 Star Wars: 

thè Clone Wars. 

20.25 Secret Saturdays. 
20.50 Fior. Serie Tv 

21.40 Le nuove 

avventure di 
Scooby Doo. 

22.05 TheBatman. 


Discovery 

Channel 


17.00 My Shocking Story. 

“Metà uomo, 
metà albero” 

18.00 FifthGear. 

19.00 Top Gear. Rubrica 

20.00 Come è fatto. 

“Motori-Giraviti au¬ 
tomatiche” 

21.00 Miti da sfatare. 

“Alaska Special 2” 

22.00 Brainiac. Rubrica 
23.00 Come è fatto. 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 

16.05 Rotazione musi¬ 
cale. Musicale 

19.05 Mono. Rubrica 
20.00 Inbox. Musicale 

21.30 Fuori! BornTo 
Escape. Rubrica 

22.30 Pelle. Musicale 

23.30 Metallo. Musicale 
00.30 The Club. Rubrica 


MTV 


19.30 The Summer Song 
@Hitlist. Musicale 

20.05 Pussycat Dolls 

present:Girlicious. 

Musica 

21.00 America’s Most 
Smartest Model. 

Show 

22.00 Scream Queens. 

Serie Tv 

23.05 True lite. Show 

00.30 MTV EXIT 

presents. Musicale 















































































Culture 

ZOOM 




NE E 
USCITO 
BENE 


FRONTE DEL VIDEO 

Maria Novella Oppo 


P alpabile (anche se eterea) la 
soddisfazione che sprizza dai 
tg per l’esito del G8. Secondo 
loro, Berlusconi ne è uscito bene. Il 
fatto che il pianeta Terra sia ben av¬ 
viato verso il soffocamento e che al- 
l’incirca un miliardo di persone sof¬ 
fra la fame non è tanto rilevante. Del 
resto, il summit è stato teletrasmesso 
solo per mostrare al mondo il miraco¬ 
lo di Berlusconi. Che è già tornato al¬ 
la solita supponenza, sostenendo che 
non c’è stata nessuna tregua nei suoi 
confronti da parte della stampa; sem¬ 


plicemente i giornali nemici non so¬ 
no riusciti ad affondarlo. Intanto, la 
tv continuava, esattamente come 
prima del G8, a oscurare le sue im¬ 
prese da vecchio patetico utilizzato- 
re finale di donne a pagamento. Il 
vertice lo ha riavvicinato a Ghedda- 
fi, con cui si batte per il titolo di lea¬ 
der più grottesco, tinto e carnescia- 
lesco. Entrambi si ispirano a Wanda 
Osiris, ma, mentre Gheddafi ha il co¬ 
raggio di mettersi anche i copricapo 
da sciantosa, Berlusconi si è tappez¬ 
zato il cervello di moquette.* 



La protesta di Favino per tagli al Fus 

Pierfrancesco Favino non ritira il premio per protesta contro i tagli al 
Fus. È successo l’altra sera durante la serata finale del Roma Fictionfest che ha 
premiato l’attore per il ruolo di Di Vittorio nella fiction «Pane e libertà». Favino 
ha ringraziato dicendo che ritirerà il premio quando verrà reintegrato il Fus. 



In pillole 


È MORTA ALDA CROCE 

È morta a Napoli, Alda Croce, se¬ 
condogenita del filosofo e di Adele 
Rossi. Alla famiglia è giunto il mes¬ 
saggio di cordoglio del presidente 
della Repubblica, Napolitano che 
ne ricorda la figura di studiosa e 
l’impegno civile. Nata nel 1918, ha 
collaborato con il padre e ha cura¬ 
to e custodito l’Archivio e l’organiz¬ 
zatrice della politica editoriale e 
dei volumi editi e le carte inedite 
di Croce. Il presidente Carlo Aze¬ 
glio Ciampi l’aveva insignita del¬ 
l’onorificenza di Cavaliere di Gran 
Croce. Promotrice di battaglie civi¬ 
li in campi diversi è stata una prota¬ 
gonista centrale e discreta della 
cultura italiana del Novecento e di 
quella della sua città. 

CRISTICCHI EI MINATORI IN CORO 

Simone Cristicchi e il Coro dei mi¬ 
natori di Santa Fiora, sulPAmiata e 
il repertorio tradizionale della Ma¬ 
remma con il concerto stasera in 
piazza inaugurano il quinto Festi¬ 
val delle culture e musiche migran¬ 
ti di Castelnuovo dei Sabbioni pres¬ 
so Cavriglia, nell’aretino. 

PHILIP GLASS STASERA A BOLOGNA 

Il compositore Philip Glass stasera 
a Bologna con An Evening ofCham- 
ber Music, concerto con brani e im¬ 
provvisazioni del suo percorso mu¬ 
sicale. Domani sarà a Firenze. 


NANEROTTOLI 

Ragazzini nazì 

Toni Jop 

Due notizie, una buona e una 
cattiva, come spesso. La cattiva è 
questa: nella zona di Naturno, nel 
Meranese, si è appurato che ragazzi¬ 
ni anche di quattordici anni si stan¬ 


no organizzando sotto le insegne del¬ 
la Hitlerjugend, della gioventù nazi¬ 
sta. Questo, in rapporto con le orga¬ 
nizzazioni eversive che pullulano nel¬ 
l’Europa del Nord. Aderiscono a que¬ 
sta deriva d’odio anche studenti delle 
classi medie. La buona notizia è che 
se ne sono accorti, da quelle parti. Le 
informazioni che vi abbiamo trasmes¬ 
so sono state raccolte dal Servizio 
Giovani della Provincia autonoma di 
Bolzano e consegnate all’assessore Ri¬ 


chard Theiner - segretario politico 
della SudTiroler Volkspartei - che 
non le ha sottovalutate, anzi. Bra¬ 
vo. Il sindaco di Naturno, Andreas 
Heidegger, secondo quanto riporta¬ 
no le agenzie avrebbe commentato 
che: «qualora il fenomeno dovesse 
svilupparsi, il municipio intende im¬ 
pegnarsi...etc etc». Cosa aspetta per 
svegliarsi questo sindaco, un’altra 
Notte dei Cristalli? Poi si fa presto a 
dire: ho solo obbedito agli ordini.* 
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Il Tempo 



Oggi 

nord variabile su tutte le regio¬ 

ni con addensamenti nuvolosi. 
centro sereno o poco nuvolo¬ 
so. 

sud bel tempo su tutte le regio¬ 

ni. 



Domani 

nord soleggiato, salvo locali 

annuvolamenti sui rilievi di Nordest. 
centro tempo stabile e soleg¬ 
giato a parte lo sviluppo di innocue 
nubi diurne a ridosso della dorsale ap¬ 
penninica. 

sud bel tempo su tutte le regio¬ 

ni. 



Dopodomani 

nord soleggiato, salvo locali 

annuvolamenti sui rilievi alpini. 
centro tempo bello e stabile 
su tutte le regioni. 

sud bel tempo ovunque con 
temperature in forte rialzo. 
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Sport 


VEDI IN TV 


12.30 CICLISMO: Tour de France RAIDUE 
14.00 FORMULA 1: GP di Germania RAIUNO 
21.00 GOLF: Open di Scozia SKY SPORT 3 



-> Luis Leon Sanchez vince la tappa Invariata la classifica generale, i big troppo prudenti 
Il ciclista italiano perde terreno in salita, si riprende e arriva insieme a Contador e Armstrong 


Nocentini resiste in giallo 
Oggi l’esame del Tourmalet 



Secondo giorno in maglia gial¬ 
la per Rinaldo Nocentini. Il ci¬ 
clista conserva la testa della 
classifica del Tour al termine 
dell’ottava tappa. Nocentini re¬ 
sta leader con 6” di vantaggio 
su Contador e 8 su Armstrong. 


COSIMO CITO 

ROMA 

sport@unita.it 

Rinaldo Nocentini si è salvato sul- 
l’Agnès e ha salvato la maglia gial¬ 
la. È stata dura. «Eh sì, pensavo sa¬ 
rebbe stata una tappa più tranquil¬ 
la». Tutt’altro. Via e le fughe si 
sprecano. Ci prova anche Evans, 
che di solito ci prova solo nei so¬ 
gni. Dieci chilometri di fatica in 
gruppetto, poi il gruppetto lo fa 
fuori perché la Astana, con lui den¬ 
tro, non darebbe spazio alla fuga. 
Evans si rialza, e la fuga se ne va, 
dilaga. Sull’Agnès, l’ultima e la 
più dura delle salite di giornata, 
lontana 40 chilometri dall’arrivo, 
restano in tre, tre buoni, ottimi pe¬ 
si medi: lo spagnolo Luis-León 
Sanchez, il russo Vladimir Efi- 
mkin e il basco Mikel Astarloza. 
Vantaggio massimo di tre minuti, 
per chilometri non più di uno e 
mezzo, comunque abbastanza 
per mettere piede a Saint-Girons 
prima del gruppo forte. Poi rien¬ 
tra in discesa anche il francese Ca- 
sar. 

I GIOCHI DEI BIG 

Nel gruppo intanto Andy Schleck 
prova ad assaggiare la tenuta del- 
l’Astana. Finisce attorniato dalle 
maglie col sole del Kazakistan, pra¬ 
ticamente placcato. Sarà durissi¬ 
ma staccarli tutti, e sarà durissima 
non farsi staccare da almeno uno 
dei quattro. Nocentini perde col¬ 
pi, ma non si scompone, affonda a 
30 secondi, ma non va alla deriva, 
sostenuto da un immenso Gou- 
bert, 39 anni. La Ag2r fa quadrato 
intorno al Noce: «Ho dovuto lotta¬ 
re con tutte le mie forze, ma vole¬ 
vo tenerla questa maglia». Dopo 
la sfuriata di Schleck, il gruppo si 


La maglia gialla all’arrivo dell’ottava tappa 


ferma, rientrano tutti, la Astana de¬ 
cide di tenere basso il ritmo, e No¬ 
centini rientra, assieme anche ad al¬ 
cuni velocisti. Pirenei sfregiati, e il 
peggio viene oggi, col Tourmalet a 
70 chilometri dalParrivo. 


Il toscano ha fiducia 

«Spero di conservare 

la maglia gialla 

il più a lungo possibile» 


I quattro si giocano la tappa all’ul¬ 
timo chilometro, Efimkin è davanti 
ma si pianta negli ultimi lunghissi¬ 
mi metri, Casar si pianta negli ulti¬ 
mi centimetri, esce Luis-León San¬ 
chez, uno spagnolo, uno fortissimo: 
«La dedico alla squadra e ai compa¬ 
gni che non sono qui». A uno, in par¬ 


ticolare, Alejandro Vaiverde, che 
non c’è perché il Tour ha 20 chilo¬ 
metri di troppo in Italia e in Italia 
Vaiverde non può correre dopo la 
condanna per doping del Coni. Sen¬ 
nò sarebbe qui, e forse il Tour lo vin¬ 
cerebbe, perché al Delfinato era il 
più forte di tutti. Però Luis-León - 
sono i suoi due nomi - ne sta facen¬ 
do le veci alla grandissima. Ha rivin¬ 
to come lo scorso anno una tappa, è 
undicesimo in classifica e ha un co¬ 
raggio assai temibile per l’Astana, 
che si sta sobbarcando un lavoro 
enorme, e così presto. 

GLI ITALIANI 

Nibali è bello carico, ancora deci¬ 
mo, ancora presente sulle salite che 
contavano: «Una tappa strana, ma 
ero lì, sto andando bene». Male Pel- 
lizotti, sfilato e lontano, fuori dai 


giochi Bruseghin, finito a quasi mez¬ 
z’ora. 

Oggi tappa dai nomi fantastici: 
Aspin, Tourmalet, l’arrivo a Tarbes, 
povero di significato perché messo 
così lontano dall’ultima, leggenda¬ 
ria cima. Tappa che potrebbe finire 
in fotocopia: lunga fuga, gruppo cu¬ 
cito, timidi tentativi, lavoro febbrile 
dell’Astana per non dare ad Arm¬ 
strong troppi problemi. Contador 
morde il freno: «Ho sensazioni mol¬ 
to buone, sto andando molto be¬ 
ne». E Nocentini può uscire dai Pire¬ 
nei in maglia gialla. Come un Mer- 
ckx, come un Hinault, come non riu¬ 
scì mai nemmeno a Pantani. ❖ 


IL LINK 


IL SITO UFFICIALE DELLA GRAND BOUCLE 

http://www.letour.fr/ 





















Q 


PARLANDO 

DI... 

Mondiali 
di nuoto 


Filippo Magnini è protagonista del weekend delle piscine mobili, in alcuni quartieri di 
Roma per promuovere i Campionati Mondiali di nuoto al via il prossimo 17 luglio. A Talenti 
oggi alle 12 l’azzurro campione del mondo dei 100 stile libero. La piscina è installata nel 
parcheggio di via Corrado Alvari e resterà aperta dalle 10 alle 18. L’ingresso è gratuito. 
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Classifiche 


ARRIVO 8 a TAPPA 


1 L. Sanchez (Spa) 

4h 31’ 50” 

2. Casar(Fra) 

st 

3. Astarloza (Spa) 

st 

4. Efimkin(Rus) 

a 03” 

5. Rojas(Spa) 

a 01’54” 

6. Riblon(Fra) 

st 

7. Velits (Sio) 

st 

8. Minard(Fra) 

st 

9. Roy(Fra) 

st 

lO.Voeckler (Fra) 

st 


CLASSIFICA GENERALE 


1 . 

R. Nocentini (Ita) 

30h 18’16” 

2. 

Contador (Spa) 

a 06” 

3. 

Armstrong (Usa) 

a 08” 

4. 

Leipheimer (Usa) 

a 39” 

5. 

Wiggins (Gbr) 

a 46” 

6. 

Klòden (Ger) 

a 54” 

7. 

Martin (Ger) 

al’OO” 

8. 

Vande Velde (Usa) 

a 1*24” 

9. 

A. Schleck (Lux) 

a 1’49” 

IO. Nibali (Ita) 

a 1’54” 

12. Monfort (Bel) 

a 2’21” 

13. 

F. Schleck (Lux) 

a 2’25” 

14. Kreuziger (R. Ceca) 

a 2’40” 

15. 

Efimkin (Rus) 

a 2’45” 



Ivan Basso: «Rinaldo merita la 
maglia gialla. Lo stimo per la 
professionalità. Ha un grande 
talento e giustamente ha otte¬ 
nuto una soddisfazione in una 
carriera molto valida». 


ALLEANZE 


Luis Leon Sanchez: 
«Tifo per Contador 
sono suo amico» 

Alberto Contador non ha amici 
nel proprio team Astana, ma può con¬ 
tare sul solido sostegno di Luis Leon 
Sanchez, il vincitore della tappa di ieri. 
«Sarei felice se Alberto vincesse il tour, 
è veramente un mio grande amico» 
ha detto lo spagnolo. «Non voglio en¬ 
trare in polemica su una possibile riva¬ 
lità con Lance Armstrong nel team 
Astana, ma Alberto ha già lasciato la 
maggior parte dei suoi rivali come 
Menchov, Evans o Andy Schleck a due 
o a quattro minuti più indietro. «Ad An¬ 
dorra ha mostrato quanto è forte. So¬ 
no sicuro che ora ha fiducia e con un 
team così forte che gli sta dietro, Alber¬ 
to non dovrebbe avere problemi», ha 
aggiunto. Lo spagnolo e Contador era¬ 
no nella stessa squadra tra il 2004 e il 
2006. Già durante il Giro d’Italia c’era¬ 
no state voci di una alleanza tra la 
squadra di Sanchez e Contador. 


Brevi 


CALCIO 

Addio del Pisa 
Ripartirà dalla Serie D 

«Il Pisa deve dire addio al calcio pro¬ 
fessionistico». È questo l’annuncio uf¬ 
ficiale che è stato pubblicato sul sito 
della società, dopo che il commerciali¬ 
sta del club neroazzurro ha dovuto 
ammettere che la Covisoc non può 
considerare i titoli apportati per la ri¬ 
capitalizzazione della società nel pri¬ 
mo semestre del 2009, e «che le con¬ 
dizioni poste dalla Covisoc per riscri¬ 
zione della squadra al campionato 
non possono essere superate». Il Pisa 
perciò ripartirà dalla serie D. 


AIDS 

Muore uno dei trans 
del festino con Ronaldo 

Folla di curiosi a Rio de Janeiro al fune¬ 
rale di André Luiz Albertini detto 
“Andrea”, il trans dello scandalo con 
Ronaldo, deceduto di meningite ed al¬ 
tre complicazioni dovute alla sieropo- 
sitività. Era famosa per aver denuncia¬ 
to il Fenomeno nell’aprile dell’anno 
scorso per non aver pagato il «servi¬ 
zio» a lui e ad altri due travestiti carica¬ 
ti in auto dal fuoriclasse dopo una par¬ 
tita a cui Ronie aveva assistito. An¬ 
drea sarebbe divenuto sieropositivo 
già da prima di quella notte brava. 


PALLAVOLO 
World League: l’Italia 
schiaccia gli Stati Uniti 

Quinta vittoria consecutiva per l’Ital- 
volley che, superando a casa loro 3-1 
gli Stati Uniti campioni olimpici, rien¬ 
trano in corsa per la qualificazione al¬ 
la fase finale della World League che 
si disputerà a Belgrado. Il sestetto di 
Andrea Anastasi ha confermato con¬ 
tro la prima della classe di avere ritro¬ 
vato il ritmo giusto. Gli azzurri riman¬ 
gono ancora dietro agli Usa, anche se 
di un solo punto. 


ROMA 

Sport e cittadinanza 
alla Festa de l’Unità 

Oggi alle ore 20 al Democratic Party 
(Festa de l’Unità 2009) alle Terme di 
Caracalla di Roma il dibattito “Lo 
sport, un diritto di cittadinanza”. Par¬ 
tecipano Luca Pancalli, vicepresiden¬ 
te del Coni; Giovanni Lolli, parlamenta¬ 
re Pd; Patrizia Prestipino, assessore al¬ 
lo Sport alla Provincia di Roma; Enzo 
Foschi, vicepresidente della Commis¬ 
sione Sport alla Regione Lazio. 


Gp di Germania, oggi 
Webber in pole position 
Le Ferrari partono lontane 


Il pilota della Red Bull, Mark 
Webber partirà oggi in la pole 
position nel gran premio di Ger¬ 
mania. Seconda la BrawnGp di 
Rubens Barrichello. Solo Ottava 
e nona le Ferrari di Massa e 
Raikkonen. 

LODOVICO BASALO 

ROMA 

sport@unita.it 

È servita a poco la presenza di Schu¬ 
macher al box della Ferrari, nel corso 
della decisiva e avvincente sessione 
di prove di qualifica del Gp di Germa¬ 
nia. Le due rosse di Massa e Raikko¬ 
nen sono solo in 8° e 9° posizione, 
persino precedute dalla sorprenden¬ 
te Force India di Adrian Sutil. Un te¬ 
am cosiddetto “minore”. E minaccia¬ 
to di sequestro venerdì scorso dalla 
polizia tedesca: per non aver pagato 
un vecchio conto a un’agenzia di cate- 
ring, che ammontava a oltre mezzo 
milione di euro. La FI è anche que¬ 
sta: soldi, sfarzo. E parcelle non assol¬ 
te. Viva comunque Sutil, che ottiene 
la miglior prestazione della sua vita 
sportiva. Ma viva soprattutto per 
Mark Webber. L’australiano della 
Red Bull sigla la sua prima pole posi¬ 
tion. L’ultimo pilota della terra dei 
canguri a farlo fu Alan Jones, nel 
1980. Al suo fianco, la BrawnGp di 
Barrichello. Dietro, i due “capitani”, 
Button e Vettel, ovvero coloro che si 
giocano il titolo mondiale. In terza fi¬ 
la le ritrovate McLaren-Mercedes di 
Hamilton e Kovalainen: un risveglio 
opportuno per la casa di Stoccarda 


sul mitico Nurburgring. Che piazza 
ben 5 monoposto tra le prime 10 sul¬ 
la griglia, considerando le due 
Brawn e la Force India. Le prove sono 
state caratterizzate da un’alternanza 
di pista asciutta e bagnata. A farne le 
spese, oltre alle Ferrari - con Raikko¬ 
nen e Massa spesso per... campi - an¬ 
che la Renault di Alonso, non qualifi¬ 
catosi per la sessione finale. Cosa che 
è invece riuscita, finalmente, alla mo¬ 
noposto gemella di Nelsinho Piquet. 
Forse perché sul casco del brasiliano 
incombe la minaccia di appiedamen- 
to a favore del 23enne Romain Gro- 
sjean, francese di origini svizzere, su¬ 
perprotetto da Flavio Briatore. Sicu¬ 
ro appare anche il licenziamento di 
Sebastian Bourdais, pilota della Toro 
Rosso, a favore del 19enne spagnolo 
Jaime Alguersuari. Ma anche Seba¬ 
stian Loeb, il pluricampione del mon¬ 
do rally, ha manifestato il proprio in¬ 
teresse per il circus. 

IL FUTURO DELLA FIA 

Sul fronte della lotta per il potere nel¬ 
la FI, l’ultima novità riguarda raccor¬ 
do tra i costruttori e la Cvc, ovvero la 
società di Ecclestone che gestisce i lu¬ 
crosi diritti televisivi. Scopo: far fuori 
definitivamente Mosley. Vuole la pol¬ 
trona dell’inossidabile Max anche Ari 
Vatanen, ex-campione finlandese di 
rally ed europarlamentare. «All’inter¬ 
no della Fia è necessario riportare 
una sana democrazia», ha detto. Un 
termine sempre più in disuso in FI, 
specie ricordando il passato di Mo¬ 
sley. O le recenti dichiarazioni su Hit¬ 
ler di Ecclestone.* 


Calcio in tv, ecco le novità: 
partite a pranzo e di lunedì 


La produzione televisiva del 
campionato di Serie A sarà sempre 
più simile a quella della Champions 
League. La svolta è contenuta nel ban¬ 
do di vendita centralizzata dei diritti 
tv per il biennio 2010/2012, pubbli¬ 
cato dalla Lega Calcio, a cui gli opera¬ 
tori televisivi potranno partecipare 
presentando le offerte entro le 12 di 
lunedì 27 luglio. La Lega si attende 
un introito complessivo di 1,822 mi¬ 
liardi di euro. Dal 2010 sarà introdot¬ 
ta una partita alle 12,30 della dome¬ 
nica (per andare incontro al crescen¬ 
te pubblico asiatico), oltre ai due anti¬ 


cipi del sabato (alle 18 e alle 20,45), 
alle sei gare della domenica pomerig¬ 
gio (alle 15) e al posticipo che, dalle 
20,30, passa alle 20,45 per adeguarsi 
all’orario delle sfide di Champions Le¬ 
ague. Come per la Champions Lea¬ 
gue, inoltre, le telecamere potranno 
essere negli spogliatoi (prima dell’ar¬ 
rivo delle squadre) o con i giocatori 
(prima dell’ingresso delle squadre in 
campo per il riscaldamento, ma sen¬ 
za giornalista e solo per 60 secondi 
da trasmettere in differita) e, come 
nel basket, potrà trasmettere le inter¬ 
viste ai giocatori nell’intervallo.* 
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MELMA 


UNA 
PAROLA 

Vincenzo 
Cerami 

SCRITTORE 

A macchie sempre più 
larghe si estendono 
nel nostro paese zone 
di vera e propria mel¬ 
ma umana. Si tratta di soggetti 
sociali che lasciano andare alla 
deriva quel po’ di curiosità che 
avevano per le cose del mondo. 
E accanto a costoro crescono ve¬ 
locemente generazioni di giova¬ 
ni guasti e deformati dall’incon¬ 
tenibile mitologia dell’apparen¬ 
za: è una specie di malattia che 
invade anime e corpi pronti a 
tutto. Basta pensare all’univer¬ 
so dei tronisti, delle cubiste, del¬ 
le ragazze immagine, delle cali 
girls, delle veline, dei gigolò, 
delle escort, delle puttanelle e 
dei marchettari... 

È gente che non sa dove indi¬ 
rizzare le speranze per il futuro, 
allora le trasforma in sogni tele¬ 
visivi. È la qualità delle speran¬ 
ze a rendere porzioni sempre 
più vaste della società una mel¬ 
ma. 

Incontriamo persone che 
non hanno uno sguardo, non 
hanno luce, non hanno un lam¬ 
po di intelligenza negli occhi. 
Se ne possono vedere a miglia¬ 
ia, chiusi nel loro delirante oriz¬ 
zonte, mentre aspettano il pro¬ 
vino per il grande fratello. È un 
gregge di derelitti dentro il re¬ 
cinto, con i pompieri che li in¬ 
naffiano per difenderli dall’inso¬ 
lazione. 

Sono tutti innocenti in quel¬ 
l’immagine di strazio. Sono ip¬ 
popotami che si bagnano nel 
fango. Le vittime hanno genito¬ 
ri in tutti i ceti sociali. Solo chi 
accetta l’idea che gran parte dei 
cittadini è fatalmente, darwinia¬ 
namente condannata alla subal¬ 
ternità e aH’emarginazione, ri¬ 
mane indifferente al degrado, 
all’inquinamento culturale del 
nostro paese. 

Non illudiamoci, questa mel¬ 
ma tende a dilagare e a tracima¬ 
re nelle coscienze. Il senso della 
civiltà, da noi, è quasi del tutto 
scomparso. Viviamo in un’epo¬ 
ca in cui l’immagine di Narciso 
riflessa nell’acqua cerca dispera¬ 
tamente la sua incarnazione.* 
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